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SFIDANDO L'OPINIONE PDBBL1CA MONDIALE INSORTA CONTRO LE MINACCE ATOMICHE 

Un'altra bomba all'idrogeno 
fatta esplodere dagli U.S.A. 

Il nuovo ordigno è stato lanciato sulle isole Marshall venerdì - . / / ministro degli esteri canadese 
Pearson è il primo ministro indiano Nehru ammoniscono contro i nuovi attentati alla civiltà 

WASHINGTON, 29. — Gli 
Stati Uniti hanno fatto esplo­
dere segretamente un altro 
ordigno termo - nucleare II 
nuovo esperimento, compiu­
to in aperta sfida agli am­
monimenti che si sono levati 
da ogni parte del mondo c i ­
vile contro i pencoli che que­
ste esplosioni comportano per 
l'intiera umanità, è stato ef­
fettuato venerdì 26 marzo al­
le isole Marshall. 

Questo, in breve, l 'annun­
cio che la commissione ame­
ricana per l'energìa atomica 
ha rilasciato questa sera. Il 
comunicato dice testualmente: 

« Lewis Strauss, presidente 
della commissione per l'ener­
gia atomica, il quale ha fat­
to ritorno stamane dal polì­
gono di tiro della commìs-
i.ione nelle isole Marshall, nel 
Pacifico, ha dichiarato che 
venerdì 26 marzo ha avuto 
luogo il secondo esperimento 
dell'attuale serie termo-nu­
cleare. L'esperimento è stato 
coronato da successo. 

<f Nella lase di preparazio­
ne dell'esperimento, i mezzi 
della marina e dell'aviazione, 
che fanno parte del gruppo 
d'impiego per gli esperimen­
ti, hanno accuratamente ispe­
zionato la zona, sia con la 
visuale diretta sia mediante 
il "radar", senza accertare la 
presenza di alcuna nave nel ­
la zona stessa. 

« Dalla serie di esperimenti 
termo-nucleari in corso ven 
gono ricavate informazioni di 
altissima importanza per la 
difesa nazionale ». 

L'annuncio è giunto, come 
abbiamo detto, improvviso. 
Poche ore prima, grande e -
jnozione aveva suscitato una 
dichiarazione secondo la qua­
le « un nuovo esperimento 
con un ordigno t ermo-nu-

Riunione straordinaria 
del Comitato della pace 

Di fronte all'emozione 
vivissima suscitata anche 
nel nostro Paese dalle no­
tizie sulle conseguenze del­
le recenti esplosioni ter­
mo-nucleari, la segreteria 
del Movimento dei parti­
giani della pace ha convo­
cato per venerdì prossimo 
una rianione straordinaria 
del Comitato nazionale as­
sieme a tutti i membri ita­
liani del Consiglio mondia­
le della pace e ai dirigenti 
delle grandi organizzazioni 
sindacali, femminili e gio­
vanili ebe appoggiano il 
Movimento stesso. 

Nel corso della riunione 
saranno esaminati i compi» 
ti del Movimento della 
pace nella lotta per l'inter­
dizione delle armi di di­
strazione di massa come 
pure l'andamento della lot­
ta contro la CED e per la 
realizzazione di nn piano 
di sienrezza collettiva. 

cleare ancor più potente 
quello sperimentato, con le 
note gravissime conseguenze, 
il 1° marzo », sarebbe stato 
effettuato nel Pacifico, tra il 
15 e il 26 aprile. 

Si è trattato di una cinica 
manovra per nascondere a l ­
l'opinione pubblica la nuo­
va esplosione già avvenuta 
alle Marshall? Oppure un 
terzo esperimento avrà luo­
go in realtà in aprile? 

Nessuna risposta è stata 
data a queste domande. 

Certo è che queste noti­
zie sono ovviamente destina­
te a ingigantire l'ondata di 
allarme e di protesta susci­
tata nel mondo dalle disastro­
se conseguenze della esplo­
sione del 1° marzo. Esse indi­
cano infatti chiaramente che 
i dirigenti americani hanno 
intenzione di proseguire la lo ­
ro folle corsa agli armamenti 
atomici, sen?a tener conto 
di alcun avvertimento. 

Le generiche assicurazioni 
che le autorità americane 
forniscono all'opinione pub­
blica a proposito delle « pre­
cauzioni » che verrebbero pre­
se nel Pacifico (e che si l i ­
miterebbero all'accertamento 
del fatto che la « zona di si 
curezza » è sgombera da uo 
mini e navi) contrastano d'al­
tro canto con nuovi ammoni­
menti che giungono da am­
bienti più responsabili negli 
stessi Stati Uniti. 

« Noi procediamo alla cieca 
nei nostri esperimenti atomi­
ci e siamo al punto che non 
possiamo prevedere i risultati 
di simili esperimenti », ha di­
chiarato oggi il prof. Greene, 
decano della Scuola superiore 
delle arti e delle scienze della 
Università di Cincinnati e 
specialista di problemi n u ­
cleari. Egli ha aggiunto che, 
facendo esplodere l'idrògeno e 
il l ìtior « l'umanità possiede 
ora materie fissili in quantità 
sufficiente per potersi di ­
struggere >. 

Sottolineando la necessità 
di « stabilire controlli imme­
diati, finché si è ancora in 
tempo », il prof. Greene ha 
dichiarato che il pericolo 
maggiore non è quello di una 
reazione a catena che possa 
disintegrare l'aria e la terra, 
ma la produzione di polveri 
radioattive suscettibili di co ­
prire vaste regioni e modifi­
care la ionizzazione dell'at­
mosfera. 

Il quotidiano Washington 
Post scrive a sua volta: 

« L'avvelenamento dei pesci 
nelle acque del Pacifico dopo 
l'esplosione di Bikini ha coin­
ciso con l'avvelenamento delle 
relazioni tra gli Stati Uniti ed 
innumerevoli potenziali amici 
in Asia ed in tutto il resto 
del mondo. Gli Stati Uniti 
verranno bollati col marchio 
di Caino per avere inquinato 
l'acqua da cui tanta gente 
trae la v i ta a causa di un 
esperimento scientifico effet-

I tuato evidentemente senza al-
icuna consultazione con altri 

di governi e senza tenere abba­
stanza conto delle conseguen­
ze che ne sarebbero potute 
derivare per altri. E' ancor 
più deplorevole, riteniamo, 
che non siano stati seguiti i 
suggerimenti avanzati su que­
ste pagine lo scorso agosto: 
che gli Stati Uniti cioè effet­
tuino esperimenti con le pro­
prie bombe dinanzi ad un 
ente delle Nazioni Unite, ivi 
inclusa anche la Russia, co­
me preludio alla organizza­
zione dì un controllo per le 
armi nucleari ». 

A Ottawa, in un discorso 
pronunciato durante una riu­
nione della gioventù catto­
lica. il ministro degli esteri 
canadese. Lester Pearson, ha 
dichiarato che la bomba a 
idrogeno esplosa nel Pacifico 
ha avuto un potere distrut­
tivo superiore a quello com­
plessivo di tutte le bombe 
lanciate sulla Germania e 
sull'Italia durante l'ultima 
guerra e che una terza guer­
ra mondiale significherebbe 
la fine della civiltà. 

Dichiarazioni di ? 
NUOVA DELHI, 29. — Il 

primo ministro indiano Nehru 
ha rivolto oggi un appello agli 
Stati Uniti ed agli altri paesi 
in possesso di bombe all'idro­
geno perchè si astengano dal-
Peflettuare esplosioni speri­
mentali di tali ordigni. 

Nehru ha detto che gli ef­
fetti degli ultimi esperimenti 
di Bikini sui pescatori g iap­
ponesi e sui pesci hanno co­
stituito « una prova lampan­
te !fc. del fatto che gli uomini 
stanno usando forze che sfug­
gono completamente al loro 
controllo. Non" sappiamo — ha 
proseguito Nehru — se i pae­
si in possesso di bombe H in ­
tendano usarle in caso di 
guerra, « ma il fatto stesso 
delle esplosioni sperimentali 
costituisce di per sé un peri­
colo per tutto il mondo ». 

« Sembra che gli Stati Uni 
ti — egli ha aggiunto — in­

tendano effettuare verso la 
metà del prossimo aprile, 
esperimenti di portata ancora 
maggiore di quelli del primo 
marzo. Ma in Giappone, in 
Gran Bretagna, in Australia 
— e non tra la gente igno­
rante, ma tra le peisone più 
provvedute, per cultura e 
scienza — si sta levando un 
grido : « Basta con questi 
esperimenti ». 

« Finora — ha concluso 
Nehru — si viveva nel timore 
di una grande guerra nella 
quale sì facesse uso di bombe 
atomiche e di bombe all'idro­
geno: ora, anche prima che 
scoppi una guerra, questi 
esperimenti possono provoca­
re una distruzione che sfugge 
al controllo dell'uomo ». 

A Bombay, i pescatori si 
sono rivolti a Nehru perchè 
protesti presso gli Stati Uniti 
contro gli esperimenti 

Ecco le tasse che pagano 
le famiglie Piedoni e Spataro! 

I figli del ministro degli esteri, Donatella Piero e Leone, guadagnerebbero, secondo le dichiarazioni del 
padre, quanto una cameriera e un manovale - Nel 1953 la famiglia Piccioni ha pagato 45 mila lire 
annue di imposta di famiglia - U figlio di Spataro guadagna «ufficialmente» 35Q mila lire all'anno 

Il Parlamento 
e gli scandali 

Un settimanale satirico-
politico romano ha dedicato 
una vignetta agli scandali fi­
scali emersi dall'« affare » 
Montesi. Un uomo di mezza 
età, con gli occhiali, dal viso 
scarno, soffuso di tristezza 
siede davanti a un tavolo, 
con una stilografica in mano. 
Gli siedono accanto i figli, 
mesti e pensosi, e la moglie, 
con un giornale spiegato sot­
to gli occhi. Nello sfondo, una 
gracilissima domestica dalle 
spalle curve e dal viso di 
bambina, porta una pila di 
piatti sporchi in cucina. Un 
ambiente, insomma, men che 
modesto, un tipico ambien­
te «medio» dell'Italia d'oggi. 
Rivolto alla consorte, l'uomo 
dice: «E' vero, non ho sa­
puto darti l'agiatezza, dob­
biamo fare sacrifici per tira­
re avanti, ma non ci possia­
mo lamentare... Dopotutto 
noi paghiamo più tasse del 
comm. Brusadelli. il doppio 
del ministro Spataro e il tri­
plo del marchese Montagna». 

La «battuta» e s p r i m e 
con il suo amaro sarcasmo, 
una delle più diffuse e radi­

cate convinzioni popolari: che 
i più spregiudicati evasori 
fiscali risiedano molto in al­
to, che, anzi, più un uomo è 
in posizione altolocata, più è 
potente, più è ricco, più è eva­
sore fiscale. 

A questo proposito, siamo 
in grado di fornire una in ­
teressante documentazione 
che riguarda due delle fami­
glie di cui più si è parlato 
nelle cronache dell'a affare » 
Montesi: la famiglia Piccioni 
e la famiglia Spataro. 

Da ricerche compiute sulla 
posizione tributaria dell'on. 
Attilio Piccioni, nei confron­
ti dell'imposta comunale di 
famiglia, risulta quanto se ­
gue: 

1) Nel 1951, l'ufficio tri­
buti del Comune di Roma ha 
notificato un imponibile- di 
L. 900.000 basato sui seguènti 
cespiti denunciati dal contri­
buente per il 1948: 

a) Indennità parlamenta­
re L. 600.000; 

b) Reddito titoli al por­
tatore e nominali L. 15.000; 

e) Stipendio figlia Do­
natella I,. 160.000; 

LE ELEZIONI A CASTELLAMMARE DI STABIA 

Mille voti guadagnali dal PCI 
/ clericali bloccando con monarchici e fascisti 
strappano il comune persoli 460 voti di scarto 
DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

SUL PROBLEMA ATOMICO 

Oggi 
parla 

Churchil l 
ai Comuni 

L'annuncio di Eden — Iniziata la con­
ferenza a ire sugli scambi con V Est 

CASTELLAMMARE, 29 — 
Uno scarto di appena 460 voti 
ha permesso al blocco delle 
forze governative e di destra 
di ottenere la prevalenza nel­
le elezioni amministrative di 
domenica scorsa, nonostante 
la forte avanzata dello schie­
ramento di sinistra. Questo è 
difatti l'elemento fondamen­
tale della consultazione. Ri­
spetto al 7 giugno le sinistre 
fanno registrare un aumento 
di ben 1170 voti, anche se 
essi non sono bastati a col­
mare la distanza che sepa­
rava i due schieramenti. Le 
forze di sinistra (PCI, PS1, in­
dipendenti) avevano totaliz­
zato i l 7 giugno 13,431 voti 
contro i 15.078 totalizzati 
complessivamente da D.C, 
PSDI, PRI, PLI, PNM e MSI; 
oggi le sinistre raggiungono 
14.601 roti contro i 15.061 del 
blocco di centro destra. 

Nell'avanzata dello schie­
ramento di sinistra, spicca in 
particolare il grande balzo in 
avanti dei comunisti, che 
guadagnano essi soli, rispetto 
al 7 giugno, ben novecento-
setfanta voti. 

Tutta la propaganda, già da 
oggi orchestrata, per presen­
tare i risultati di Castellam­
mare come Vindice di un pro­
cesso di spostamento a destra 
dell'opinione p u b b l i c a , si | 
frantuma così miseramente di! 
fronte all'eloquenza delle n u ­
de cifre. Sono esse a dire che,] 
mentre le forze di destra e 
governative sono ferme o ad­
dirittura in regresso, rispetto 
alle posizioni del 7 giugno, il 
Partito comunista, le sinistre 
avanzano. 

Ecco in dettaglio i risul-

tusione, la polizia lo ha-trat-
tenuto all'ospedale e la s tam­
pa compiacente ha mantenuto 
la montatura sino a domenica. 
Lo sfacciato intervento degli 
organi governativi — in que­
sto, come in altri episodi — 
non abbisogna di molte paro­
le. Del resto, il ministro Gava 

DAL NOSTRO C0RR1SF0NDENTE 

LONDRA, 29 — Eden ha 
annunciato che Churchill farà 
domani dichiarazioni sui pro­
blemi atomici e ha chiesto 
quindi, ai deputati che ave­
vano posto all'ordine del 
giorno alcune interrogazioni 
di rinviarle in attesa dello 
statement del Primo ministro. 

L'annuncio del segretario al 
Foreign Ojfice significa che 
Churchill non si contenterà 
di rispondere alle domande 
dei parlamentari, ma esporrà 
in modo organico e più s i ­
gnificativo il pensiero del g o ­
verno sulle numerose questio­
ni suscitate dal catastrofico 
andamento' degli esperimenti 
atomici statunitensi. 

Le trentuna interrogazioni 
già all'ordine del giorno dei 
Comuni possono indubbia­
mente offrire al premier la 
occasione di affrontare pro­
blemi dr grande importanza, 
quali l'incontro fra i capi di 
stato, le possibilità di un ac­
cordo internazionale sul di ­
sarmo e il controllo delle ar­
mi nucleari, e. infine, di chia­
rire se il governo britannico 
intende iniziare anche esso la 
produzione della bomba all'i­
drogeno, Questi sono, somma­
riamente, gli argomenti che 
(anno oggetto della interpel­
lanza. e non vi è dubbio che 
i deputati attendono con an­

sioso interesse le risposte del 
Premier. 

L'esigenza più immediata e-
spressa dai deputati è che il 
governo induca gli Stati Uni ­
ti a sospendere i loro esperi­
menti atomici, in attesa di 
più complete informazioni 
sulla natura degli errori che 
possono essere stati commessi 
il primo marzo scorso, quan­
do venne esplosa la bomba 
che fu fatale ai marinai g iap­
ponesi. 

Una notizia diffusa questa 
sera, ma tuttora non confer­
mata lascerebbe intendere che 
Churchill si è già mosso in 
questa direzione, decidendo 
di inviare a Washington Lord 
Cherwell, suo consulente a-
tomico personale, il quale 
dovrebbe prendere contatto 
con 1* ammiraglio L e w i s 
Strauss, capo della commis­
sione atomica americana, 

S e la missione affidata a 
lord Cherwell — sempre che 
essa venga confermata — sia 
puramente tecnica o non ab­
bia invece il carattere di un 
passo politico di più ampia 
portata, è difficile dire in 
questo momento, .anche se il 
fatto che l'esperto atomico 
britannico si è intrattenuto 
ieri per lunghe ore con il pri 
mo ministro nella villa di 

LUCA TREVISANI 

(Conttana la *. p*g. X coL) 

L9 avanzata 
ti Castellqmraqre 

Sinistre 
7 fjitifjno : 1 3 . 4 3 1 

2 8 m a r z o : 1 4 . 6 0 1 

7 g i u r i n o : 1 0 . 6 4 4 

2 8 m a r z o : 1 1 . 6 1 4 

L e f o r z e d e m o c r a t i ­
c h e h a n n o c o n q u i s t a t o 
1 1 7 0 n u o v i e l e t t o r i , e 
d i q u e s t i 9 7 0 n e h a 
c o n q u i s t a t i d a s o l o i l 
P . C . I . 

Governativi e destre 
(ne PLI PSDI PRI 

PXM e MSI) 
7 giugno : 15.078 

2 8 m a r z o : 1 5 . 0 6 1 

M e n t r e l e s i n i s t r e 
a v a n z a n o , i p a r t i t i g o ­
v e r n a t i v i e l e d e s t r e 
l o r o a l l e a t i s o n o f e r m i 

tatiz.P.Cl. voti 11.614: PSJ. ^ « , . . J « « « : »• 
voti 2.637; indipendenti vo- e p e r d o n o a n z i v o t i . 
ti 350. Totale sinistre: voti l 
14.601. 

D.C. voti 9.721; P.l*J. voti 
1.005; P.N.M. voti 3.185; M.S.I. 
1.150. Totale governativi e 
destre: voti 15.061. 

Voti nulli 356. 
Come notavamo proprio al­

la vigilia della consultazione 
elettorale, il dibattito demo­
cratico indicava già chiara­
mente l'accresciuta influenza 
delle forze popolari stabiesi 
e il contemporaneo intensifi­
carsi della campagna di ri­
catti, minacce, tentatici di 
corruzione e di provocazione 
da parte dei clerico-fascisti. 
Comitati cinici e organizza­
zioni parrocchiali avevano 
avuto la netta sensazione del 
pericolo che incombeva sulle 
liste dei loro protetti, che pu­
re partivano con un vantag­
gio di oltre 1600 voti sulle 
sinistre, ed avevano quindi 
orientato la loro frenetica at­
tività fuori del terreno della 
civile competizione. 

Tra promesse e minacce 
abbiamo avuto cosi la grossa 
provocazione di venerdì notte 
con l'annuncio, diffuso tu tut ­
ta la stampa compiacente, di 
un operaio ex-comunista a g ­
gredito e ridotto in fin di vita. 
Benché sabato ntattina fosse 
stato autorevolmente dichia­
rato dai sanitari che IV a g ­
gredito » non presentava 
nemmeno i segni di'ttna con-

rwm ha abbandonato per tm 
minuto Cattellammare negli 
ultimi 20 giorni e si è persino 
preoccupato di mandare a 
chiamare il ministro Romita, 
perchè si facesse vedere in 
giro e procurasse di orientare 
versa i clericali i voti dei so­
cialdemocratici. 

Ieri pomeriggio, quando le 
operazioni di voto erano ap­
pena terminate, il giornale 
dell'armatore Lauro, Roma, 
usciva in edizione straordina­
ria esaltando" con un titolo su 
9 colonne - la vittoria del 
« blocco democratico ». Più 
tardi, l'altro giornale monar­
chico, Il Mezzogiorno, usciva 
con analoga impostazione, al­
lineandosi del resto perfetta­
mente con il clericale Corrie­
re di Napoli. In sostanza, % 
monarchici, pur avendo per­
duto 600 e più voti rispetto al 
7 giugno, avanzano pretese 
politiche che vanno ben oltre 
l'episodio di Castellammare. 

Queste, a u n dipresso. l« 
prime considerazioni che si 
possono trarre dalle elezioni 
stabiesi di domenica scorsa. 
Attraverso il blocco di. cen­
tro-destra si è consentito ai 
fascisti, che rappresentano 
appena il 3,8 per cento dei 
voti validi, di mettere piede 
sul municipio di Castellam­
mare, in veste di componenti 
della maggioranza! 

E* una conseguenza voluta 
dai clericali, cui hanno dato 
mano i liberali e i socialde­
mocratici, accollandosi una 
pesante responsabilità. 460 
voti dt scarto permettono 
inoltre ai gruppi finanziari 
che tentano l'assalto alle Ter­
me sfabiane, attraverso la 
« Cassa del Mezzogiorno ». di 
operare con maggiore impu­
denza di quanto non abbiano 
potuto fare sino al 28 marzo. 

-Checché ne dica il ministro 

d) Reddito professionale 
del figlio Piero L. 300.000; 

e) Stipendio del figlio 
Leone L. 300.000. 

L'on. Attilio Piccioni si è 
però opposto, e . l ' imponibile 
è stato successivamente con­
cordato in L. 700.000. Occor­
re aggiungere qualche osser­
vazione. Innanzitutto, appare 
inspiegabile il fatto che l'on. 
Piccioni abbia denunciato an­
che la sua indennità parla­
mentare, in quanto che l'in­
dennità parlamentare non è 
soggetta a tassazioni di sor­
ta. Viene spontanea la do­
manda: si tratta forse del suo 
stipendio di ministro? In ve ­
rità, l'on. Attilio Piccioni è 
stato ministro vice presiden­
te del consiglio dal 23 mng-

CampiHl, intervenuto -anche 
lui nella competizione eletto­
rale con un'intervista di so­
stegno all'ultim'ora, la spe­
culazione privata si farà 
avanti, sicura di poter conta­
re sulla nuova maggioranza. 

Ma qui il discorso si fa dt-
uerso. 

Gruppi finanziari e specu­
latori di vario calibro potran­
no ora trovare negli ammi­
nistratori di Stabia amici 
devoti e servi fedeli, ma tro­
veranno in Consiglio comur 
naie e a Castellammare, uo­
mini decisi a portare innanzi 
con maggior vigore la lotta 
sostenuta in difesa degli in­
teressi della cittadinanza. 

Troveranno sopratutto i la­
voratori, la classe operata 
stabiese che in quest'aspra 
battaglia elettorale ha saputo 
mostrare la sua forza e la sua 
capacità di andare avanti, 
quali che siano le condizioni 
della lotta. 

Forti dell'esperienza di i e ­
ri, dell'accresciuta influenza 
consacrata dai risultati del 28 
marzo, i lavoratori stabiesi 
proveranno ancora una volta 
che gli interessi di tutti gli 

specttlatori, comunque trave 
stiti, e contro i fautori di un 
regime di rissa civile. 

RENZO LAFICCIRELLA 

Profferte monarco-fasrisfe 
alla Democrazia cristiana 

vuole effettivamente la «scon­
fitta del comunismo» (che tut­
tavia a Castellammare non c'è 
stata affatto, visto che il PCI 
ha .guadagnato mille voti). 

In particolare, l'on. Covelli 
ha affermato che „ j risultali 
delle elezioni hanno dimostra­
to che la coalizione delle forze 
nazionali e democratiche è lo 
unico mezzo per frenare e vin­
cere la .«pinta sooialcomunista. 
E' da augurarsi che ne pren­
dano atto coloro i quali amano 
ancora le formule idonee, come 
nel 7 giugno, a far realizzare 
ài comunisti un incremento di 
voti... - f 

L'on Almirante ha detto: 
«Noi iiamo lieti del risultato 
positivo, perchè «.sso dimastra 
che i piccoli partiti non servo­
no a nulla, che la D.C. da sola 
contro il socialcomumsmo non 
ce la fa e che pertanto la po­
litica di Sceiba è sbagliata ». 

Sono vivamente attesi ì com­
menti ufficiali della DC. del 
PSDI e del PRI. l i pateracchio 
di Castellammare, che ha, già 
dato fiato a monarchici e mis­
sini, non dovrebbe mancare di 
ringalluzzire la destra clericale 
che da m e * si batte per la rea-

onesti si difendono lottando* "Hzzazione su base nazionale 
'uniti contro il blocco degli d e l 1 operazione Sturzo. L'ono­

revole Covelli, da parte sua. 
ha già fatto sapere che — se 

Non appena conosciuti ì ri 
-multati elettorali di Castellam­
mare, i rapi monarchici e | 
missini hanno rilasc.wto eufon-s 
che dichiarazioni alla stampai 
nelle quali mettono in rilievo 
la *nece«^ità per la D.C. di al­
learsi con i loro partiti se ^. 

condo lui — l'unica formula di 
governo oggi possibile è quella 
democristiana - liberale-monar­
chica. Per non costringere 1 suoi 
ministri a giurare fedeltà alla 
Repubblica, l'on. Covelli sareb­
be anche disposto ad appoggia 
re dal di fuori un 

. DC-PLT 

Attilio Piccioni 

Giuseppe Spataro 
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L'odierna limone 
del Coimgftofei ministri 
Stamane alle 8,30 si riuni­

sce al Viminale il Consiglio 
dei ministri, il terzo del go­
verno Scelba-Saragat. D o ­
vrebbero essere discussi: la 
presentazione al Parlamento 
della legge di ratifica del 
trattato della CED: il «p ia ­
no Romita » per la costruzio­
ne di case; il • piano-Vigo 
rellì » per l'assorbimento del 
la disoccupazione: il « piano-
Tambroni » per le commesse 
ai cantieri navali. 

Ieri il ministro degli E-
steri Piccioni ha ricevuto a l ­
cuni ambasciatori fra cui 
quello dell'URSS. Bogomolov; 
nei ' prossimi giorni, l'on.le 
Piccioni riceverà collettiva­
mente i capi di tutte le mis ­
sioni diplomatiche accredi­
tati al Quirinale per sottoli­
neare la irrevocabilità della 
sua presa di possesso di Pa­
lazzo Chigi. 

Rinviato il processo 
Gnareschi - De Gasperi 
MILANO. » . — n processo 

Gupreschì . De Gasperi, che 
doveva iniziare domattina da­
vanti alta 3.* Sezione del Tri­
bunale penale, presieduto dal 
dr. Ettore Bagarello. quasi cer­
tamente verrà rinviato a nuovo 
ruolo. 

Si è a conoscenza, infatti, che 
la difesa di GoaresehL rappre­
sentata daU'svr. Vincenzo Por­
r o , chiederà a rinvio del di­
battito entro i termini stabiliti 

gio 1948 al 12 gennaio 1950; 
ministro guardasigilli dal 27 
gennaio 1950 al 16 luglio 
1951; ancora vice presiden 
te del consiglio dal 26 luglio 
1951 al 29 giugno 1953; sem-

governol pre vice presidente dal 16 
al 28 luglio dello stesso an­
no; infine, dopo una breve 
parentesi nell'abortito mini­
stero Fanfani. è entrato co­
me ministro degli Affari E -
steri nell'attuale gabinetto 
Sceiba. Dunque, Fon. Piccio­
ni, all'epoca dell'accerta­
mento tributario di cui par­
liamo faceva parte, e da un 
pezzo, del governo. La cifra 
di 600 mila lire ha comun­
que un suono equivoco, poi­
ché nel '51 lo stipendio di 
ministro era di 90 mila lire 
al me>e (oggi è raddoppiato). 

2) Per l'anno 1952. l'uffi­
cio tributi del Comune di Ro­
ma ha notificato un imponi­
bile di due milioni di lire, 
ivi compreso anche il red­
dito dei figli Donatella, Gian­
piero e Leone. Ma la fami­
glia Piccioni, ancora una 
volta, ha fatto opposizione e 
ha chiesto una provvisoria 
iscrizione per un imponibile 
di 700 mila lire. Poiché il ri­
corso si trova tuttora in 
istruttoria, l'ufficio tributi ha 
provveduto • all'iscrizione a 
ruolo dell'imponibile prov­
visorio di 700 mila lire. 

3) Per l'anno 1953. è ac­
caduta una novità. Leone 
Piccioni ha messo su casa per 
suo conto e ha presentato 
quindi denuncia di iscrizione 
diretta nei ruoli per l'impo­
sta di famiglia. L'imponibile 
dell'on. Attilio (e dei figli 
Donatella e Gianpiero rima­
sti con lui) è stato perciò ri­
dotto alla cifra di un mil io­
ne e 100 mila lire, cifra che 
è stata accettata dal ministro 

(C«atta«a in z. pag. i . colta*») 

'li governo Sceiba non ha 
dunque voluto che nel Parla­
mento si discutesse della im­
pressionante successione di 
scandalosi avvenimenti, che in 
così alto grado hanno com­
mosso e commuovono la pub­
blica opinione. E la maggio­
ranza, opportunamente rin­
forzata. ha prestato la sua 
complice • solidarietà: u n o 
scandalo che si aggiunge agli 
altri, e forse più degli altri 
tristemente significativo. 

Che il bubbone ci sia, visci­
do e turpe, nessuno osa con­
testare. Ed è pericolosamente 
ingenuo pensare che valga 
l'einpiastro De Caro ad impe­
dirne lo scoppio. Lo scoppio, 
presto o tarai, ci sarà; tanto 
più clamoroso quanto più a 
lungo improvvidamente con­
tenuto. 

L'on. Sceiba ha, come al so­
lito, opposto alla richiesta del 
dibattito lo specioso argo­
mentò che si verrebbe con es ­
so ad interferire nei procedi­
menti giudiziari in corso, fa­
cendo capo così, ad un prin­
cipio, la cui intrinseca stol­
tezza nessuna interessata ma­
lizia riuscirà mai a nascon­
dere. In dipendenza di esso il 
Parlamento .precluderebbe a 
se stesso il diritto di discutere 
di materie, anche del massi­
mo interesse pubblico, se e 
quante volte esse formino, di­
rettamente o indirettamente, 
oggetto di procedimenti giu­
diziari in corso, o anche sol­
tanto possibili. Quell'elemen­
tare diritto, cioè,>che ha ogni 
cittadino, sia come singolo sia 
nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, é 
che costituisce la sostanza 
della libertà di opinione e di 
stampa, per cui ogni argo­
mento che appassiona la col­
lettività viene discusso, esa­
minato, vagliato in tutti i 
giornali e in tutte le riviste, 
questo diritto, fondamentale 
in un ordinamento democra­
tico, verrebbe tolto proprio al­
l'assemblea parlamentare, os ­
sia all'organo che si presume 
il più costituzionalmente rap­
presentativo delle varie cor­
renti di opinione! 

Perchè proprio di questo si 
tratta. Né si obietti che con. 
una delle due mozioni, di cui 
si chiedeva la discussione alla 
Camera dei Deputati, si pro­
poneva la costituzione di una 
commissione d'inchiesta par­
lamentare, la cui attività non 
è pensabile che avrebbe po­
tuto non esplicarsi, sia pure 
in parte, net campo stesso in 
cui si esplica quella giudi­
ziaria. 

Lasciamo da parte il meri­
to di una tale obiezione; sì 
osserva facilmente che la pro­
posta dell'inchiesta parlamen­
tare avrebbe costituito la fa­
se conclusiva del dibattito. la 
quale si sarebbe potuta alla 
fine accettare o respingere, 
senza che per questo si ve­
nisse ad imprimere alla pre­
cedente discussione nn carat­
tere tale da far temere l'in­
sorgere di quell'interferenza. 
che si afferma costituzional­
mente inammissibile. 

Non la proposta della com­
missione d'inchiesta, infatti, 
avrebbe dato luogo all'inter­
ferenza, ma se mai l'attività 
di una tale commissione, ove 
alla proposta fosse stato dato 
corso: che è cosa diversa e 
molto agevolmente compren­
sibile. Il dibattito, quindi, sa­
rebbe rimasto completamente 
e necessariamente al di fuori 
del pericolo della pretesa in­
terferenza. come cosa a sé, 
avente una sua propria ra­
gione d'essere, indipendente­
mente dall'accoglimento o 
dal rigetto della proposta di 
inchiesta parlamentare. 

E* perfino fastidioso illu­
strare i facili argomenti che 
stanno contro una tesi così 
assurda; come accade, del re­
sto, ogni volta che si è di 
fronte a chi tenta dì dissi­
mulare, dietro paraveati di 
falsa solennità e nobiltà, i 
veri e indispensabili motivi 
della propria irrazionale con­
dotta. SenoBChè esiste an u l ­
teriore. più decisivo argomen­
to per qualificare in modo 
appropriato 1* atteggiamento 
del governo della maggio­
ranza. 

Che gli accavallantisi scan­
dali fossero tali e di tali pro­
porzioni da non consentire in 
nessun modo un incomprensì­
bile atteggiamento di passi­
vità « dì attesa, è dimostrato 
dal fatto che lo stesso tovea» 
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>v> no è stato costretto a fare 
U qualcosa* che si $ poi risolta 
('nella nomina di -uri inqyist-
V tote, tratto dal suo stesso se­

no, nella persona del ministro 
\ liberale on. De Caro. Ora, 
'*' siano quali che si vogliano i 
',' lìmiti del compito affidato al 

vecchio uomo politico, ampi 
* o ristretti, è in ogni caso ben 
: arduo affermare che il peri­

colo di interferenze nel cam-
, pò giudiziario non esista, o 

che per lo meno esista in ma-
. niera minore di quello cui 

avrebbe dato luogo un sem­
plice dibattito nel Parlamen­
to. In linea logica dovrebbe 
presumersi che un'inchiesta, 
per quanto contenuta in prc-

. stabiliti confini, è, o dovreb­
be essere, sempre qualcosa 
più di una discussioni;, per 
quanto ampia e vivace. 

Pervenuti a questo puu'o, 
è difficile sfuggire Ad una 
conseguenza che è del massi 
ino rilievo. Il potere esecu 

"• tivo ha dunque il diritto, 
• nonché di discutere, di nomi­

nare addirittura un inquisi­
tore, che porti il suo esame, 
comunque limitato, sugli scan 
dali in atto. Il potere legisla­
tivo, invece, tanto più p'^su-
mibilmente sereno e comun­
que certamente estranio, co­
me il governo può non essere, 
alle deviazioni dei più H1-
ti organi dell'apparato sta­
tale, nonché il diritto di in­
quisire, non ha nemmeno 
quello di discuterei 

Che la maggioranza df.l Se­
nato, prima, e più rnnsape-
volmente quella della Cerne­
rà, dopo, nbbiano potuto ap­
provare una tesi siffatta, è 
indice, prima e più d*'ina de­
ficiente sensibilità giuridica e 
politica, ' di una ben scarsa 
sensibilità morale, la quale va 
inevitabilmente a collocarsi 
nel desolante quadro, in cui 
sinistramente campeggiano gli 
scandali in corso e quelli del 
recente passato. 

FAUSTO GULLO 

Le irrisorie imposte 
di Piccioni e Spaiaro 

(Continuazione dalla 1. paj.) 

e regolarmente iscritta a 
ruolo. 

E' necessario, a questo 
punto, softermarsi un mo­
mento a riflettere sui reddi­
ti denunciati nel '51 dalla 
famiglia Piccioni. Lo stipen­
dio di Donatella (180 mila 

* annue) equivale, press'a po­
co, a quello di una camerie­
ra. Il reddito di Gianpiero, 
in arte Piero Morgan, vir­
tuoso della musica «jazz», 
collaboratore fisso della RAI, 
frequentatore assiduo degli 
ambienti più eleganti dello 
Capitale e dei locali alla mo­
da, era, nel '51, lievemente 
inferiore a quello di ,un ma­
novale! Nelle stesse lacrime­
voli condizioni'economiche si 
trovava anche Leone. 

Quanto ha pagato di impo­
sta di famiglia la famiglia 
Piccioni nel *51? Circa 38.000 
lire annue. Quanto ha pagato 
nel '52? La stessa cifra, poi­
ché, come abbiamo detto, è 
stato iscritto a ruolo l'impo­
nibile provvisorio, in attesa 
che l'istruttoria sul ricorso si 
concluda. E nel '53? Circa 
45.000 lire annue. Ogni citta­
dino, sia operaio, artigiano, 
commerciante o libero profes­
sionista, può, cifre alla mano, 
procedere ad edificanti con­
fronti. 

E vediamo ora qual'è la po­
sizione tributaria dell'on. Giu­
seppe Spataro, sempre riguar­
dò all'imposta di; famiglia da 
pagarsi all'ufficio tributi dèi 
Comune di Roma. 

1) Per l'anno 1051, all'ono­
revole Giuseppe Spataro fu 
notificato l'imponìbile di un 
milione di lire, in quanto che, 
nella denuncia presentata nel 
1948, i figli furono dichiarati 
« di condizione studenti ». An­
che l'on. Spataro presentò ri­
corso e. con decisione della 
commissione comunale per i 
tributi locali, in data 20 mar­
zo 1952, la cifra fu ridotta a 
L. 800.000. 

2) Per l'anno 1952. in se­
guito alla revisione generale 
di tutti sii imponibili, effet­
tuata dall'ufficio tributi, la 
cifra è stata elevata da 800 
mila a 1.800.000 lire, e tale è 
rimasta, come si dice in lin­
guaggio tecnico, «per silen­
zio ». cioè perchè l'interessato 
non ha fatto opposizione. Nel­
la cifra, però, è compreso an­
che un reddito indiziario di 
350.000 lire, attribuito al figlio 
Alfonso, per la sua profes­
sione di avvocato, che. dagli 
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atti dell'ufficio tributi, risul­
tava essète iniziata da poco 
tempo. *• v •• 

3) Per l'anno'1953 è stato 
confermato lo stesso imponi­
bile di 1.800.000 lire. 
- Anche questi dati-meritano 
qualche ' sommaria - osserva­
zione. Nell'accertamento per 
l'anno 1952, l'ufficio tributi 
del Comune di Roma ha 
« supposto » che l'avv. Alfon­
so Spataro guadagnasse, con 
il suo lavoro di avvocato an­
cora « inesperto », la mode­
stissima somma di 350.000 lire 
annue. Ma, come il lettore 
ben sa. nel 1952 il figlio del 
vice segretario politico della 
Democrazia cristiana era già 
in relazioni di altari abba­
stanza strette con Ugo Mon­
tagna, tanto è vero che. il 7 
novembre di quell'anno, ap­
poneva la sua firma sul fa­
moso contratto di véndita dèi 
palazzo di via del Corso 79. 
che fruttò al « marchese » di 
San Bartolomeo la somma di 
92 milioni. Non occorre nem­
meno ricordare, poiché uni­
versalmente noto, che, par­
lando di quella vendita, An­
na Maria Moneta Caglio ebbe 
a dire: « In quindici mesi di 
nostra relazione, per quanto 
so io, il Montagna ha con­
cluso un solo affare... che gli 
ha fruttato la somma di 90 
o 100 milioni. Secondo quanto 
mi disse, in quell'occasione 
ebbe a regalare 6 milioni al-
l'on. Piccioni e 5 all'on. Spa­
taro ». 

A proposito della situazio­
ne tributarla dell'avv. Alfon­
so Spataro, il lettore può util­
mente rifarsi a quanto di­
chiarò, nella seduta del Con­
siglio comunale di Roma del 
16 marzo 1954, l'assessore ai 
tributi, prof. Boaga, rispon­
dendo ad una interrogazione 
del consigliere compagno Gi-
gliotti: «L'avv. Spataro non 
risulta iscritto nei ruoli del­
l'imposta di famiglia, essen­
do compreso nella denuncia 
del padre». 

Il nostro giornale pose al­
lora le seguenti domande, alle 
quali, fino a questo momento, 
non è stata data risposta; 

1) E' vero che l'avv. Spa­
taro da alcuni anni ha una 
casa ed una famiglia proprie 
ed abita in un appartamento 
in via Oslavia 62, di sua pro­
prietà, acquistato da un di­
pendente della RAI e lussuo­
samente rimodernato? 

2) Se l'avv. Alfonso Spataro 
non convive da anni col pa­
dre, perchè l'ufficio tributi 
non ha applicato nei suoi con­
fronti l'art. 112 del T. U. sulla 
Finanza locale, secondo cui 
<c si intende per famiglia, agli 
effetti della imposta, l'unione 
di più persone, strette da vin­
coli di parentela o di affinità. 
che insieme convivono nella 
stessa casa e che costituisco­
no, anche se non aventi pa­
trimonio unico ed indiviso. 
una unità economica»? 

Queste domande sono, ov­
viamente, ancora valide. Ma 
di queste scottanti faccende, 
sì parlerà, comunque, duran­
te la seduta che il Consiglio 
comunale di Roma terrà que­
sta sera. 

Ieri, infatti, il compagno 
Gigliotti consigliere comunale 
della Lista cittadina, ha in­
viato al sindaco Rebecchini 
una lettera, nella quale si 
dice, fra l'altro: «La prego 
di voler disporre che nella 
seduta di domani l'onorevole 
assessore ai tributi risponda, 
per ora, ai seguenti interro­
gativi: a) per quale importo 
i redditi, direttamente perce­
piti dai signori avvocati Piero 
Piccioni (il musicista Piero 
Morgan è infatti anche avvo­
cato) ed Alfonso Spataro. con­
tribuiscono all'ammontare de-
?li imponibili di imposta di 
amiglia relativi al 1947-1954 

dei rispettivi capi-famiglia. 
on. a w . Attilio Piccioni ed 
on. a w . Alfonso Spataro e 
quali sono detti imponibili: 
b) quali sono per gli anni 
1953-1954 i redditi imponibili 
di imposta di famiglia del 
dottor Tommaso Pavone ex 
capò della polizia». 

Quanto alle relazioni fra 
la famiglia Spataro e il gran­
de affarista Ugo Montagna, 
esse non si fermano alla sola 
partecipazione alla vendita 
del palazzo di via del Corso. 
Infatti, Ugo Montagna, insie­
me con l'attuale presidente 
del Consiglio on. Sceiba, è 
stato testimone alle nozze 
dell'aw. Alfonso Spataro. 
Sempre con il Montagna, il 
figlio del vice-segretario po­
litico della Democrazia cri­
stiana ha in comune uno stu­
dio d'affari in via Toma-
celli 132. ed è cointeressato 
con il « marchese » di San 
Bartolomeo in una serie di 
società, come la SICU. la 
SIP. la SIC. la SIGRA. la 
SISA. 

Questi gli aspetti finanzia­
ri e fiscali dell' « affare » 
Montesi. venuti alla luce fino 

Due arresti a Napoli 
per traffico di droghe 

Un t die farmacie deBucitti a Miluo 

Dalle rivelazioni fatte al fun­
zionari della Squadra Mobile. 
che al comando dei dr. Grappo-
ne conduce le indagini sui traf­
fico degù stupefacenti, da una 
contessa napoletana vittima del­
la droghe, si è giunti leti allo 
arresto di due medici che rila­
sciavano ricette utili a procura­
re stupefacenti alia contessa 
stessa e anche, sembra, ad al­
cuni suoi amici. SI tratta del 
dott. Giuseppe Amodio, di 44 
anni, domiciliato In via Salva­
tor Rosa 181. e del doti. Fran­
cesco Turtur. di 55 anni, do­
miciliato in piazza Vanvitem 24. 
Anche un altro Individuo. 11 
46enr.e Gennaro Cali, domici­
liato in via Llmoncelli. è stato 
denunciato come spacciatore. 

A differenza delia contessa, su 
cui la questura manuene 11 
massimo riserbo, due altre don­
ne sono state fermate e Invia­
te all'ospedale psichiatrico per 
tostJcomar.ie: .si tratta della 

. 54enne Filomena Zama e la 
30esne «uria Guercio. 

A Milano inoltre, sono stati 
denunciati all'A-O. per violazio­
ne dell» legge sanitarie ll me. 
dico Bruno Campeflese e le far-

tracie Duomo e Cagno!*. Essi 
sono accusati, il primo di ave­
re emesso a favore di certo 
Adolfo Desiati dall'agosto '52 ad 
oggi 31 ricette prescriventi clo-
ndrato di cocaina cristallizzata 
da sciogliere in acqua distilla­
ta; le secor.de. di aver fornito 
detto medicinale, sena ottem 
perare a una disposizione Clel­
ia legge sanitaria: questa Infat­
ti \ieia al medici di ordinare 
e alle farmacie di somministra­
re cocaine e suoi dematl allo 
stato puro, e condiziona la ven­
dite di tali prodotti all'obbli­
go che siano già sciolti in acqua 
distillata. Le due farmacie in­
vece. pur atendo accompagnato 
ll farmaco all'acqua distillata. 
hanno mancato di provvedere 
personalmente allo scioglimen­
to dei farmaco stesso, t rispetti­
vi titolari hanno dichiarato al­
la polizia di essere staU sorpre­
si nella loro buona fede, di­
mostrando che 1 produttori sono 
stati venduti el loro prezzo re­
golare e registrati nei libri di 
carico e scarico, mentre eguale 
regtstrealone « stata tenuta del­
le ricette relative. 

a quésto momento. Mg il 
«caso» continua ad avere 
sviluppi di grande interfase 
anche dal punto di visti Più 
strettamente giudiziario; an­
che se, come poi vedremo in 
modo più preciso, sono so­
prattutto i giornali a lavora­
re su questo terreno, dal mo­
mento che non si riesce a ve­
dere bene quale attività si 
svolga al Palazzo di Giusti­
zia. I famosi quattro « alibi » 
di Piero Piccioni si sono com 
plicati. 

Com'è noto, il 5 maggio 
dell'anno scorso, il questore 
Polito dichiarò (e 'son Ter mo­
nelle scorse settimane a più 
'di un giornalista) Hi aver 
personalmente accertato che, 
,il 9 aprile 1953, Piero Pic­
cioni si trovava a Milano. In 
seguito, poiché questo alibi 
risultò falso, sorse la neces­
sità di giustificare in qualche 
modo 1' « errore » in cui era 
caduto il questore. Si disse, 
allora che Piero Piccioni a-
veva mentito al padre, per 
non rivelargli la sua roiazio 
ne con Alida Valli. Dalla « in 
genua » menzogna di Piero 
era • nato l'« equivoco », che 
aveva indotto l'on. Attilio a 
dare, in « perfetta buona fe­
de », una falsa informazione al 
dr. Polito. 

Ma nemmeno questa sareb­
be la versione giusta. Infatti, 
un giornale romano, ab­
bastanza vicino ai circoli go­
vernativi, ha scritto 'eri: « Ed 
allora la storia del viaggio 
a Milano? Sembra che tutto 
sia stato originato da un 
equivoco. Infatti la polizia 
avrebbe interrogato uni per­
sona di servizio — questa è 
la spiegazione che viene tor­
nita — di casa Piccioni, la 
quale, sapendo che spesso 
Piero si recava a Milano per 
conto della HAI, aveva ere 
duto che anche in quell'oc 
casione egli fosse andato in 
quella città; l'agente incari 
cato dell'indagine fu soddi­
sfatto di questa spiegazione e 
in tal modo riferì ai suoi su­
periori ». 

Molti interrogativi s» affol­
lano, a questo punto sulle no­
stre labbra. Ci sarebbe da 
chiedere se è questo il modo 
— ammesso che la faccenda 
6Ìa vera — di condurre in­
dagini in un caso così deli­
cato. Se la polizia può esse­
re «soddisfatta» di una ri­
sposta ricevuta, cosi su due 
piedi, sulla soglia di casa, 
da una « persona di seivi-
zio». Se mancavano, alla po­
lizia, i mezzi per ricostruire, 
passo per passo, tutti i mo­
vimenti, i viaggi, «li incon­
tri, di Piero Piccioni, nei 
giorni decisivi dell' « affare » 
Montesi. Ma ci limitiamo a 
porre, per l'ennesimi volta, 
la domanda che, finora, è ri­
masta senza risposta: — Dove 
era dunque Piero Piccioni il 
9 aprile? A Milano, a Roma, 
nd Amalfi, o a Roma e ad 
Amalfi nello stesso tempo? 

Si sperava che tutti i dub­
bi tutti i sospetti che hanno 
pullulato intorno ai prota­
gonisti delP« afiare » Moate-
sj avrebbero trovato la *oro 
naturale soluzione nell'istrut­
toria formale. Purtroppo, pe­
rò, e con questo veniamo al 
problema grave dj quanto 
sta accadendo nel Palazzo di 
Giustizia, fino a questo mo­
mento, ' l'istruttoria formale 
non è ancora cominciata. Si 
ha, anzi, la netta impressio­
ne, parlando con i nagistrati 
della Procura generale, che 
anche alla « pratica » Mon­
tesi si voglia far seguire la 
sorte di tante altre « prati­
che » giudiziarie che, con il 
trascorrere dei mesi e degli 
anni, si coprono di polvere 
e di ragnatele, nelle lunghe 
e sonnolente soste in questo 
o in quell'ufficio. Sappiamo 
per certo che ieri i due fa­
scicoli delle indagini sul mi­
stero di Tor Vaianica, non 
erano ancora giunti nelle n.a-
nj del dr. Raffaele Sepe, pre­
sidente della sezione istrut­
toria della Corte d'Aopello. 

Continuando di questo pas­
so, l'istruttoria non potrà es­
sere aperta concretamente^ in 
pratica, prima della prossi­
ma settimana. E poi? Inol­
tre, ci risulta che il sostituto 
procuratore Giallombardo non £ 
si occupa più dell'inchiesta sul ** 
traffico degli stupefacenti. 
L'ultima persona da lui in­
terrogata è stato Piero Pie-
rotti. La « pratica » è stata 
abbinata a quella sul « caso a 
Montesi. La cosa sarebbe buo­
na, soddisfacente, in una si­
tuazione diversa. Ma, poiché 
la « pratica » Montesi dorme, 
anche quella sugli stupefa­
centi comincerà ora a dor­
mire. 

Per dovere di cronaca, re­
gistriamo poi la seguente no­
ta pubblicata dall'Osservatore 
Romano, notando però che la 
precisazione lascia inalterata 
tutta la faccenda dello zuc­
chero cecoslovacco: 

« I giornali estremisti, rife­
rendosi a informazioni sviz­
zere, fanno il nome di "Mons. 
Montini" a proposito di una 
vertenza, occorsa nel 1946, tra 
l'Ente Nazionale Distribuzione 
Soccorsi — E.N.D.S.I. — e un 
gruppo di importatori svizze­
ri per una ''tradotta" di zuc­
chero cecoslovacco. L'Unità, 
più precisamente, attribuisce 
al Pro Segretario di Stato, 
in allora sostituto della Se­
greteria di stato, una solleci­
tazione alle autorità! governa­
tive italiane per bloccare 
quella merce. 

« Siamo autorizzati a smen 
tire nel modo più assoluto 
questa specifica affermazione 
come in genere qualsiasi in­
tervento di S. E. Mons. Mon­
tini nella vertenza suddetta 
che comunque non riguarda­
va minimamente la sua per­
sona né il suo ufficio ». (Come 
è noto. l'ENDSI era presiedu­
to dall'on. Montini, fratello 
del monsignore). 

Registriamo infine che. fi­
no a questo momento, fra le 
molte persone indicate, nel 
nostro articolo di domenica, 
come commensali di Ugo 
Montagna nel banchetto di 
Fiano Romano, una sola ha 
smentito: ring. Galeazza; il 
quale, però, ammette di aver 
partecipato alle famóse cacce 
di Capocotta. E gli altri? 

IL MOVIMENTÒ PER UN HIT ALTO TENÒitt DI VITA 

Oli statali e i ferrovieri 
per un acconto entro 

Domani riprendono le trattative sul conglobamento - Dele­
gazioni dalle fabbriche a Roma - Oggi l'incóntro per i vetrai 

VICENDA * GIALLA » CÓME PER LA LOTTERIA DI MERANO ? 
• 

Smarriscono la matrice 
'" i due sedicenti venditori del biglietto 
che h a vinto ad Agrnano 

Le trattative intersindaca­
li sul conglobamento e la pe­
requazione salariale ripren­
deranno domattina presso la 
sede della Confindustria. Co­
me si ricorderà, nell'ultima 
riunione l'organizzazione in­
dustriale aveva presentato le 
sue controproposte che erano 
state giudicate inaccettabili 
dalla CGIL, dalla CISL e dal-
l'UIL. 

L'atteggiamento delle tre 
organizzazioni sindacali è 
giustificato, oltre tutto, dalle 
continue prese di posizione 
delle masse lavoratrici le 
quali — in centinaia di as­
semblee e di ordini del gior­
no — chiedono che le trat­
tative si concludano rapida­
mente con un accordo che 
comporti un effettivo miglio­
ramento delle retribuzioni 
nonché quell'avvicinamerto 
delle paghe delle donne alle 
paghe degli uomini, che rap­
presenta una rivendicazione 
fondamentale e indifferibile 
non solo delle lavoratrici, ma 
di tutti i lavoratori italiani. 

Nella giornata di ieri le 
sedi della CGIL, della CISL, 
dell'UIL e della Confindu­
stria sono state visitate da 
delegazioni della FERVET di 
Bologna, dei Cantieri Navali 
Riuniti di Ancona, dei chimi­
ci, degli edili e dei metallur­
gici di Pisa e infine del com­
plesso Pellizzari di Arzigna-
no, Vicenza, Lonigo, Monte-
bello, Montecchio Maggiore. 

Strettamente collegate con 
la lotta per l'aumento dei 
salari sono le trattative per 
il rinnovo dei vari contratti 
di lavoro. Oggi al ministero 
del lavoro sarà la volta dei 
vetrai, i quali sono pronti a 
riprendere con forza l'azione 
intrapresa se gli industriali 
non recederanno dalla loro 
assurda richiesta di peggio 
rare l'attuale orario di la 
voro, cioè l'attuale livello re­
tributivo. Del resto dai bilan­
ci delle maggiori aziende del 
vetro, cioè di quelle aziende 
i cui esponenti e padroni di­
rigono la politica dell'Asso­
ciazione padronale del vetro, 
dobbiamo constatare che le 
richieste peggiorative sono 
un'assurda pretesa ed una 
sfida ai lavoratori. Infatti la 
sola Saint-Gobain, con un ca­
pitale di 5 miliardi di fran­
chi francesi e che controlla 
in Italia il settore del vetro 
e in Francia il : settore chi 
mico, ha denunciato oltre 4 
miliardi di utili. Le aziende 
italiane più o meno-legate al 
monopolio hanno denunciato, 
nell'ultimo anno finanziario! 
oltre 8 miliardi di utili, di 
esercizio. Di fronte a questo 
enórme profitto ogni tentati 
vo di • giustificazione cade e 
diventa menzogna-

Un altro importantissimo 
settore di lavoratori che sta 
per entrare in movimento per 
rivendicare miglioramenti re­
tributivi è quello dei pubblici 
dipendenti, in agitazione per 
ottenere, prima delle feste 
pasquali, la corresponsione 
di un acconto minimo di 20 
mila lire graduabili, sulla 
base della proposta di legge 
presentata dai parlamentari 
della CGIL. 

Il comitato direttivo della 
Federstatali ha concluso i 
suoi lavori rivolgendo un ap­
pello ai Presidenti della Ca­
mera dei Deputati e del Se­
nato, ai Parlamentari di tutti 

gruppi, ai Partiti politici, a 
tutte le autorità, perchè ven­
ga accolta immediatamente 
questa modesta rivendicazio­
ne sulla quale del resto sono 
concordi tutte le organizzazio­
ni sindacali: il direttivo ha 
espresso, nel contempo, la fi­
ducia della categoria nell'ap-

offgio di tutti gli altri lavo­
ratori — impegnati in una 
identica lotta oer la elevazio­
ne dell'insostenibile tenore di 
vita — e della pubblica opi­
nione. perchè sia respinta, per 
il bene del Paese e per la ne­
cessaria imparzialità e digni­
tà della pubblica funzione la 
« lPBge delega ». • 

Analoga sollecitazione per 
un acconto minimo di 20 mi­
la lire prima di Pasqua è 
stata inviata al presidente del 
Consiglio e al ministro dei 
Trasporti dalle varie organiz­
zazioni sindacali del settore 
ferroviario (SFI. UNF. USFI. 
sindacato funzionari ammini­
strativi e tecnici, sindacato di 
gruppo C) le quali hanno sta­
bilito di compiere questo 

estremo passo prima di esa­
minare le richieste di azione 
sindacale che — come affer­
ma il comunicato unitario — 
provengono da tutta la cate­
goria. 

L'orientamento completa­
mente negativo del governo 
è stato invece ribadito dal 
ministro Umberto Tupini in 
un articolo che appare sul 
Popolo di stamane. Egli af­
ferma che l'acconto potrà es­
sere corrisposto soltanto do­
po l'approvazione della legge-
delega, cioè dopo una discus­
sione parlamentare che con 
ogni probabilità sarà assai 
lunga. Inoltre il Tupini an­
nuncia l'intenzione di stral­
ciare dalla « delega » la par­
te relativa alle attività sin­
dacali, sulla quale sarà ema­
nata-un'apposita legge in cor­
so di elaborazione, ispirata 
ai criteri incostituzionali e li­
berticidi espressi recentemen­
te dal Consiglio dei ministri. 

Sèi oprai ustioniti 
dato «colila» a Bergamo 
BERGAMO, 29. — Ieri sera 

alla "Rumi di Seriate mentre 
una squadra di lavoratori era 
intenta a una colata, improv­
visamente un crogiolo conte­
nente 38 quintali di metallo 
fuso si capovolgeva rovescian­
do il liquido incandescente, che 
colpiva i lavoratori. Due di 
essi versano in gravissime con­
dizioni; .anche le condizioni di 
un terzo lavoratore destano 
sèrie preoccupazioni, mentre 
tre altri hanno riportato ustio­
ni meno gravi. 

Non è stato ancora possibile 
scuertare le cause della scia­
gura, e la FIOM si è recata 
sul posto per l'inchiesta. 

I sci colpiti sono ricoverati 
all'ospedale di Bergamo e i sa­
nitari ancora stasera hanno di­
chiarato di non poter conside­
rare nessuno di essi fuori pe­
ricolo 

GENOVA. 29. — Il possessore 
della cartella Serie «G 69048» 
che ha vinto i 50 milioni della 
Lotteria di Agnano, è ancora 
sconosciuto. Sembra però accer­
tato che si tratU di una donna: 
infatti è stato rintracciato 11 
possessore della cartella che 
reca il numero immediatamente 
precedente a quello fortunato. 
Si tratta del rag. Ugo Bennati, 
il quale ha acquistato il bi­
glietto serie «G 65047» tra gli 
ultimi di dicembre ed i pf mi 
di gennaio nella tabaccheria 
gestita in Piazza De Ferrari dal 
fiig. Mario Robbiano. Il Bennati, 
con comprensibile amarezza, ha 
riferito che mentre stava per 
acquistare il biglietto, entrò 
nell'esercizio una signora sulla 
cinquantina, di aspetto mode­
sto, che chiese anch'essa una 
cartella, pregando il tabaccaio 
di servirla immediatamente 
avendo fretta. Il Bennati si of­
friva allora di cedere il proprio 
biglietto alla donna, riservan­
dosi di acquistare quello suc­
cessivo. Se la signora avi»s?e 
accettato, il gesto di cavalleria 
avrebbe fruttato al signor Ben­

nati i cinquanta milione. Ma tendo quindi il premio spettan­
te donna declinò l'offerta o si 
fece staccare dal blocchetto il 
fortunato biglietto. 

A questo punto la vicenda 
del biglietto « G 65048 » comin­
cia a Ungersi di «giallo». In­
fatti, fino a poche ore fa un 
rivenditore, il 62ennc Fulvio 
Sesenna, aveva affermato di 
essere lui il venditore del for­
tunato biglietto. Egli afferma­
va anche di non essere riusci­
to, nonostante le più accurate 
e febbrili ricerche, a rintrac­
ciare la matrice, che avrebbe 
dovuto essere in suo possesso, 
e che gli dovrebbe assicurare 
il premio di un milione. 

E' questa la seconda volta 
— se la sua versione è esatta — 
che la fortuna sfiora il Sesen­
na, senza che egli riesca ad 
afferrarla. Uno straordinario 
caso ha voluto infatti che prò-
prio il Sesenna sia stato colui 
che cedette lo scorso anno il 
biglietto vincente della Lotte­
ria di Merano, unitamente alla 
matrice, ad un altro venditore, 
quell'Antonio Fucile che a sua 
volta esitò la cartella, riscuo-

La grande manifeslaiione torinese 
per la rinascila dell'arco alpino 
/ delegati delle popolazioni montane^ gli studiosi, i tecnici e i parlamentari unanimi nel 
denunciare le cause di una spaventosa situazione di arretratezza e neWindicarne le soluzioni 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 29. — Grande e 
lusinghiero successo ha avuto 
la Conferenza nazionale del­
l'Arco Alpino, chiusasi do­
menica al Teatro Alfieri di 
Torino. Oltre tremila monta­
nari, provenienti da 22 Pro­
vincie del nord, hanno dato 
vita ad una mani/estazione 
che non è esagerato definire 
storica, per il peso che avrà 
nel movimento di rinascita 
della montagna italiana. 

E' in/arti la prima volta 
nella storia del nostro Paese 
che si mani/està, in forma 
così vasta e unitaria, la de-
cisterne delle popolazioni al­
pine di uscire finalmente dal 
loro secolare abbandono e 
isolamento. La vasta parte­
cipazione delle masse sta ad 
indicare conte ormai si sia 
usciti dalla fa$è* limitata del­
lo studio e della denunzio pef 
imboccare la strada maestra 
dell'azione rinnovatrice, i cui 
protagonisti saranno milioni 

e milioni di montanari, affra­
tellati dai comuni interessi e 
alleati ai lavoratori delle 
città. 

Le adesioni alta conferenza 
di centinaia di personalità di 
opni corrente politica, di in­
diani studiosi e tecnici, le 
stesse relazioni lette da do­
centi universitari che hanno 
dedicato gran parte della loro 
vita allo studio dei problemi 
montani, unite agli scarni e 
drammatici interventi di im­
provvisati oratori della mon­
tagna, e seguite dall'impegno 
solenne di intensi/icare l'or­
ganizzazione del movimento, 
estenderne l'influenza in tut­
te le valli, hanno fatto della 
manifestazione una viva pa 
pina di lotta del movimento 
di rinascita. 

I lavori, dopò le relazioni 
dei proff. Silvestri, Vanni e 
Venino "narrilo' visto"' impor­
tanti if\tetp«itfJ ,dt delegati 
còm€^qu4UÌM4i^Xassel. Gioì, 
Fabiano, Savio, sindaco di 
Aosta, nonché discorsi degli 

Radioappello di Sceiba 
agli amici di Montagna 
I privilegiati invitati a non evadere il fisco 
in nome della loro solidarietà col regime d.c. 

Uno strano invito ai contri­
buenti ricchi a fare onesta­
mente, entro il termine di do­
mani 31 marzo, la dichiara­
zione dei redditi, è stato ri­
volto ieri sera, attraverso i 
microfoni della RAI, dal pre­
sidente del Consiglio, Sceiba. 

Come è consuetudine, in 
questo genere di appelli, an­
che l'on. Sceiba incomincia 
con una sorta di invocazione 
alla reciproca fiducia fra il 
fisco e ì contribuenti, per poi 
passare ad una serie di consi­
derazioni « morali » che sono 
subito apparse quanto mai 
pertinenti ai casi di alcune 
notissime personalità, vicine 
allo stesso presidente del Con­
siglio. «Nulla offende di più, 
in materia di imposte — ha 
detto Sceiba — che alcuni 
paghino ed altri no, che al­
cuni paghino in proporzione 
delle loro ricchezze ed altri 
no... Coloro i quali pagano, 
pagano per sé e per gli altri 
che non pagano». 

Tanto esplicito è apparso il 
riferimento, che è venuto su­
bito spontaneo di chiedersi 
perchè queste giuste conside^ 
razioni l'on. Sceiba le faccia 
per radio e non piuttosto dì-

FU Ut CUftlEITtH* E 1A « I N N M M » 

Proposta un'azione unitaria 
per l'assistenza ai contadini 
Un'importante iniziativa è 

stata presa dall'Associazione 
nazionale dei ColUvatori diret­
ti (aderente alla Confederterra) 
in seguito ai primi successi 
dell'azione in corso nel Paese 
e nel Parlamento per ottenere 
l'assistenza ai coltivatori diret­
ti. Intatti il progetto di legge 
Lonfo-Pertini, il quale preve­
de l'assistenza completa di ma­
lattia ei coltivatori diretti con 
il concorso dello Stato per i 
due terzi della spesa occorren­
te ed è sostenuto dal movimen­
to unitario dei contadini, è 
stato, in questi giorni, discus­
so «Ha Commissione Lavoro e 
Previdenza Sociale della Ca­
mere. Inoltre, parlamentari e 
rappresentanti di diverse ten­
denze, hanno dovuto avvicinar­
si alla soluzione prospettata 
del movimento unitario dei col­
tivatori diretti. 

In questa nuova situazione, 
in cui è possibile trovare una 

intesa allo .scopo di poter otte­
nere- per la categoria, senza 
ulteriori ritardi, l ine assistenza 
adeguata, l'Associazione nazio­
nale Coltivatori Diretti (ade­
rente alla Confederterra), ha 
inviato una lettera alle Con­
federazione Nazionale dei Col­
tivatori Diretti, l'organizzazione 
diretta dell'on. Paolo Bonomf, 
per prospettare la necessiti di 
un incontro fra i rappresentan­
ti delle due organizzazioni allo 
scopo di raggiungere un accor­
do sulle rivendicazioni da so­
stenere ed eventualmente sul­
l'azione da compiere per la lo­
ro attuazione. Nella lettera la 
Associazione dei Coltivatori di­
retti saluta il notevole avvici­
namento determinatosi fra le 
posizioni sostenute dalle due 
organizzazioni come un fortu­
nato avvenimento che riveste 
grande importanza agli effetti 
della realizzazione della più 
completa unità d'azione. 

rettamente ai suoi colleghi, 
durante le riunioni di gabi­
netto, o agli amici e comparì 
del « marchese » ' Montagna, 
con i quali il presidente del 
Consiglio è in cosi intimi rap­
porti. 

Ma, rivolgendosi ancor più 
particolarmente alle * classi 
più abbienti >, l'on. Sceiba ha 
continuato: « E poiché la pa­
ce e l'ordine valgono pure sa­
crifici, ecco la ragione del no­
stro appello. Meglio sacrificar 
oggi un po' di ricchezza, per 
godersi in pace il resto, che 
accumulare beni alimentando 
l'odio, l'invidia, la gelosia, col 
rischio di perdere tutto... So­
lidarietà e socialità devono 
essere le ispiratrici di coloro 
che hanno, perchè esse sono e 
saranno la migliore garanzia 
di pace.- è? in nome delta so­
lidarietà nazionale che noi 
chiediamo ai contribuenti di 
fare il loro dovere... ». 

Come si vede, il richiamo 
dell'on. Sceiba non è al ri­
gore e al rispetto della leg­
ge, ma alla solidarietà di 
classe dei « più abbienti », per 
impedire che i comunisti, le 
forze democratiche continuino 
ad avanzare. 

L'on. Sceiba si rivolge 
ai privilegiati, di cui sono no­
te le evasioni fiscali per ti 
valore di miliardi, che produ­
cono sofferenza per milioni 
di italiani, non in nome della 
legge, ma della loro solida­
rietà con l'attuale regime. 

le ìnfa|h.i a fenow 
Hi ntflct fi tTOtjR 

GENOVA, 29. — La Magi­
stratura sta esaminando le re­
sponsabilità di numerose per­
sone, deferite alla Autorità 
Giudiziaria 'n quanto risulte­
rebbero implicate nel tràffico 
degli stupefacenti recentemen­
te scoperto presso l'albergo 
« Colombo ». 

n CeeaJtaa» Nasie*a!e di 
Cavritaaaeeate) fra la Asse» 
cl—lsal aal—eia aseegaa-
fari ai rimaJr» la Hesse. al­
le «te » di aaartedl • 
aprile avv. 

La rivalete avrà la * * * ta 
Via Seaceasaagni 11. nel 
•al—t. cc'tUsseate ceaces-
•e, «ella Canfeaerterra na-

on.li Foa, Santi, Gfolittl, 
Luzzatto e Bettiol e del sena­
tore Celeste Negarville cheha 
concluso il dibattito richia­
mando lo Stato ai subi do­
veri. Negarville ha sostenuto 
che in un Paese come U no­
stro non è possibile tenere 
il piede in due staffe: o si fa 
una vera politica sociale ri-
ducendo le spese di riarmo e 
colpendo gli evasori fiscali, o 
si assisterà al peggiorare e al 
precipitare di una situazione 
divenuta insostenibile. 

La conferenza ha denun­
ciato con vigore le cause del­
l'attuale stato di miseria e di 
abbandono in cui sono costret 
te a vivere le popolazioni 
montane, che sono state indi 
viduate nei seguenti elementi 
fondamentali: nel restringer 
si del mercato inferno, nella 
pressione fiscale intollerabile, 
nella necessità di opere che 
allontanino la minaccia in 
combente delle alluvioni, ma 
soprattutto nello sfruttamen­
to sempre più rapace delle ri­
sorse montane da parte dei 
monopoli elettrici. 

Di fronte a questo stato di 
fatto, la conferenza — nella 
sua mozione finale — ha ri­
chiesto energicamente i se­
guenti provvedimenti: 

1} assicurare tutti gli 
stanziamenti occorrenti ai 
piani di bonifica montana; 

2) estendere i piani di bo 
nifìca anche a quei territori 
che, pur non raggiungendo la 
altitudine prevista, si trovi 
no in condizioni analoghe a 
quelle dei comuni montani; 

3) semplificare la proce­
dura della legge affinchè i 
montanari possano avvalersi 
dei contributi e dei. mutui; 

4) assicurare l'assistenza e 
la previdenza dei montanari 
con il contributo dello Stato: 

5) alleviare dal peso delle 
tasse e delle imposte le pic­
cole economie della mon-
tagna; 

6) valorizzare e utilizzare 
le risorse idriche montane 
per scopi industriali, agricoli 
e civili non sulla base degli 
interessi monopolistici delle 
società elettriche, ma sulla 
base dell'interesse comune. 

I delegati hanno inoltre ri­
cordato l'immenso tributo di 
sangue e di beni che le po­
polazioni della montagna han­

no dato in tutte le guerre e 
hanno quindi riaffermato che 
la rinascita della montagna è 
condizionata a una politica di 
pace e di indipendenza nazio­
nale. Il movimento di rina­
scita della montagna — è det­
to nel documento risolutivo 
— vuole collocnrsi a fianco 
dei grandi movimenti per la 
rinascita del Mezzogiorno e 
delle Isole, per la difesa del­
le industrie, per la sistema­
zione idraulica della Val Pa­
dana, al fine di imporre nel­
l'interèsse generale, la riso­
luzione dei problemi vitali 
dell'economia nazionale. 

FILIPPO IVALDI 

tegli. 
Secondo quanto egli dichiara, 

il biglietto vincente di Agna­
no, che faceva parte di un 
blocchetto di 500, prelevati il 
2 gennaio scorso dal Sesenna, 
con tutta probabilità è stato 
vinto ad una pesca di benefi­
cenza organizzata dallo stesso 
in via XX Settembre. Ma, dato 
che ad un certo punto il Se­
senna dovette interrompere la 
lotteria, per disposizione della 
Intendenza di Finanza, non è 
escluso che il biglietto sia stato 
da lui ceduto ad un altro ven­
ditore. 

Ora, con la nuova versione 
fornita dal rag. Bennati, il ven­
ditore del prezioso biglietto ap­
pare essere il tabaccaio Mario 
Robbiano: ebbene, anche que­
st'Ultimo afferma di non riu­
scire a trovare tra le matrici 
in suo possesso il blocchetto 
contenente il numero vincitore! 
Tale blocchetto, d'altra parte. 
risulterebbe consegnato dalla 
Intendenza di Finanza al Ven­
ditore Fulvio Sesenna. Poiché 
il Robbiano asserisce di non 
aver acquistato dal Sesenna 
nessuna partita di biglietti e 
di aver avuto anch'egli i bloc­
chetti direttamente dalla Fi­
nanza e dal Totip, anche que­
sta nuova vincita si presenta. 
come quella della Lotteria di 
Merano dello scorso anno, in­
garbugliata e misteriosa. 

Domani si vota 
per le CI . della Fiat 

TORINO, 28 — Le elezioni 
nel complesso FIAT sono or­
mai imminenti: dopodomani, 
mercoledì, i sessantamila la­
voratori del grande comples­
so si recheranno alle urne per 
esercitare quelli che Gramsci 
definì i diritti civili proletari: 
l'elezione delle loro commis­
sioni interne. 

A Torino si vive in piena 
atmosfera da campagna elet­
torale: i muri (e non solo nei 
rioni operai di periferia, ma 
anche al centro, in piazza 
Statuto e via Garibaldi, per 
esempio) sono tappezzati di 
manifesti multicolori delle 
varie correnti sindacali. 

Oggi la FIOM nazionale ha 
lanciato ai lavoratori della 
FIAT un appello in cui viene 
illustrata la particolare im­
portanza delle elezioni. 

LE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

Le sinistre conquistano 
Sesto Cremonese e Itala 

Lo schieramento popolare avanza a Patti 
mentre i democratici cristiani perdono voti 

Nuove affermazioni delle 
forze popolari si sono regi­
strate domenica scorsa negli 
altri Comuni in cui si sono 
svolte le elezioni amministra. 
Uve. Nel Cremonese, il Co 
mune 'di Sesto, di oltre 4.000 
abitanti, il più importante 
dei quattro dove domenica si 
è votato, è stato conquistato 
dalla lista a Fa«lce e mar­
tello », comprendente comu­
nisti e socialisti, oon 1314 
voti, contro 993 della lista 
comprendente elementi d.c. e 
delle destre. Chiarissimo ap­
pare il progresso compiuto 
dalle sinistre se si confron­
tano i risultati odierni con 
quelli delle elezioni avvenute 
nel 1951 e con i risultati del 
7 giugno 1953. 

Nel 1951 la lista popolare 
ha avuto 1124 voti con ^uno 
scarto di 108 sulla D.C. che 
ne ebbe 1016. Oggi lo scarto 
tra i voti ottenuti dalle due 
formazioni, è notevolmente 
aumentato a vantaggio delle 

SSB2T 

Le Capocotta d'Italia 
n ministro La Malfa ha inviato 

una lettera al nostro direttore eh* 
pubblichiamo integralmente, ri­
servandoci. infine, alcune osser­
vazioni- Ecco il testo della let­
tera: 

• Signor Direttore, nell'articolo 
«Le capocotte dlUIia» pubbli­
cato ieri nel Suo giornale, si fa 
riferimento al mio nome, in re­
lazione alle frodi vMutarle in 
corso di giudizio dinnanzi alla 
Magistratura. 

Ella dovrebbe sapere: 
1) che le frodi valutarle, delle 

quali è cenno, ebbero luogo du­
rante l'anno 1950. molto prima 
che io assumessi 11 Ministero del 
commercio con l'estero. In buona 
parte quelle frodi valutarie furo­
no compiute falsificando le licen­
ze di importazione e quindi met­
tendo fuori causa ogni e qualsiasi 
responsabilità di quel Ministero. 
D'altra parte, la scoperta e la de­
nuncia delle frodi furono iniziate 
sotto l'amministrazione del min 
predecessore al quale va il merito 
di questa azione; 

2) che, divenuto il 5 aprile 1951 
Ministro per 11 Commercio con 
l'estero, mio primo compito fu 
quello di presentare al Parlamento 
un disegno di legge che. Imponen­
do l'obbligo di una cauzione o di 
una fideiussione per le importa­
zioni dall'area del dollaro, ren­
deva obbiettiramente impossibili 
frodi del genere di quelle perpe­
trate nel 1950. 

La Invito al sensi dell'art, t 
della legge sulla stampa, a ripro­
durre questa mia lettera sul suo 
giornale, a smentita delle false 
notizie ieri pubblicate- — Ugo 
La M«Ha». 

Ed ecco brevemente le nostre 
osservazioni: 1) e vero che le pri­
me notizie sullo scandalo della va­
luta si ebbero quando ministro 
del Commercio estero era il « mo­
ralizzatore» Ivan Matteo Lombar­
do, affiancato, con le mansioni di 
sottosegretario, dall'on. Clerici, a? 
ugualmente vero, tuttavia, che 

l'insieme degli « affari » non potè 
considerarsi concluso all'epoca in 
cui regnava Lombardo e non La 
Malfa.. come appare dalla lunga 
e travagliata indagine istruttoria. 
durata oltre tre anni per giungere 
al rinvio a giudizio dei soli ese­
cutori materiali del crimine lad­
dove è riconosciuto da tutta ta 
stampa (tutu, meno «La Voca 
Repubblicana ») che dietro gli ope­
ratori si celano grandi nomi; 
2) aiutò il ministro La Malfa l'in­
dagine della Magistrature che in­
vestiva. sia pure indirettamente. 
gli ambienti ministeriali? L'uni­
co aiuto che La Malfa dette al 
magistrato fu quello di avallare 
l'operato del «moralizzatore* Lom­
bardo. assumendosi implicitamen­
te tutte le responsabilità del suo 
predecessore. Ciò risulta dai ver­
bali della seduta del 15-5-1951 
alla Camera, durante la quale La 
Malfa, replicando alle dentine* 
degli onorevoli Assennato e Nasi. 
sullo scandalo della valuta si levò 
per difendere Lombardo, rispinge­
re le accuse (tra l'altro i due de­
putati dell'Opposizione rivelarono 
che Lombardo e Clerici avevano 
agevolato le false Importazioni di 
merce inesistente dall'America. 
esonerando i presentatori di ri­
chieste di importazione dalle In­
dagini preventive sulla solidità 
delle ditte indicate per l'importa­
zione e abolendo il parere pre. 
ventivo del Comitato intermini­
steriale per la concessione di li-<ìeazf. "'•Uve «d alcune merci). 
La Malfa disse che Lombardo e 
Clerici avevano fatto bene e che 
non era il caso di fare in Parla­
mento i nomi dei primi falsi im­
portatori. colti con le mani ne] 
sacco, per «non interferire nel-
Iopera della Magistratura»! 

Diviene, pertanto, irrilevante II 
fatto che nel 1950 a! Ministero del 
commercio estero ci fosse l'uno o 
laltro. Come La MaUa stesso fece 
intendere chiaramente, nella sua 
risposta del m i alla Camera, «I 
posto del tuo predecessore avreb­
be {atto ne più né meno coma lui. 

forze popolari: 321 sono i 
voti di differenza. 

In confronto ai risultati, 
del 7 giugno la percentuale 
dei voti ottenuti dalle sini­
stre è salita dal 55 ?.l 56,6 
per cento. Ecco i risultati 
delle elezioni svoltesi negli 
altri tre comuni: Cremosano: 
D.C. 251, sinistra 180; Pia-
nengo: D.C. 394, sinistre 327; 
Campagnola: D.C. 184, sini­
stre 89. 

Un altro Comune conqui­
stato dalle forze popolari è 
quello di Itala, in provincia 
di Messina. In questo paese 
che era in precedenza am­
ministrato dalla D.C.. la li­
sta socialcomunista, presen­
tatasi per la prima volta in 
lizza da quando vi si svolgo­
no elezioni amministrative. 
ha ottenuto 504 voti (u 7 
giugno le forze popolari ave­
vano ottenuto 109 voti). Una 
affermazione delle sinistre si 
è avuta pure a Patti, sempre 
nel Messinese, dove le forze 
popolari sono passate dai 2257 
voti del 7 giugno a 2307; la 
coalizione dei partiti di de­
stra, comprendente monarchi­
ci, fascisti, missini, liberali 
e democristiani, ha ottenuto 
4583 voti, contro i 4786 avuti 
il 7 giugno, con una pardita 
di 203 voti. 

A Manoppello, in provncia 
di Pescara, la lista « Falce e 
martello» ha ottenuto 1124 
voti contro i 1510 riportati 
dalla coalizione di destra eui-
data dalla D.C. Lo schiera­
mento governativo di destra 
ha perduto centinaia di vnti, 
avendo riportato il 7 giugno 
1900 suffragi. Altri 280 voti 
sono andati ad una lista di 
indipendenti 

A Battipaglia, in provincia 
di Salerno, si sono avuti i 
seguenti risultati: D.C. ?803: 
P.C.I. 1906; P.S.I. 1031; M S.I. 
1028. 

A Brosso Canavese, in pro­
vincia di Torino, la lista degli 
indipendenti ha riportato la 
maggioranza. 

RHinatoil pwew 
per il tento i Tmntelle 
FIRENZE, 29- — La Corte 

di Assise di Appello ha rinvia­
to al 2i aprile il processo a 
carico di Giuseppe Speziali e 
dello slavo Ignazio Gabrscek, 
ritenuti responsabili del delit­
to di Tavernelle di Cortona, 
dove la notte del 25 agosto 
1945 fu uccisa una contadina 
e un'altra gravemente ferita. 

Com'è noto erano stati im­
putati del delitto Sante Bri­
ganti e Aldo Tacconi, i quali 
dopo avere scontato alcuni 
anni di carcere, furono rico­
nosciuti innocenti .e posti in 
liberta in seguito alla confes­
sione dello Speziali, che \\ di­
chiarò autore del delitto 
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Mi ODE h LEDI STÀG i © iV JEf 

degli eroi 
» 

La recente grave depressio­
ne, e non solo artistica, della 
Broduzione cinematografica di 

ollywood ha chiarito a mol­
ta parte del nostro pubblico 
le cause dei successi e degli 
insuccessi dei film realizzati 
nel Nord-America. Quei film, 
prodotti secondo un rigoro­
so criterio industriale, sono 
cioè confezionati in base al­
le risultanze, ben calcolate e 
studiate, in precedenza, di da­
ti ed indici statistici circa i 
gusti, le preferenze e gli umori 
del pubblico. Questo adattar­
si della produzione alla media 
statistica delle richieste degli 
spettatori costituisce dunque 
indubbiamente l'elemento di 
successo dei film hollywoo­
diani; ma ne costituisce an­
che e ne determina, in par­
tenza, l'antiartistìcità; come 
s'intende subito per poco che 
si rifletta che i fatti artistici 
non hanno niente in comune, 
anzi sono proprio agli anti­
podi, delle meccaniche costru­
zioni comodamente realizzate 
in base all'applicazione di de­
terminate regole; e che le 
indagini sui desiderata del 
pubblico si traducono sempre 
in una regolamentazione di 
modi e maniere, mai trasgre-
dibili, per soddisfarli. 

Ora però i tempi sono cam­
biati in tutto il mondo: il 
pubblico si è evoluto, le vec­
chie statistiche non sono più 
valide, le vecchie regole non 
soddisfano più. Siamo entrati 
in un periodo dì crisi. E vien 
fatto spontaneo di chiedersi: 
come può avvenire tutto ciò? 
Perchè la produzione holly­
woodiana avrebbe cristalliz­
zato le vecchie regole e insi­
sterebbe nell'applicarle quan­
do l'esperienza ha dimostrato 
che esse non sono più valide? 
Non rispondono più alle esi­
genze del pubblico? 

E qui si rivela una grave 
e caratteristica contraddizio­
ne della produzione cinema­
tografica: essa deve ovviare 
alle esigenze delle larghe mas­
se; ma, via via che Te masse 
si evolvono e acquistano co­
scienza di sé, si precisano le 
loro aspirazioni in una dire­
zione che è in contrasto e in 
conflitto col capitale che ha 
nelle sue mani la produzione 
dei film. E allora, come si è 
già verificato in questi ultimi 
tempi, i film hollywoodiani 
uniscono al tradizionale in­
successo artistico anche gravi 
insuccessi commerciali. Una 
industria organizzala non può 

diffondere un'ideologia contra­
ria ai propri interessi di clas­
se, come può farlo una pro­
duzione avventurosa e * spo­
radica. 

Di qui lo sforzo di riedu­
care il pubblico, cioè di di­
stogl ierlo dalle sue naturali 
aspirazioni, cioè di disedu-

- cario. Di qui la ricerca affan­
nosa di novità tecniche sba­
lorditive, di qui la sempre 
più aperta (e ben consentita 
da tutte le censure di tutto 
il mondo capitalistico) solle­
citazione degli istinti più bas­
si, dalla violenza all'erotismo. 
La borghesia, che nel settore 
politico ha da tempo abban­
donato e gettato a mare quei 
principi di libertà e di giu­
stizia sociale che sono stati 
i suoi e proprio !e sue for­
mulazioni ideali nella lotta 
contro il feudalesimo, abban­
dona anche i principi della 
morale umana più elementare. 

Grande verità che si può 
costatare anche coll'osserva-
7Ìone del più popolare degli 
spettacoli: il cinematografo. 

* • * 
Queste osservazioni sono già 

state fatte da molti e sono 
nella coscienza di larghe mas­
se. Ma esse potranno farsi an­
cora più chiare mediante qual­
che esempio, mediante lesa* 
me di qualcuno dei modi più 
caratteristici dei film di con­
fezione hollywoodiana. 

Grosso modo i film di con­
fezione si possono dividere in 
due grandi gruppi: quelli che 
si concludono con un lieto 
fine e quelli che travolgono 
in un destino di dolore e di 
morte ì loro protagonisti. Tut­
te le drammaturgìe e tutti i 
trattati sulla sceneggiatura ci­
nematografica sostengono che 
queste conclusioni delle storie 
che narrano non possono di­
pendere dal capriccio (che vor­
rebbe poi dire dall'ispirazio­
ne) degli autori, ma da una 
regola precisa che bene appli-

i 
za spigliatezza: in una pa­
rola l'uomo* comune che as­
somiglia, o si vorrebbe asso­
migliasse sempre al 99 per 
cento degli spettatori. Questo 
personaggio per duemila e 
cinquecento o tremila metri 
di film soffre tutto il soffri-
bile, tutta una serie di scac­
chi e di miserie che il pub­
blico ben conosce, perchè un 
cinico e baro destino sembra, 
senza ragione, accanirsi con­
tro di lui. Ma, negli ultimi 
cento metri, per un concorso 
imprevedibile di circostanze, 
per un improvviso voltafaccia 
del cinico e baro destino, ve­
de improvvisamente realizzar­
si i suoi sogni modesti e 
trionfa. 

Il pubblico si riconosce in 
lui, simpatizza con lui, s'i­
dentifica con lui, soffre delle 
sue pene e infine è felice del 
sogno bugiardo del suo suc­
cesso finale. 

Ma il personaggio diverso 
dal comune, la grande per­
sonalità per qualsiasi ragio­
ne: per bellezza, per ricchez­
za, per potenza, per forza ec­
cezionale d'animo: il divo, in 
una parola, o la diva, costi­
tuiscono figure troppo estra­
nee, per le loro leggendarie 
virtù e qualità, allo spettato­
re comune. Egli difficilmente 
riesce ad identificarsi con es­
se. La ragazza modesta, brut-
terella e inelegante, che non 
vede quasi mai voltarsi al suo 
passaggio i giovanotti, diffi­
cilmente riesce a identificarsi 
con la malfarda che passa co­
me una salamandra tra il 
fuoco delle disperate passio­
ni accese nel cuore degli no­
mini i quali anche solo una 
volta l'avvicinano. Allora la 
ammirazione del pubblico per 
quegli <eroi> e per quelle 
< eroine > è sconfinata, ma 
non è disgiunta da un senso 
di profonda invidia e di sor­
do rancore. Per due o tre­
mila metri di film quegli eroi 
passeranno di successo in suc­
cesso; ma negli ultimi cento 
metri di film, vittime anche 
essi del cieco destino, dovran­
no morire. E il pubblico pian­
gerà dolcemente su quel ca­
so fatale, pienamente appa­
gato in tutti i suoi istinti e 
in particolare in quello più 
basso, che è proprio quello 
che vuol vedere colpito e umi­
liato colui che è o che si crede 
superiore. 

Questa è la regola, se pure 
qui esposta un po' troppo 
scheroaticarnehteVclie fitfàn il 

per un successo ^conrthepciale 'dentino éetle-creature-di-HolT 
lytvood. Questo è il motivo 
per cui Greta Garbo non ride­
va. per cui le storie di Gre­
ta Garbo finivano così spesso 
nel .modo più tragico, nella 
disperazione e nella morte. 

* * » 
Questo modo di presentare 

gli « eroi > dei film non ab­
bisogna di troppe parole per 
rilevare, a chiunque ci rifletta 
sopra un attimo, la propria 
bassezza. Invece di combat­
tere un vile istinto, la ge­
losia e l'invidia, lo esalta e 
lo soddisfa segretamente: in­
vece di tendere a migliorare 
il pubblico, tende a peggio­
rarlo. E tende naturalmente 
a suggerire bugiardamente che 
« al mondo c'è giustizia alfi­
ne » e che questa giustizia è 
regolata dal destino e non 
dalla volontà dell'uomo; ten­
de ad appagare fantastica­
mente i bisogni e le aspira­
li ioni. le più individualistiche 
e mediocri, e tende soprat­
tutto a falsare il concetto del­
la vita, in un senso che fa 
molto confodo ai capitalisti 
del film e a tutti i capitalisti. 

Perciò le rare volte che com­
paiono sui nostri schermi i 
film sovietici, coi loro eroi 
positioi, la stampa protesta 

con articoli di fuoco dei pen­
nivendoli della critica cine­
matografica. Film mal sceneg­
giato, film propagandistico e 
così via. Ma la cinematogra­
fia sovietica non presenta né 
sacrifica gli eroi del sesso e 
del danaro all'ammirazione e 
al segreto rancore del pubbli­
co più ineducato. Presenta gli 
eroi positivi della lotta per 
la libertà e la giustizia, gli 
eroi del lavoro e della fami­
glia all'ammirazione ed alla 
emulazione del pubblico. 

E il pubblico sa che questo 
modo di presentargli i pro­
tagonisti dei film non nasce 
da ingenuità. Ma da fiducia 
e rispetto per il pubblico e 
dalla volontà di parlare alla 
sua intelligenza sveglia e alla 
sua volontà di bene. 

L'arte e la morale sono esal­
tate nei film sovietici; in quel­
li di Hollywood sono degra­
dati e l'uomo è sconciamente 
vilipeso. 

UMBERTO BARBARO 

Caravaggio inedito 

GENOVA — Nella sala delle mostre didattiche di Palazzo 
Bianco verrà esposto per la prima volta in pubblico l'« Ecce 
homo > del Caravaggio. Il dipinto, già ritenuto una copia, 
ha subito numerose traversie durante la guerra ed e stato 

'UN LIBRO SUL FAMÓSO CAPOPOPOLO MESSICANO 

Arriva Pancho Villa 
Al servizio del presidènte Modero per la causa dei poveri — La 
leggendaria Divisione del Nord — II canto della « cucaracha » 

LA SITUAZIONE SCOLASTICA 

Un memoriale 
all'oii. Marllno 

I lavori del Consiglio nailo-
I naie della Associazione per 

la difésa. della, ecftolà . 

Pancho Villa (*) nel 1910 non 
è che un bandito che vaga 
da uno Stato all'altro, bracca­
to dalla polizia e amato dai 
contadini perchè lo sanno 
giusto e imbattibile. A di­
ciannove anni ha Ucciso il 
suo padrone per difendere 
l'onore della sorella: e da 
quel lontano 1804 non ha 
fatto altro che lottare contro 
tutti i prepotenti, rubando 
per vivere, sparando per di­
fendersi, correndo dove c'era 
da vendicare un torto, oggi 
a Chihuahua, domani a San 
Luis de Potosì. 

Ed ecco che il 1910 si pre­
senta alla porta del Messico. 
Francisco Madero, ricco pro­
prietario di terre educato ad 
idee liberali, decide, dal suo 
rifugio nel Texas, di ritor­
nare in patria e di chiamare 
a raccolta le forze' popolari 
contro il dittatore" del Messi­
co, Porfirio Diaz, che da oltre 
un trentennio domina nel 

Paese sfruttando a morte le 
masse contadine. 

Il piano di riforme dì Ma­
dero colpisce profondamente 
Pancho Villa, che non ha mai 
perduto, in tanti anni di vita 
spericolata, il suo odio di 
contadino contro gli oppres­
sori del popolo. E quando 
Madero chiama Villa a com­
battere per la libertà del 
Messico, egli è pronto, pieno 
di ammirazione per il « suo » 
presidente, disposto a farsi 
uccidere pur di far trionfare 
la causa di Francisco Made­
ro, la causa dei « poveri con­
tro i ricchi ». 

Di città in città Pancho 
passa vittorioso, mentre più 
a ovest si muove l'altro eser­
cito maderista comandato dal 
generale Orozco. Ma la glo­
ria è tutta da una parte e 
Orozco comincia a soffiare 
sul fuoco della discordia. 

Quando Diaz fugge e Ma­
dero sale al potere, il lento recentemente oggetto d'una accuratissima opera dì restauro 
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BRILLANTE ESORDIO DELLA CINEMATOGRAFIA SOVIETICA A CANNES 

Scanderhe <§ 9 

MI UH 

TIVIVB 
travolgente 

Una coproduzione sovietico-albanese - Dodici capitoli dell'esistenza di Giorgio Castriota - Felice ricostruzione 
del Rinascimento italiano - Un frate bugiardo e un onesto umanista - Paesaggio di straordinària bellezza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE raccolto più applausi di Liz 
Scott e di Bob Mitchum. 

CANNES, marzo 
li Festival di1 Cannes é ap­

pena incominciato, e già si 
parla del Gran Premio, che 
quest'anno per regolamento 
dovrebbe essere indiuisibile. 
Il compito delia giurìa si pre­
senta particolarmente arduo: 
i film in competÌ2ione sono 
molti, i paesi partecipanti so­
no saliti a trentasei, e te ope­
re di grande risonanza sono 
più numerose che nel passato. 
, Con la grossolanità che 
contraddistingue tutta una di­
plomazia. il funzionario di 
turno dei produttori america­
ni, Marc Spiegel. ha preso 
posizione sulla prima pagina 
del Bollettino ufficiale del 
Festival, scrivendo: u la qua­
lità della selezione americana 
mi sembra evidente, lo spe­
ro che ì membri della aiurta 
saranno del mio avviso. Co­
nosco la loro equità, la loro 
alta coscienza professionale e 
il loro talento, e ho tutta la 
fiducia possibile nel loro giu­
dizio ». 

Si parla «lei premi 
Dal canto loro. Jean Coc-

teau, Luis Bufiuel, Jean Au-
renche, Noel-Noèl non sem­
brano tipi che si lascino im­
pressionare da simili avver­
timenti. Essi sono al lavoro 
da PIÙ di una -settimana e 
hanno ormai visto tre aitarti 
dei /«lm in concorso; chi por­
ta sul volto i segni di questa 
fatica è il critico André Ba-
zin. In Francia, a differenza 
che da noi, certi intellettuali 
sono molto popolari, e Coc-
teau. durante il ricevimento 
d'apertura, è stato chiamato 
sulla pedana accanto alle ve -
dettes e ha salutato il pubbli­
co come un campione del ring 
con una rapida corsetta. al­
zando le braccia e unendo le 
mani in segno di vittoria. Ha 

Proprio lui, che da qualche 
anno è il presidente per anto­
nomasia. ci ha dato una anti­
cipazione. « Dei film visti fi­
nora dalla giuria —, eoli ha 
confessato — almeno quattro 
o cinque 7i»rritano largamen­
te il Gran Premio». Non av­

viente il caso di chiedere chi desso, la vita di Scanderbeg 
Il nostro lavoro cinematogra­
fico ha voluto essere il vrimo 
contributo ». 

E nualc contributo! E' un 
film a colori in dodici capi­
toli. Sono i dodici • mnmenii 
fondamentali della vita dello 
eroe, dall'infanzia del prin­
cipino Giorgio Castrioi't. 

era costui. Lo conoscevano 
come eroe nazionale albane­
se perfino i fascisti, che ag­
gredirono e occuparono quel­
la contrada impoverita da se­
coli di oppressione e di ra­
pine. senza nemmeno scalfi­
re la lierezza dei suoi nbifan-
ti. dei suoi pastori. 

t~. : 

CANNES — I delegati sovietici al Festival del cinema: du sini-tr;». il regista Alexandrov. 
gli attori Claudia Lucko, Afcaki Khorava, protagonista di « Scanderbeg >, Ekaterina Litvi-
nenko. Li ubo v Orlova e Jutkevic, realizzatore del film sull'eroe nazionale albanese 

biamo insistito di più. S e ­
condo noi. in questa lista, non 
può mancare il film con cui 
l'URSS ha esordito la seconda 
sera e intorno al quale non 
abbiamo sentito che elogi, da 
persone di tutte le tendenze: 
Scanderbeg. 

Scanderbeg: non è certa-

Eppure la vera storia di 
Scanderbeg, dei suoi tempi, 
delle sue battaglie vittoriose 
non è stata ancora scritta nti 
libri. Ce lo dice Sergio Jurkc-
vic in persona, il rca'tsta del 
film: « Un eminente storico 
albanese, che ha collaborato 
Con noi. la sta scrivendo a-

A PROPOSITO DEGLI SCANDALI EDILIZI NELLA CAPITALE 

L'elemosina dei La licei loti i 
t 

Una lettera inviata dall'avvocato dei prìncipi - Vera storia di terreni venduti al Comune di Roma 

I principi Don Luigi. Don 
La aro e Don Pietro Lanceliotti 
si ^no offesi perchè io citavo 
il nome della loro famiglia a 
proposito di una rivistala orga­
nizzata dai nobili romani al-
l'Open Gate. Io avevo avuto il 
callido gu-°to di ricordare, par 

- - landò di quella gaia accolta di 
cata assicura una favorevole ger_-e spensierata, certe faccen-
accoglienza da parte del pub­
blico. Il lieto fine è dunque 
riservato a un certo tipo di 
eroe, il fine fatale i d uà 
altro ed opposto. Ogni con­
fusione sarebbe nociva all'esi­
to commerciale del Giro. 

Qual'è dunque, nella con­
fezione hollywoodiana l'eroe 
destinato a conquistare la 
donna dei propri sogni, il 

'danaro e. in generale, il suc­
cesso nella vita? Può sem­
brare un paradosso: ma il 
successo, nel film, è riservato 
a quel tipo di personaggio 
cinematografico che. della vi­
ta, non può attingerlo. II bnon 
diavolo, onesto e povero, che 
non ha altra aspirazione che 
quella di sposare la brava 
ragazza incontrata per via; il 
tipo semplice, costantemente 
umiliato dalla sua mancan­
za di mezzi, avvilito da dif­
ficoltà più forti di lui. il gio­
vane non bello, non elegante, 
intimorito, senza audacia, sen-

duoìe avvenute a .Roma, irei 
quadro del generale scandalo 
del'e aree fabbricabili. Dan 
Luigi. Don Pietro. Don Lauro 
hanno incaricato il loro legale, 
avvocato Caligiun. di invarc1 

le seguenti - prec.sazioni -: 
-1 ) E assolutamente falso 

quanto pubblicato nell'articolo 
"Sipone e panni sporchi" 
contenuto nel n. 76 del Suo 
giornale del 17 mano 1954 e 
che si riferisce al preterì 
"più grosso scandalo edilizio 
della capitale ''. attribuito alla 
Famiglia Lanceliotti - . 

«•2) n mio mandante Don 
Luigi Lanceliotti, in data 12 
febbraio 1951, per atto notar 
Urbani di Roma, donò all'Isti­
tuto Autonomo per le case Po-
poteri. oltre due ettari di ter­
reno (esattamente Ha 2 e me 
fri quadri 2970) "mosso a pie­
tà dallo spettacolo di numero­
se famiglie che vivevano mi 
più squallido abbandono": e 
con successivo atto 14 agosto 
1952 dinanzi al dr. Gennaro 
Andrea Bellorzi. funzionario 
della Segreteria Generale del 

Comune di Roma, alienò al Co 
mine mq. 57.221.91 e mq 
44.843.18. rispettivamente a .Li­
re 450 (area destinata a co­
struzione) e L. 180 (area de­
stinata a sede stradale e parco 
pubblico), cifre irrisorie ove n 
paragonino coi prezzi correnti 
di comune mercato-. 

- 3 ) I terreni suddetti era­
no pervenuti al Principe Lan 
ceilotti per atto di divistone 
tra i coeredi del compianto 
Principe Don Filippo, per ro 
gito notaro Urbani di Roma 31 
marzo 1926 

• 4) Il mio mandante Don 
Lauro Lanceliotti ha alienato 
al Comune di Roma ben 200 
mila mq. di terreno per costru­
zioni. e sede stradale e parchi 
oer la complessiva somma di 
L. 25.000.000, cioè per la som' 
ma straordinariamente irriso 
ria di L. 125 il mq. ». 

«5) n Principe Don Pie­
tro non ha venduto al Comune 
né comprato da esso 

Don Luigi, Don Lauro e Don 
Pietro, dunque, sono bravissi­
me persone, e non sono affatto 
protagonisti del «più grotso 
scandalo edilizio della Capita­
le •. Non vogliono il primato. 
Evidentemente essi sono con­
vinti che ne esistono di ancora 
più grossi, e se lo dicono loro 
non c'è da dubitarne. Comun 

le .democristiana di Roma ftceite dei proprietari delle arte, 
acquistare dal Comune, nono-Ima soltanto per la vendita al 
stante il voto contrario della Commi? di una fettina della 
opposizione consiliare, un lot­
to di terreni di proprietà dei 
Lanceliotti. Si trattava di dieci 
ettari, lungo la via Prenestina, 
posti in un ben più vasto com­
prensorio di proprietà dei 
principi, soggetto a vincoli di 
plano regolatore e a \incoIi da 
parte delle ferrovie. Compe­
rando quel terreno (al prezzo 
di 330 lire al metro quadrato) 
la Giunta si adoperò per otte­
nere a favore dei Lanceliotti la 
abolizione delle servitù che gra­
vavano su quella zona. Fu cosi 
che la proprietà dei principi 
Lanceliotti acquistò immedia­
tamente un valore eccezionale. 
I terreni situati nells vicinan­
ze di quelli venduti al Comu­
ne (al prezzo di 330 lire) sono 
«tati venduti. Io scorso anno, al 
prezzo di 3900 lire al metro 
quadrato. Oggi di terreni dello 
stesso comprensorio v i e n e 
chiesto un prezzo di 10.000 lire 
al metro auadrato. E scusate se 
è poco! E scusate se, in seguito 
a questa operazione ••caritate­
vole- , i Lanceliotti hanno ot­
tenuto, sulle loro aree, un au­
mento di valore di oltre quat­
tro miliardi e mezzo. E que­
sto vertiginoso aumento avvie­
ne. come è stato rilevato dal-

que vediamo un po' come itan- l'assessore Storoni nel suo in 
no le cose. jtervento sull'urbanistica roma 

Nel 1951 la Giunta comuna-lna, senza alcun merito da par-

proprietà, e per la esecuzione 
di opere pubbliche nella zona 
da parte dei Comune. JPer gua­
dagnare quei miliardi insom­
ma, i. Lanceliotti non hanno 
mosso un dito: hanno solo 
compiuto una opera benefica! 

Ed ora vediamo un altro 
punto, che la lettera dei prin­
cipi non tocca. Don Lauro Lan­
celiotti ha avuto accertato dal 
Comune un reddito imponibile 
di 14800.000. Su quel reddito 
Don Lauro avrebbe dovuto pa 
care una t^s^a di 2.131.000 lire. 
In realtà egli paga soltanto 266 
mila lire l'anno? Don Luisi ha 
avuto accertato un reddito di 
13.000.000. Avrebbe dovuto pa­
gare 1.872 000. In realtà paga 
390.000 lire. E si badi bene che 
quel reddito accertato d; pochi 
milioni sembra essere assoluta­
mente non rispondente a real­
tà, visto che proprio i Lancel­
iotti considerano la somma di 
25 milioni, ricevuta dal Comu­
ne per i terreni venduti, come 
una somma - straordinaria­
mente irrisoria-. Essi sono a-
bituati a ben altre cifre, ma 
quando si tratta di pagare le 
tasse, si trasformano, da muni­
fici principi dediti alla bene­
ficenza. in poverelli che chie­
dono una elemosina. Ma allora 
hanno sbagliato indirizzo. 

• TOMMASO CHIABETTI 

strappato alla sua famiglia e 
portato in Turchia per diven­
tare giannizzero del sultano, 
alla vecchiaia indomita del 
capo riconosciuto e cantato da 
tutto il popolo d'Albania. 
Mezzo secolo di sfori'n: e non 
soltanto di storia albanese v 
turca, ma anche di storia del 

g uattrocento italiano, perchè 
canderbeg ebbe rapporti con 

Venezia e la sua Repubblica 
i suoi Dogi, i suoi inna-'ivi 
i suoi mercanti-ambasciatori 
Lottando con coraggio, con 
popolaresca astuzia, con una 
strategia militare di nuoeo ti­
po contro lo strapotente im­
pero ottomano, che si era im­
padronito di Costantinopoli. 
riunificando in questa lotta 
il Paese e ponendo fine alle 
vendette fratricide tra i di­
versi prìncipi, stroncando il 
tradimento di un suo cugino. 
Gamza, sobillato dal re di 
Serbia. Scanderbeg fermò i 
turchi e impedì fra l'altro la 
invasione dell'Italia ch'esci a-
vevano in mente. 

Pagine da meditare 
Sono pagine da meditare, 

soprattutto le pagine che ri­
guardano direttamente Vene-
nezta e l'Italia. E le inqua­
drature raffinate che ritrag­
gono le nostre piazze, i nostri 
cortili, l'interno dei nostri p a ­
lazzi rinascimentali (tutto ri­
costruito in Russia), rivelano 
un amore straordinario per 
la pittura e la scultura del 
nostro paese. Del resto Ale-
xandrov, il famoso regista che 
assiste ora alla nostra con­
versazione con Jutkevic *v 
una sala dell'Hotel Carlton, 
non è forse stato applaudito 
l'anno scorso a Locamo co­
me il cineasta che in Glinka. 
sulla base dei nostri pittori 
del Sette-Ottocento, il Cana­
letto. il Guardi, aveva saputo 
darci la Venezia artistica­
mente più « vera » mai vista 
su uno schermo? Anche Ser­
gio Jutkevic. che le storie del 
cinema considerano uno dei 

(proiettato in circoli culturali 
anche in Italia) e Jacob Sver-
dlov, e clic nel 1945 dedicò un 
trascinante documentario li­
rico alla Francia liberata, è 
uno studioso profondo del Ri 
nascimento italiano. 

Il film Scanderbeg ha nel 
suo- sfile. 7iel taglio di foto 
grafia, nel montaggio, qual­
cosa della «rande tecnica d» 
Eisenstetn: sia quando in ra 
pidc immagini simboliche 
rappresenta i barbari invaso­
ri che mutilano le statue gre­
che, sia quando, con prorom­
pente forza epica, si slancia 
nelle scene di massa e di but-
taqlia. sia quando liricamen­
te o serenamente si distende 
dipingendo la gioia popolare 
nelle feste e nelle danze do­
po la vittoria, d sono alcu­
ne maestose composizioni. — 
come l'assedio di Kruja, il 
tranello ordito da Scander­
beg che apre le porte della 
fortezza, fa penetrare » tur 
chi nella rocca e qui li ster­
mina nelle strette viuzze co­
nosciute flai difensori r pal­
mo a palmo, — che non pos­
sono non ricordarci i nostri 
poemi cavallereschi. 

Certo, a questi ricordi clas 
sici, non dev'essere molto in­
cline quel nostro funzionario 
ministeriale, che ci dicono 
abbia abbandonato ostentata­
mente la sala a metà film. 
forse nel punto in cui a foschi 
colori è visto un tartufavo 
frate il anale, per servire la 
politica dei Dogi, è pronto a 
mentire sulle ultime volontà 
ricevute in sacra confessione 
da un morente. Ma gli autori 
del film hanno fatto una netta 
e storica distinzione tra que­
sti ipocriti mercanti del tem­
pio e la lealtà e dirittura mo 
rale di certi umanisti, quale 
per esempio il F&elfo 

Colore sufjfjestivo 
li film ha una fotografia a 

colori tra le più belle delta 
storia del cinema. Il verde 
delle dolci vallate d'Albania 
il bianco dei costumi dei pa­
stori, hanno una suggestione 
incomparabile. 

« Sapete, l'operatore Andri-
kanis ed io non abbiamo fatto 
nessuna fatica — ci dice Juf-
keuic. — Quando siamo an 
dati a Kruja e nei dintorni, 
abbiamo trovato intatti non 
soltanto i castelli dell'epoca, 
ma anche » bellissimi' costu­
mi. I pastori sono discesi dai 
monti con i loro abiti tradi­
zionali. e hanno improvvisato 
le loro danze e i loro canti 
secolari. Sembrarla quasi di 
girare un documentario del 
XV secolo >•. 

Scanderbeg e una copro­
duzione sovietico-albanese, il 
primo film a soggetto qirato 
per la maggior parte in Al­
bania. Da Odessa, per via 
mare, sono giunti numerosi 
battelli che trasportavano il 
materiale indispensabile alle 
riprese in esterni. Il protago­
nista, Khorava. è un eminen 
te attore del teatro georgiano 
(e un po' si avverte l'enfasi 
teatrale nella sua recitazio­
ne): altri attori sono georgia­
ni e russi, ma molti sono an­
che albanesi. Cosi con Scpi-
nel. lo scenografo di Alessan­
dro Nevski e di Ivan il terri­
bile. e con gli altri maestri 
sovietici, hanno collaborato 
giovani quadri tecnici e arfi-
stin della nuova Albania. 

Tra gli altri film presenta­
ti in questi primi giorni del 
Festival, è l'italiano Pane, a-
more e fantasia, che ha rac­
colto generali consensi, parti­
colarmente vivi net confronti 
rfHla protagonista. Gina Lol-
lobriaida, te quale, presente 
alla proiezione, è stata a lun-maggiori registi sovietici, s o - / t.~«_v.i„»w-f-"w /;i~„;;KK7J-« 

prattutfo per i film Contro- 9 ° *e'teWata d a l Pubblico. 
'piano, L'uomo dal luc i l e ! UGO CASIBAGHI 

lavoro di Orozco dà i suoi 
frutti. Villa è messo in di ­
sparte e . Orozco si installa 
negli Stati del Nord. Ma la 
situazione è grave, Madero si 
rivela solo un teorico e non 
riesce, contro la reazione di 
lagante della ricca borghesia 
messicana, a varare.una sola 
delle sue riforme. Lo stesso 
Orozco continua sulla strada 
del tradimento, aizzandogli 
contro - la nobiltà agraria e 
perpetuando, nei suoi Stati, 
il tragico regime d'oppres­
sione di Porfirio Diaz. S c o p ­
piano rivolte contro Madero. 
Una progressiva capeggiata da 
Emiliano Zapata nel Nord, e 
una reazionaria guidata' dal-
1 ex generale maderista O 
rozeo. 

E allora il tentennante Ma­
dero si ricorda di Villa e il 
bravo soldato ricomincia da 
capo. In breve raccoglie un 
piccolo esercito, attacca e 
sconfigge gli uomini di Orozco. 

Ma, ancora una volta. Ma­
dero ha paura di questa im­
mensa forza popolare e or­
dina a Villa di mettersi agli 
ordini del generale Victoria-
no Huerta. 

La storia si ripete. Villa 
passa di vittoria in vittoria 
nel nome di Madero e del 
poveri e sul finire del 1912 
ha già fatto pulizia di tutti 
i reazionari capeggiati da 
Orozco. E quando il padre'di 
costui gli si presenta offren­
dogli 300.00(1 Desos perchè 
abbandoni Madero, Villa lo 
caccia con violenza. 

Il generale Victoriano 
Huerta si accorda con Oroz­
co, arresta Villa, lo chiude 
in prigione e costringe Ma­
dero a dimettersi. Ma Villa 
non si tiene chiuso in un car­
cere. La notte di Natale del 
1912 fugge e ripara in A m e ­
rica. Qui, più tardi, verrà 
raggiunto dalla tragica noti­
zia: Huerta ha fatto assas 
sinare Madero o ora è Pre­
sidente del Messico! 

Ci sarebbe di che stronca­
re le forze a qualsiasi uomo. 
ma Villa non è il tipo da in­
ginocchiarsi. 

Questa volta il suo ritor­
no smà clamoroso. Raccoglie 
un vero esercito di 50.000 uo­
mini, fonda la leggendaria 
Diuisionp del Nord e con 
questa ripercorre ,1R note 
strade della sua terra, accolto 
dal grido trionfale di Viua 
Villa'.. 

Carranza si pone alla te­
sta di una congiura per ab­
battere Villa e seppellirne 
per sempre il ricordo e con 
lui si accordo il generale O 
bregòn. • l 

Fuggito Huerta. Villa è la 
sciato solo e Carranza sale 
al potere. Carranza non è un 
democratico, è vero, ma da­
vanti ai suoi occhi c'è un 
popolo ormai assetato di g iu­
stizia, un popolo che dal 1910 
non ha fatto altro che com­
battere per la propria liber­
tà e che ormai è deciso a tut­
to pur di difènderla. E Car­
ranza è costretto ad emanare 
decreti di esproprio che col­
piscono i grandi latifondisti, 
a ricostruire le comunità ru­
rali. 

Villa non comprende ciò. 
Vistosi messo in disparte non 
vuole cedere a Carranza e 
comincia a condurre contro 
di lui una guerriglia spieta 
ta e inutile finché, nel 1916, 
i resti della sua Divisione del 
Nord sono completamente di ­
sfatti dal generale carranzi-
sta Obregòn. 

E' la fine di Villa? Non 
ancora. Pancho va in A m e ­
rica e siccome Caranza nel 
1917 è stato costretto a con 
cedere una Costituzione che 
è una grande vittoria del po­
polo messicano, perchè toglie 
al capitale straniero il dirit­
to di sfruttare le risorse mi ­
nerarie del Paese, Villa si ac ­
corda con gli americani per 
abbattere Carranza. » 

Carranza, da buon tradito 
re del popolo, cerca allora 
di salvarsi. Uccide Emiliano 
Zapata prima, non applica 
la Costituzione e infine cer­
ca di stracciarla alleandosi 
nuovamente agli Stati Uniti. 

Ma è tardi: i radicali mes­
sicani insorgono mentre Villa 
sta per ritornare alla testa di 
un esercito armato dagli a-
mericani, spazzano Carranza 
e pongono al governo Adol­
fo De La Huerta. 

•Qui finisce la storia di Vil­
la combattente: A lui e a 
cinquanta dei suoi fidi viene 
concessa una fattoria è tutte 
le energie che Pancho ha 
profuso in guerra ora le get­
ta in opere di pace. Poi l'at­
tentato a Parrai: una scarica 
a tradimento e Villa muore, 
nel 1923, nel Messico tornato 
in pace. 

Errori su errori Villa ha 
commesso, incapace di com­
prendere le sottigliezze de l ­
la politica, di afferrare (ino 
in fondo i problemi veri del 
popolo messicano. Violenze e 
arbitrii sono stati fatti sotto 
il nome di Villa. Ma come 
non riconoscergli una gran­
de, istintiva forza dì giusti­
zia, un possente genio mil i ­
tare? 

Genio, maestria e saggezza 
che per nove anni furono 
cantati nel Messico in lotta 
fra una galoppata e l'altra. 
fra una galoppata e l'altra 
mentre i dorados andavano 
nel vento, dietro al grande 
sombrero di Villa, cantando 
« La cucaracha ». 

AUGUSTO PANCALDI 

11 Consigliò nazlorìale dell'Ai-
socuulohe per la difesa dell» 
scuoit (ADSN) ha concluso ieri 
a Roma i suol lavori. Alla preti-
densa erano aUti chiamati gli 
on.II Lozza e Bonom«Ui, « prof. 
Sansone dell'Università di Bari, 
il prof. Lut»tto. dell'Università 
di Bologna e l'Ispettore prof. Mo­
sca. in rapprétenUnt* del Mini­
stero delta pubblica, istruzione. 

La discussione è stata Aperta 
da una relation» dei prof. Giu­
seppe Petronio, E' stata esamina­
ta l'attuale sltuftsloné delia scuo­
ta, anche in rapporto al nuovo 
bilancio dell* pubblici istruzio­
ne di cut il Parlamento sta ini­
ziando l'esame, ed alte richieste 
avanzato dalle aModtztoru sco­
lastiche di ogni tendenza per la 
soluzione dei più gravi ed ur­
genti problemi. 81 è rilevata la 
urgenza di rendere operanti le 
decisioni espresse dallo stesso 
Parlamento, con voto unanime. 
nella discussione sull'esercizio 
'53-'34. Queste decisioni erano 
state accettate dallo stesso gover­
no: esse riguardano soprattutto 
l'edilizia scolastica, l'istituzione 
di nuove classi elementari, il raf­
forzamento del patronati scola­
stici e 11 miglioramento del trat­
tamento economico del personale 
della scuola. Di tutto ciò. però. 
non vi è traccia alcuna nel nuo­
vo bilancio preventivo. 

E' stata anche oggetto di am­
pia discussione da parte dei Con­
siglio nazionale la nuova situa­
zione dei Ministèro della P.I-. 
dopo la fine dei monopolio cle­
ricale alla sua direzione, il Con-
sigilo ha approvato un ampio 
memoriale rivolto al ministro on. 
Martino. Oltre ai fondamentali 
problemi economici e strutturali 
della scuola, sono stati segnalati 
al Ministro alcuni altri problèmi 
la cui soluzione è immediata­
mente possibile con un diverso 
indirizzo politico da parte dei 
Ministero. In primo luogo., si ri­
chiede nel memoriale che sta tra­
dotto ' in norme legislative il 
principio della parità sancito nel­
la Costituzione. SI tratta, In so­
stanza. .di stabilire cori esatte»* 
1 doveri delie scuole private, cosi 
da porre fine.all'attuale situazio­
ne per cui. attraverso le cosid­
dette « parificazioni ». può aver 
luogo uno scandaloso sviluppo di 
scuole private che non dannò 
alcuna garanzia di serietà e man­
tengono In condizioni Inammis­
sibili il personale insegnante. Si 
chiede Inoltre l'abbandono dei 
progetto Segni di riforma dell'e­
same ,dl Stato. . . 

Il memoriale denuncia poi la 
pesante atmosfera di conformi­
smo e spesso di intimidazione 
creata dal tentativo dei clericali 
di imporre nella scuola li loro 
monopollo Ideologico. Al mini­
stro Martino si chiede di porre 
fine a questa situazione, garan­
tendo a tutti gli insegnanti ad 
al giovani, con una severa ap­
plicazione delia leggi già esistèn­
ti. la piena uguaglianza « la li­
bertà nella scuola, senza alcuna 
discriminazione di carattere Ideo­
logico. politico e religioso. In 
particolare, il memoriale richie­
de la democratizzazione dei 
ccentri didattici nazionali», cui 
i ministri democristiani hanno 
dato una netta impronta di par­
te. e l'estensione agli insegnanti 
elementari deue guarentigia sul 
procedimenti disciplinari e delia 
forme di democrazia interna nel­
le scuole, già assicurate dalle 
norme vigenti àgli insegnanti 
delle scuole secondarie. 

Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Casàdèsuà-PréVitàli 
Teatro affollatissimo domenica 

all'Argentina par il concerto di­
retto da Fernando Previ tali con 
la collaborazione dei pianisti 
Robert e Gaby Casadésus. In pro­
bi zinnia musiche di Mosart, Gof­
fredo Pétrassl e Saint-Saen*. 

L'ouverture per II rotto dal 
serraglio di Mozart ha aperto 
festosamente il pomeriggio. Ad 
èssa, sempre di Mozart, è se­
guito il mirabile Concerto in 
mi bemolle per due pianoforti 
e orchestra. Robert e Gaby Ca­
sadésus lo hanno eseguito in ma-
i n » . »»acevoie. benché ruiustre 
pianista. Robert, si sia dimostra. 
to attratto da quello spirito del­
la velocità che sembra caratte­
rizzare anche le più serene at­
tività della nostra epoca. 

Di Goffredo Pétrassl è stata 
presentata per la prima volta al 
pubblico dell'Argentina, in una 
ottima esecuzione, la Récrtution 
concertante (HI Concerto per 
orchestra): opera della «ualc già 
parlammo in occasione della sua 
prima romana di qualche meta 
fa alla filarmonica-

li brillanta e piacevo!* Con­
certo n. 4. in do minora, di Saint-
Sacns. interpretato con virtuosità 
da Robert Casadésus, ha concluso 
u programma. Applausi vivissimi 
ai solista, che ha concesso due 
bis. Goffredo Petrassi. accolto da 
applausi e fischi, è uscito due 
volte sul proscenio a salutare il 
pubblico e a ringraziare II va­
loroso direttore e l'impegnatissi-
m» orchestra 

Johanna Martzy 
La violinista Johanna Martxy. 

già ben nota al pubblico roma­
no, ha suonato ieri alla Filar­
monica. entusiasmando letteral­
mente gli ascoltatori che affol­
lavano l'Eliseo. Essa è ormai da 
annoverarsi tra i più dotati e 
musicali virtuosi del violino su 
scala intemacionalc Ha ritmo. 
precisione, fraseggio giusto, suo­
no terso, e interpreta le musi­
che In programma con vivo sen­
so di fedeltà stilistica. D risul­
tato. ovviamente, è di qualità 
superiore. 

Dopo una Sonata di Hasndel 
abbiamo ascoltato la Santa in 
sol minore par violinò sol» di 
Bach, eseguita con raro Impegno 
ed anche — raro caso — con 
prefonda semplicità seno se­
guite poi due interpretazioni 
della squisita Sonata di starei 
e di quella in la mssyor», de-

r> Horacio Hestol: Paacào Vii- I Ì ' " ! ! ^ , " i S S ^ . f i ^ r ! ! * ^ ^ la - Cooperativa del Libro popò-1 Applausi molto caloroai a bis. 
lare, Milana * H. B. ' 
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Il cronista ricéve 
dalle 17 alle 22 

Telefono diretto 
numero 683.869 

LA CRISI DEGLI ALLOGAI E L'EDILIZIA POPOLARE 

Pagare 10.000 lire di pigione 
è impossibile per migliaia di famiglie 

Un documento delle consulte popolari • Il reddito medio di una fami-
glia di Pietralata è di 31.771 lire al mese - Necessità di contributi 

Il c ens imento del 1951 rivelò' 
l 'esistenza n e l l a nostra c i t tà di 
oltre 9.000 a l loggi v u o t i , P e r 
quanto i d a t i de l le r i l evaz ion i 
s tat ist iche n o n andassero oltre 
la c o n s t a t a t o n e di q u e s t a dato 
di fat to , fu faci le c o m p r e n d e r e 
che si trat tava di abi taz ioni 
di recente costruzione , per l e 
qua l i v e n i v a ch ies to u n fitto 
non infer iore al le 30 m i l a l ire . 

Q u a n t e sono , n e l l a nostra cit­
tà, l e famigl ie che possono, s e n ­
za preoccupazione* impegnars i 
a pagare a l padrone di casa 
una s o m m a che corrisponde 
spesso a - d u e terz i e oltre, al la 
meta , a u n t e r z o dei redditi 
famil iari? I 9000 al loggi vuot i 
d e l 1951 ( m a .quanti saranno 
oggi che il r i tmo de l le costru­
z ioni è ancor più intensifica­
to? ) r i spondono impl ic i tamen­
te a ques ta domanda. Seppure 
n o n si è in grado di fornire 
u n a cifra precisa si può dire 
tut tav ia con certezza che la 
grande maggioranza de l l e fa­
mig l i e romane non sono i n 
grado di spendere per il fitto 
di casa una s o m m a sproporzio­
nata al le entrate che procura 
il capofamigl ia con l 'ausi l io, 
qualche vol ta , di u n cong iunto . 

Di qui der iva la r ichies ta 
assi l lante di a l loggi agl i isti­
tut i prepost i a l l e costruzioni 
edi l iz ie popolari , ^accumulars i 
di domande neg l i uffici de l 
l ' I C P . . de l l ' INClS . deJl'INA. 
Casa, di tu t t i g l i ent i che per 
i s t i tuzione debbono provvedere 
al la concess ione in affitto, de­
gl i a l loggi a prezzi sens ibi l ­
m e n t e inferiori a quel l i prati ­
cat i su l merca to « l i b e r o » . 

Sarebbe u n errore, però , ere 
dere che t u t t e l e famig l i e che 
s i r ivo lgono agl i en t i p e r 1 edi 
l izia popolare si t r o v a n o n e l l e 
condiz ioni di poter corrispon­
dere i l fitto r ichiesto da quest i 
s tess i i s t i tut i . U n a parte del­
l ' inquil inato c h e n o n p u ò rivol­
gersi al mercato « l ibero » del­
le abitazioni p u ò essere ih gra­
do, forse, di corr ispondere l e 
7-10-12 mi la l ire che l 'Istituto 
d e l l e Case Popolar i e s ige per 
u n a l loggio di tre , quat tro o 
c inque vani . Ma es i s tono, ne l la 
nostra c i t tà , nuc le i social i v a ­
st iss imi di operai , di famig l i e 
de l l e borgate , di impiegat i che 
non sono in grado di pagare 
n e m m e n o u n fitto cosi r idotto 
r ispetto ai prezzi « l iberi » del ­
le abitazioni . 

Questa affermazione potrà 
sorprendere qua lcuno , c o m e 
quel la consigl iera comunale d e 
mocrist iana che proprio in q u e ­
s te s e t t imane s i . è recata a P i e -
tralata ne l t en ta t ivo di conv in ­
cere le famig l ie a l luv ionate 
che debbono trasferirsi a V i i . 
la dei Gordiani che 7 mi la o 
l ì mi la l ire a l m e s e di fitto 
possono essere pagat i da tut t i , 
senza a lcuna d iscr iminaz ione . 
Ma cosi facendo s i n a v i g a ne l 
bu io . 

Capita qu ind i a propos i to il 
d o c u m e n t o che i segretar i e 
pres ident i d e l l e consu l t e popo­
lari hanno approvato ieri sera 
ne l corso di u n a r iun ione che 
ha a v u t o l u o g o n e l l a s e d e del 
Centro c i t tad ino . 

Questo documento .sembra 
fat to apposta per g l i increduli . 
Perchè , per esempio, l e fami 
g l i e di Pietralata ( i l discorso 
capita a proposito) n o n sono i n 
grado, ne l la loro stragrande 
maggioranza, d i pagare u n fitto 
c h e dovrebbe variare dal le set te 
m i l a a l le 11 mi la l i re mensi l i? 
Ecco la risposta, una sempl ice 
risposta. La Commiss ione par­
lamentare p e r l' inchiesta sul la 
miseria si r ecò a suo t empo n e l 
l e borgate romane p e r avere 
indicazioni' su l l e condiz ioni ' d i 
v i t a de l l e famig l i e che v i a b i ­
tano . Sottoponiamo i l risultato 
del la i n d a g i n e , su Pietralata a l 
g iudizio de l la consigl iera c o ­
muna le democrist iana, de l p r e ­
s idente d e l l l C P e de l l e autori 
t à che vo l e s sero t enerne conto. 
A Pietralata i l reddito m e n s i l e 
p e r famigl ia è d i 31.771 l ire : 
5.504 a persona. 

Togl iete 8-10 mi la l i re di ape 
sa per i l fitto d a l reddito d i u n a 
famigl ia c h e r iesce oggi a n o n 
muorire d i f ame p e r c h è paga 
poche centinaia d i l i re i n u n 
abituro indecoroso e capirete 
immediatamente i l dramma di 
u n padre e d i u n a m a d r e che 
vorrebbero sfuggire a l lo squal ­
l o r e del la baracca p e r u n casa 
appena dignitosa, m a c h e n o n 
sono in grado di farlo, m a t e ­
r ia lmente , perchè s e s i paga i l 
fitto non si mangia , .non si c o m ­
pra più u n pa io di scarpe, n o n 
u n vest i to , n o n u n indumento 
di lana! 

S i dirà che l'Istituto case p o ­
polari non p u ò dare g l i a l loggi 
in fitto gratuito. N o n prospet­
t iamo questa ipotesi . M a i l d o ­
cumento de l l e consulte r i spon­
d e anche a questo ques i to l a d ­
dove , al la luce de l l e disposizio­
n i d i l e g g e contenute n e l tes to 
un ico p e r l'edilizia popolare, 
ch iede a l governo l a correspon­
s ione a fondo perduto d i c o n ­
tributi ag l i ent i p e r l 'edil izia 
popolar» e chiede c h e stanzia­
m e n t i analoghi s iano previst i 
anche n e l bBancio d e l Comune . 
p e r consent ire l ' istituzione de l 
fitto pol i t ico in tutti i casi in 
cui c i ò s i r endes se necessar io . 

Ma n o n v i e n e perduto d i v i ­
s ta i l m o t i v o dominante di q u e ­
sta complessa e dolorosa crisi 
d e l l e abitazioni, acuita e Tesa 
ancora p i ù tragica da l la j specu­
laz ione su l l e aree fabbricabil i . 
I l d o c u m e n t o de l l e consul te p o ­
polari ge t ta u n a l u c e n u o v a su 
tutta l a ques t ione p e r c h è d i m o ­
stra c h e l e facol tà concesse da l ­
la l e g g e a i c o m u n i e a i prefett i 
p e r combattere concre tamente 
la speculaz ione at traverso l e 
espropriazioni a favore d i chi 
costruisce a l loggi popolar i n o n 
sono state m a i appl icate ne l la 
nostra città. 

Ma sarà b e n e tornare, in p a r . 
t icolare su u n problema cosi 
interessante, soprattutto in u n 

momento in cui il Consiglio 
comunale sta discutendo l 'avve­
nire urbanìstico della città. 

Oggi Joyce Lussu 
a Palazzo Brancaccio 
Per iniziativa dell'UDl di Ro­

ma. oggi alle ore 17,30 nel Sa­
loni di Palazzo Brancaccio avrà 
luogo una interessante confe­
renza che sarà tenuta dalla 
Dott.ssa Joyce Lussu sul tema: 
L'Emancipazione della donna. 

Presiederà l'on. Camilla Ba­
vera. Chiuderà la manifestazio­
ne u n trattenimento artistico 
ne) corso del quale la attrice 
Paola Borboni e l'attore Lam­
berto Picasso reciteranno alcu­
ne liriche. 

La parola alla Difesa 
al processo Coccia 

Il procesao a carico di Ezio 
Coccia, imputato di aver ucci­
so sua moglie Antonia San­
tucci. volge w m a i al termine. 
La parola è , ora ' all'ultima di­
fensore dell'accusato, avv. Euge­

nio Fraplccini, che ha comin­
ciato ieri mattina la sua arringa, 
sostenendo la piena innocenza 
del Coccia, per il quale, come è 
noto. Il P. M. ha chiesto la con» 
danna all'ergastolo. 

Delegazione del Poligrafico 
dal mfnWro Vigore.» 

Accompagnata dall'oli. Clau­
dio Cianca. Segretario della Ca­
mera dei Lavoro, ieri una dele­
gazione composta dal membri 
delia Commissione Interna dei 
Poligrafico dello s ta to , ei è -re ­
cata dal Ministro del Lavoro on. 
Vigoreili, al quale è stata espo­
sta la attuazione determinatasi 
al Poligrafico dello s ta to a se­
guito della mancanza di com­
messe da parte delle Ammini­
strazioni statali. L'on. VigorelU 
ha assicurato che, per quanto 
concerne la, situazione generale 
dell'istituto, farà u n passo prea. 
so il Ministro del Tesoro, men­
tre per quanto riguarda il suo 
dicastero provvedere perchè lo 
economato, se già non lo fa, 
commetta tutti 1 suol lavori al 
Poligrafico dello tSato. 

l e elezioni 
•IP Ualvtrsftà 

Da o g g i ' hanno in ls lo l e 
e lez ioni per l 'organismo rap-

{iresentafivo deg l i un ivers i ' 
ari. Ecco i g iorni ne i qual i 

s i svo lgeranno l e e lez ioni e 
l e l i s te democrat iche d i fa­
c o l t à ; 

,30 M A R Z O «1 A P R I L E : 
Giurisprudenza, Lis ta RINA­
S C I T A ; Archi tet tura , Lista 
A L F A , 

3 1 , M A R Z O - 2 A P R I L E : 
Farmacia , Ingegner ia bien­
nio , Let tere , Magistero, Ma­
temat ica , Medicina, Econo­
mia, Stat ist ica , Lista RINA­
S C I T A ; Sc ienze Pol i t iche, Li­
s ta COCKTAIL. 

1 APRILE-3 A P R I L E : Chi­
mica , Lis ta R I N A S C I T A ; In­
gegner ia tr iennio , Lista PO­
L I G O N O ; Solerne Biologiche , 
Lista SCIENZE. 
V O T A T E E FATE VOTARE 

PER Q U E S T E L I S T E ! 

Vittoria della lista unitaria 
nelle elezioni aH'ttakaWe 
Hanno avuto luogo in questi 

giorni le elezioni per 11 rinnovo 
della Commissione interna del­
la Società Itaicable di Roma, 
elezioni che hanno segnato u n 
altro successo della iuta unita­
ria alla quale sono andati la 
stragrande maggioranza dei voti. 

La nuova Commissione inter­
na, pertanto, risulta composta 
da 8 membri delia lista unita. 
ria e da 3 membri della CISL. 

TERRIBILE INFORTUNIO NELL'AGRO DI CERI 

Un ragazzo di 11 anni muore 
schiacciato dalle ruote di un trattore 

Il padre, che guidava la macchina, è rimasto anche egli 
ferito -La disgrazia è avvenuta per,il rovesciamento del mezzo 

U n terribile infortunio sul 
lavoro, ne l quale un bimbo di 
appena 11 anni ha perso la 
vita, è accaduto ieri nell 'agro 
di Ceri, una frazione d i Cerve-
teri. 

Erano circa l e 16. Il lavoro 
del campi era d a appena una 
ora ricominciato. Sui campi 
inondati dal so le primaveri le 
avevano iniziato a lavorare i 
trattori che come enormi be ­
st ioni meccanici tracciavano 
nella terra verg ine grossi so l ­
chi profumati. 

Il trattorista Orazio Capro-
dossi, operaio d i 30 anni d i ­
pendente del l 'Ente Maremma, 
aveva con sé i l suo f igl iolo 
undicenne Enzo, che vo leva 
per forza vedere « come faceva 
papà» . L'operaio era salito su l 
grosso mezzo ed i l b imbo era 
saltato agi lmente sul r imor­
chio. Il bimbo guidava fel ice, 
mentre i l babbo sorrideva 
guidando con la mano abile i l 
pesante automezzo. 

I c ingol i avevano appena sa­
lito u n breve pendio e si a p ­
prestavano ad abbordare una 

ripida discesa. « A t t e n t o — gri­
dava i l babbo a l f igl iolo — 
reggiti forte >•• Ad un tratto 
il motore sembrava mancare, i 
cingoli g iravano a vuoto , e l e n ­
tamente i l trattofe si rovescia­
va, mentre i l r imorchio si a b ­
batteva sfasciandosi. L'operalo 
lanciava un urlo, poi, urtato 
da una stanga d e l rimorchio, 
cadeva tramortito al suolo . 

Quando l'operaio ferito si è 
risvegliato, si è trovato intor­
no tutti i suoi compagni di 
lavoro. Chinato s u di lui il 
fratello più giovane, Vincenzo, 
lo chiamava per n o m e . I l pr i ­
mo pensiero d e l povero Ca-
prodossi era per i l f ig l io: « Ert-

> * • * -

Avviso alle sezioni 
Le sezioni che tengono I 

congressi in settimana sono 
Invitate a darne tempestiva­
mente avviso alla Federazio­
ne e a mandare nel pomerig­
gio un compagno presso la 
commissione organizzazione 
per ritirare Importanti docu­
menti. 

LO SCANDALO SI COMPLICA 

I trafficanti di passaporti 
falsificavano certificati penali 

La band» ramificata anche a Milano e Napoli 

Abbiamo dato ieri not iz ia de l 
f e r m o di tali S t e l l o Lanzet ta e 
C e s a r e Gemel l i , incolpat i di 
a v e r .ot tenuto passaport i m e ­
d iante falsificazione d i l e t tere 
di raccomandazione ' firmate 
dal la segreter ia de l Vat icano . 
D a ingagini ef fettuate succes­
s i v a m e n t e sembra c h e la m a ­
novra tendesse a far o t tenere 
passaporti regolari a d u e not i 
pregiudicat i ricercati dal la po ­
l iz ia . 

E ' s tato anche accertato c h e 
i- d u e fermati si occupavano 
anche de l ri lascio di patenti di 
au to . 

Essi si facevano ri lasciare 
certificati penal i d i persone in 

DEDICATO A SCELBA * 
G l i o p e r a i d e l l » c e l l u l a 

d e l r e p a r t o r e c l a m i d e l l a { 
R o m a n a G a s , m r i sp o s ta 
a l l e m i n a c c e d e l g o v e r n o 
e p e r c h i a r i r e d a d o v e T e s i ' 
c o n o trat t i i f o n d i p e r s o * 
s l e n e r e l e l o t t e d e l P C I , 
c o n m n i e a n o d i a v e r a l a 
r a a a h m f o l ' ob ie t t ivo d i 
e l e v a r e l a q n o t e d e l b o l l i ­
n o m e n s i l e d a l t t a 2 t 0 
l i r e e s i i m p e g n a n o a d a ­
r e macg ioTi m e n i flnan-
t i a r i a l P a r t i t o r e a l t n a n -
d o l ' ob ie t t ivo d e l l a s o t t o -
• c r i c l o n e p e r i l C o n g r e s s o . 

censurate e v i sos t i tu ivano 
ab i lmente il n o m e d i preg iu­
dicat i , presentando poi , a n o m e 
di quest i u l t imi , regolare do ­
m a n d a per la concess ione de l la 
patente corredata da tut t i i do­
c u m e n t i , tra i qual i il fa lso 
certificato pena le . Con ques to 
mezzo , a quanto sembra , ess i 
avrebbero o t tenuto cent inaia 
di patent i , r icevendo compens i 
variabi l i tra l e d iec imi la e l e 
vent imi la l ire. L'organizzazio­
n e avrebbe avuto ramificazio­
ni anche a Milano e a Napol i . 
Le indagini proseguono. 

Nuova lihea aerea 
fra Venezia e Roma 

Riceviamo da Venezia: L'ae­
roporto del U d o . sarà potenzia­
to a partire dal a i aprile pros­
s imo-con una c u o r a l inea not­

turna Venezia,-Roma che do­
vrebbe col legare le d u e città nel­
lo spazio della stessa notte . Con 
probabilità. Inoltre, la LA.I. ri­
pristinerà prossimamente anche 
la sosta a Trevlsto del Roma 
Monacò - Francoforte. Al ritor­
no, l'aereo c h e farà sosta a. Tre­
viso potrà servire da colnciden 
za per Roma anche per viag­
giatori i n partenza da Venezia. 
che potranno usufruire di u n 
apposito servizio di motoscafi e 
torpedoni che li porteranno ra­
pidamente dalla Laguna all'Ae­
roporto Trevigiano. In pratica. 
tale servizio verrà a costituire 
una nuova linea Venezia - Roma, 
intensificando cosi maggiormen­
te il traffico tra le d u e città e. 
specie -nella stagione estiva, sa­
rà di sicuro vantaggio per 11 
turismo veneziano. 

Domani attivo ; 
degli -statali 

Per esaminare !a s ituazione e 
per prendere l e . Iniziative che 
s i rendessero necessarie, è con 
vocato per domani alle 17. ne i 
locali della Camera del Lavo­
ro, l'attivo della Federazione 
provinciale degli statali . Parle­
rà il compagno Mario i l a m m u -
cari. Segretario responsabile del­
la Camera del Lavoro di Roma 

SOLIDABIETTA* _ POPOLARE 

Un corredino! 
Una nuora vita sfa per 

schiudersi alta .luce, nella co* 
sa che aspetta la nascita do-

• treboe esserci la giòia,'" ma le 
^condizioni dei- centro*» del 
'bimbo che sta per venire al 
mondo sono così tristi che lo 
ecento è atteso invece c o n un 
senso di tristezza, di ango­
scia, quasi. Il piccino, figlio 
di un operaio disoccupato, 
n o n avrà nulla, fin dal primo 
giorno di vita. 

La sua mamma, la compa­
gna Anna P., della seziona 
Trionfale, non ha potuto pre­
parar* per a bimbo nemmeno 
i pochi pannolini necessari ad 
involgerlo appena vedrà *» 
luce. Ci ha scritto, narrando' 
a la sua ansia, e noi ci ri-
volgiamo alla solidarietà pò-* 
polare, sicuri . che • in pochi 
giorni almeno u n corredino 
per il neonato sarà offerta 

-mamma e al nasciture» 

zino, come sta? ~ •< Sta bene », 
rispondeva il fratello. 

Poco più in là un corpicino 
era coperto pietosamente con 
una giacca. Enzino era morto 
sul colpo, schiacciato dal le 
ruote d e l trattore. 

IL RACCONTO DEtU FINE DI EVA CAMPONESCHI E GIANCARLO GUERRA 

A colloquio con una guida e uno studente 
presenti alla tragedia del Gran Sasso 

- - • r • — - — - • • • • 

« Udii un urlo lacerante, l'urlo inconfondibile di chi cade » - La faticosa opera di 
trasporto dei due poveri corpi - Una parete terrificante - E' in corso un'inchiesta 

Una doma cade dal bakone 
mentre stende la biancherìa 

Una grave sciagura si è ab 
battuta ieri durante l'ora del 
pranzo su una famiglia di la ­
voratori. Verso la ore 13, dopo 
aver imbandito l a tavola per il 
pranzo, la s ignora Giulia N e ­
g r o . - di 49 anni, stava s ten­
dendo alcuni panni di bianche­
ria ai bordi del balcone inter­
no della casa al primo piano di 
un palazzo in via Borgo P io 20, 
quando, d'un tratto, perdeva 
l'equilibrio, avendo sdrucciola­
to col piede, mentre si sporge 
va fuori, e precipitava nel vuo 
to finendo sull'acciottolato del 
cortile. 

I familiari, che s tavano con 
sumando i l pranzo, e, subito 
dopo, i v ic in i di casa si preci­
pitavano a soccorrere l a pove­
retta prodigandole i primi soc 
corsi. Trasportata 'all'ospedale 
di S. S p i r i t o l a signora Negro 
veniva" ricoverata i n osserva­
zione. La donna versa in gravi 
condizioni e s i dispera d i p o ­
terla strappare alla morte . 

Arrestati i ladri 
di 100 impermeabili 

T carabinieri di S . Sebast ia­
no hanno ieri arrestato tale 
Gino Remo Bonilauri, di 31 
anni, abitante in via Ardeatina 
n. 281, e i l 23enne Dante R o s ­
setti, abitante in via Transen­
ne 27, quali autori de l furto 
che 11 23 marzo fece tanto 
scalpore quando. appunto, 
ignoti avevano svaligiato un 
camion de l carico d i ben 100 
impermeabil i . Quasi tutta la 
refurtiva, c ioè 69 impermea­
bili , è stata recuperata. I due 
ladri sono stati associati alle 
carceri di Regina Coel i . 

Nozze 
Ieri mattina, in Campidoglio. 

l'on. Claudio Cianca ha unito in 
matrimonio la sig.na Proietti 
Germana con il stg. Ferola Gio­
vanni, figho del Martire delle 
Fosse Ardeatine. Enrico Ferola. 
Ai piorani sposi VA.K.P.l. di Ro­
ma esprime i migliori auguri 

La spaventosi sciagura avv» 
nula domenica al Gran Sasso, 
nella quale 'hanno trovato orri 
bile morte i • due universitari 
romani Eva Camponeschi a 
Giancarlo Guerra, ha suscitato 
una enorme impressione, la .cui 
eco n o n si é ancora spenta. • 

Abbiamo voluto ricostruir* Ì 
particolari della tragedia ed 
abbiamo perciò interrogato 
Franco De Ritis, che nel mo­
mento della disgrazia si trova 
va a cento metri dai due uni ­
versitari, Federico Tosti, ouida 
alpina che ha partecipato, fra 
i primi, alla spedizione di toc 
corso, e alcuni dirigenti del 
Club Alpino Italiano. 

Federico Tosti è un'uomo di 
56 anni, con t capelli grigi. Va 
spetto solido di chi è abituato 
al le asperità della montagna 
Domenica ha « tirato « per ol­
tre sette ore, contribuendo ge­
nerosamente al recupero dei 
due poveri corpi; ieri mattimi 
era in ufficio come sempre. 
Quando lo abbiamo avvicinato 
sembrava fresco e riposato, so 
lo l'ombra che gli ve lava lo 
sguardo tradiva l'emozione con 
tenuta che pure ha scosso il suo 
cuore di padre e di guida. 
\ — Ero in cordata sulla « di­

rettissima sud » (una del le tan-
le « v i e - del Gran Sasso) quan­
do ho inteso un urlo lacerante, 
l'urlo incon/ondibile di chi ca­
de. Sapevo che numerose co­
mitive erano partite, come noi 
all'alba per attaccare la mon­
tagna; per questo ho intuito su ­
bito la tragedia. Dinanzi a noi 
erano alcune cordate di giova­
nissimi — studenti medi — che 
si sono arrestate di colpo. Tut-
t'intorno deve essere stato così: 
al grido è seguito un istante di 
silenzio assoluto, disumano. Poi 
mi sono slegato rapidamente 
per correre verso i ragazzi. 
~ Cos'è stato? *.. .<• Sono caduti 
due . . . Il loro capo-cordata si 
era allontanato nell'ansia di co 
noscere l'accaduto e t ragazzi 
mi guardavano smarriti. Li ho 
accompagnati al sicuro, poi so 
no partito a mia volta per ten­
tare di soccorrere in qualche 
modo quei due poveretti. 

~Sl è formata subito una 
squadra di soccorso di cui fa­
cevano parte; Domenico Anto-
nelll, maestro di sci del Gran 
Santo, Fredi Mallucci. Lucio 
Berardi, Carlo Capparella, An­
gelo Velletri , "Leone. Marazza-
nl , Jbvane ed io. I primi a rag­
giungere il fondo valle sono 
stati Antonei l i e Mallucci, g iac­
ché avevano gli sci. Appena 
hanno raggiunto i corpi dei due 
giovani hanno capito' che nes­
sun soccorso era p iù possibile. 
Con gli sci e le picozze hanno 
costruito perciò una barel la-
slitta di fortuna a l solo scopo 
di recuperare le salme. 

«Noi intanto ci eravamo sca­
glionati lungo i l pendio su bre ­
v i piazzole scavate ne l la n e r e 
ghiacciata. C cominciato cosi 
u n lavoro massacrante, tutto 

compiuto a braccia, per ripor­
tare i resti di quei poveri g io ­
vani nell'abitato. Dal la val le 
ove erano precipitati li abbia­
mo trasportati, attraverso Sella 
Valle dell'Inferno, le pendic i di 
Monte Aquila, Sel la di Monte 
Aquila, fondo di Campo Im­
peratore, all'albergo ove erano 
itati alloggiati . Abbiamo c o ­
minciato a "tirare" a l l e a l i ed 
abbiamo raggiunto l'albergo ai 
tramonto ». 

— / Vigili del fuoco — a b ­
biamo chiesto — quando sono 
intervenuti? 

— Quando avevamo già tra­
sportato le salme sul pianoro 

lari raccapriccianti che prefe­
riamo evitare. 

Più tardi nella sede del CAI 
in via Gregoriana, abbiamo av­
vicinato Franco De Ritis. ti 
giovane, anch'egli universitario, 
era ancora profondamente tur­
bato. Tutti gli si s tr ingevano 
intorno per interrogare ed an­
che noi, pur essendo consci di 
risuscitare tu lui una emozio­
ne dolorosa, abbiamo dovuto 
porgli alcune domande. 

— Ero a cento metri. C'era­
no due cordate dinanzi a me: 
la prima composta da Marazza-
ni, Macola e Jovane che aveva 
già attaccato lo spigolo SSE del 

La parete del Gran Sasso dalla quale 'precipi tarono i due 
giovani . Il tratteggiato segna la traiettoria del la caduta 

che si trova 90 metri sotto Sel­
la Valle dell'Inferno. Comun­
que et sono stati di grande aiu­
to lungo tutto ti percorso suc­
cessivo. 

— Ci può descrivere — at>-
biamo chiesto ancora — la p a ­
rete da cui i due g iovani sono 
precipitati? 

— Una cosa terrificante. CI 
saranno prima duecento metr i 
di pendio ghiacciato, poi tre ­
cento circa di roccia dentel lata, 
infine altri trecento di n e v e 
ghiacciata. 

Non potevamo chiedere altro 
al signor Tosti; il resto potreb­
be essere costituito da parf ico-

PER MOTIVI D'INTERESSE 

Con un morso on contadino 
stacca il naso ad un amico 

U n cane morde u n uomo: 
questa notizia sarebbe destitui­
ta di qualsiasi mordente; u n u o ­
mo morde un cane, questa sa­
rebbe una notizia sensazionale; 
un uomo morde un altro uomo 
e g l i stacca, d'un morso netto 
netto, il naso: questa è una n o ­
tizia di quel le che non ricorro­
no tutti i giorni, ma pure forte 
nel suo genere. 

I fatti si sono svol t i cosi. 
Verso l e 7.30 di domenica ne l 
vicolo Collemaggio. presso la 
sua abitazione, in Pratola Pe l i -
gna un paesino della Sabina il 
contadino Renato Pizzoferrato 
veniva a diverbio con u n c o m ­
paesano col quale stava trattan­
do d'affari, quando, d'un trat­
to, l 'energumeno gl i s i gettava 
addosso e lo mordeva, aspor­
tandogli i l naso. Ora i l P izzo -
ferrato e ricoverato al Pol ic l i ­
nico e ne avrà per 15 giorni, 
senza peraltro r iavere i l suo 
naso. Il suo focoso contraddit-

Corno Grande, la seconda era 
quella formata da Eva Campo-
iteschi e Giancarlo Guerra. Io 
dovevo fare cordata con un al­
tro, Vittorio Dipa, ma questi 
era tornato indietro presto 
giacché stava male. Rimasto 
solo, ho seguito per un po' Eva 
e Giancarlo, poi mi sono fer­
mato per indossare i ramponi. 
Ero a cento metri, ma non l i 
ho visti nel momento in cui so­
no caduti, poiché ero al ripa-

M. mttS» CHTH I BEASTI MKUCMI 

Camera citalo come testimone 
dalla I Sezione def Tribunale 

I giudici de l la pr ima sez ione 
penale de l Tribunale , presiden­
te Matacchione, P . M . Fornarì , 
sono stat i ch iamat i ieri matt i ­
n a a d i scutere i l processo a ca­
rico dei produttori c inemato­
grafici americani Roland Gei 
g e r e S i d n e y Grant , imputat i 
di truffa cont inuata e di emis­
s ione di assegni a vuoto . 

I due americani , che s i sono 
presentat i in Tribunale a p iede 
l ibero, erano venut i in Italia 
mes i fa. in cerca di finanzia­
m e n t o p e r u n film sul la v i ta 
di C a m e r a , int i tolato « Il gi­
gante » ; ne l corso dei loro af­
fari re lat iv i al film avrebbero 
c o m m e s s o i reati di cui sono 
imputat i . N e l l o s tesso fatto è 
impl icato l 'ex campione di pu­
g i la to S a v e r i o Turie l lo , che , 
però , s i t rova at tua lmente ne­
gl i Stat i Uni t i . 

Ieri mat t ina , dopo c h e alcu­
ne part i l e s e hanno ritirato l e 
quere le , a v e n d o o t tenuto il pa­
g a m e n t o de l l e loro spettanze , 
ha deposto i l regisat Roberto 
Rosse l l in i , i l quale ha dichia­

rato di conoscere gl i imputat i , 
c h e . a quanto gl i r isulta , sa­
rebbero persone rispettabi l is­
s i m e . La causa è s tata poi r in­
v ia ta al 1. aprile , g iorno in cu 
verrà a . d e p o r r e C a m e r a . 

aspetto lessili erede» 
ditela «6waiwH<*te» 
ET giunta ieri all'Aeroporto di 

Clacnplno in compagnia del ma­
rito la bella attrice Gina Lollo-
brtgkia, proveniente da Nizza 
con u n turboreattore detia BEA, 
La « Gin» nazionale » aveva pre­
senziato l'altro ieri 6er» alla 
programmazione del film « Pane, 
amore e fantasia.» presentato al 
Festival di Cannes. Intervistata 
da «c iaroplno Presse» la diva 
ha sment i to t u t t e le voci che 
riguardano ta sua prossima ma­
ternità-

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
«•fi. «ito m 1*. « rVaaideiH di tilt* 

Il S*ti«*; SOM C*lT*ettl fa Fiuta lee-
». 

tore è stato individuato dai ca­
rabinieri e sarà denunciato per 
« les ion i aggravate» . 

Una ottuagenaria si uccide 
gettandosi dalia finestra 

Una vecchia signora, V i n c e n ­
za Modugno di 82 anni, v e d o ­
va del regista' Fi l ippo Ratti e 
convivente con la figlia e con i l 
genero, si è tolta la vita, get 
tandosi de una finestra del suo 
appartamento a l pr imo piano, 
in via Piedi luco 3. Erano circa 
le 10 quando l e donne che s i 
recavano a fare la spesa v e d e ­
vano con orrore la povera v e c ­
chia drizzarsi sul davanzale 
della finestra e gettarsi n e l 
vuoto. U n urlo di raccapriccio 
ha accompagnato la drammati ­
ca scena. La povera donne , 
schiantandosi sul lo ecciotolato , 
moriva sul colpo. P o c o dopo, 
mentre una folla di donne p i e ­
tosamente r icomponeva il cor­
po esanime del la vecchia s o ­
praggiungeva la figlia Gabr ie l ­
la la quale ven iva al lontanata 
per ev i tar le il macabro spetta­
colo del la morta g iacente i n u n 
lago di sangue. L'insano gesto 
è stato concepito dalla povera 
signora n e l corso di una del le 
sue crisi di arteriosclerosi . 

Attrtisn « ».r;jwt; 
t'.le ore JS ta Tt-

Convooazloni di Ptu-tlto 
JUtcryt i •«•!» 

4fl Sr»4*C4m vgfi 
ttttliMt. 

Tortiteli aaMstri: Ogji a<> «rr 13 
K u i m M Qomr.Ufì ti rormi* ;a Fe-
fcraxioar. 

liteUtuUiatUri: 1 «ABÌUV. èì «H«-
t*. t esattagli iti o»a:tjt» KIÌK*1« « 
M\» cocMÌss:dt haitnt. (lUc. Stotrr 
I*sa-N«r4) *N*»i «IV ere là (m Ff-
dtrax.iae- Air«c&a* M f.*r*>: • E * w 
iella *T2«K» 4g2!» Iota cu 

•ttaUnfìci: Ottusi ali? «re 18.30 
ijjgrah « attireti M tVaita.» ì» Ff-

Tittt !t snini est uri mra In** 
ritinto attttrìtli sta*** putti* ia fer­
uta ta FitewrisM. 

C«smini«M Satfri: f.mtii *** 30 ta 
F«4?wi33> per tstmjtsn fi». 4.sci-
plisari. 

C O N V O C A Z I O N I F . G . C . I . 
I «<?r*Un te Mjgnti croi ! ftsii-

»• fa f^t t iu ta Ff&nreM: Flaai&a. 
Uaar.ti. kff't \aor«. Jloaf.. t~ Metro-
sì*. Peate. 

PARTIGIANI PACE 
Si a-iwrtfl*» tatti alt fcteresut: ebe 

i coni saUa CES iaròlersaM «arieti 
30 alle «*a 10 aelto aedi H: TU T«rn 
JUftstfsa 47 (Coartato l « u a * «fila 
Pac*>; T>a fcr!« 35 (Isavili»»).- Viti» 
ftalu Cesare 111 (fmtt. secM«« U •:• 
t?M&ait. r.Mrale. 

picozza? In altri termini, vi r i ­
sulta che la disgrazia «ia dovu­
ta ad una loro /atale impru­
denza? m. 

— Non possiamo dirvi asso­
lutamente nulla. Il CJL.l. sta 
conducendo una inchiesta, 

Spara sull'amico 
e lo ferisce alla gamba 

Un giovane di 19 anni, certo 
Renzo De Angeiis, abitante a 
Zagarolo, mentre l'altro ieri se­
ra, verso 1© ore 23.10, stava sa­
lendo sopra la coperta di u n 
camion, di u n suo amico. Im­
provvisamente veniva colpito da 
una fucilata sparata a brucia­
pelo dal giovane Luigi Rossi. 
subito arrestato. 

Conferenza (fi Donìni 
ogoj a San Saba 

Oggi alle ore 20,30 nella sala 
del Comitato delia Pace di Ban 
Saba (via Ilranesl 2) il sen. prof. 
Ambrogio Donlni, parlerà sul te­
ma: a Decennale delie Fosse Ar­
deatine e i pericoli della CED ». 

Scoperto u basto 
a Pllejlbertelll 

Ieri mattina, nel liceo a lui 
intitolato, alla presenza dal pro­
fessori e degli alunni, he. avuto 
luogo la cerimonia della conse­
guenza del busto che il comune 
ha donato alla scuola a ricordo 
del sacrificio del martire Pilo 
Albertelll ucciso alle Fosse Ar­
deatine e che f u professore del 
liceo s t e s s a 

Hanno presenziato alla ceri­
monia 11 ministro della P. I , 
on. Martino, il s indaco prof. Re-
becchini, il Provveditore agli s tu­
di, prof. Mestica, ed altri. Era 
anche presente la sorella del 
martire. 

Dopo lo scoprimento del bu­
sto. 11 sindaco ha pronunciato 
brevi parole esaltando il sacri­
ficio di Pilo Albertelll, caduto 
per la liberti, della Patria. Il 
preside del liceo, ha ringraziato 
l'amministrazione comunale per 
Il dono ricevuto 

Infine l'on. La Malfa, ha rie­
vocato la figura del martire co­
me intellettuale e come eroe 
della Resistenza. 

Colloqui con Romita 
per Civitavecchia 

Ieri mattina gli on. Llzzadrl 
a Turchi hanno accompagnato 
il Sindaco e 11 Vice Sindaco di 
Civitavecchia. città duramente 
colpita dalla guerra e non an­
cora ricostruita In alcune sue 
opere essenziali. Oltre al pro­
blema delle case, essi hanno fat­
to presente al Ministro l'inde-
rogablie necessità di provvede­
re al più presto all'ampliamen­
to del Cimitero e alla ripresa 
del lavori dell'acquedotto. 

1 lai oratori chiedono 
aumenti prima di Pasqna! 
La riunione della Commissione esecutiva della C.d.L. 

ro di una roccia. Improvvisa­
mente ho inteso un urlo. Mi 
sono sporto ed ho visto due 
corpi rotolare. Erano loro. 

Franco De Ritis ha cercato 
di dire queste cose con sereni­
tà. Tut lac ia si avvertiva, nello 
stesso ritmo spezzato delle sue 
parole, che parlare gli costava 
fatica. Per questo non abbiamo 
inststito. 

Ai due vice presidenti del 
CJL.L, Carlo Pettenati e Corra­
do Venanzi abbiamo chiesto: 
« Vi risulta che i due poveri 
aiooant non si fossero legati, 
non avessero indossato i r a m ­
poni e s i servissero di un'unica 

Ne l la sua recente r iunione la 
Commiss ione e secut iva de l la 
Camera de l lavoro ha esami­
nato la s i tuaz ione economica 
e s indacale . Essa ha r i levato 
c o m e sia in atto un processo 
di aumento de i prezzi e il t en­
tat ivo di aumentare l e tariffe 
de i serviz i pubblic i , con la con­
seguenza di u n ul ter iore peg­
g ioramento de l l e condiz ioni di 
v i ta de l la popolaz ione . 

Di contrapposto vi è la vo­
lontà del la Confindustria di 
non vo ler accogl iere le richie­
s te avanzate dal la CGIL nel 
quadro del cong lobamento e 
del la perequazione salariale, e 
c iò senza a lcun giustificato mo­
t ivo economico , c o m e confer­
m a n o i bi lanci de l l e società 
anon ime , che denunc iano un 
ul ter iore a u m e n t o dei profitt i 

La Commiss ione Esecut iva , 
d ichiarando che i lavoratori si 
opporranno dec i samente all'au 
m e n t o proget tato di prezzi e 
tariffe ha sol lec i tato un rapido 
sv i luppo d e l l e trat tat ive e un 
p iù energ ico a t t egg iamento 
de l l e tre Confederazioni* nei 
confront i de l la Confindustria, 
facendo presente la necess i tà 
che i lavoratori s iano chiamat i 
al la lotta , in quanto ess i sono 
esasperat i dal la lentezza de l l e 
trat tat ive , dovuta al la l inea di 
condotta d e l l a Confindustria. 

Contro l 'a t tegg iamento pro­
vocator io de l la Confindustria 
è a s so lu tamente necessar io che 
l e t re Confederazioni contrap­
pongano u n a loro un i tà d'azio­
n e , basata su l la unif icazione 
de l l e r ich ies te e u n at tegg ia 
m e n t o f e r m o e dec i so , che 
g i u n g a a l lo smascheramento 
de l la ' pos iz ione pol i t ica de l la 
Confindustria e .a l la r ipresa co ­
m u n e de l la lot ta , qua le mezzo 
concreto e risolutore ne i con 
fronti de i grandi gruppi di 
monopo l io , per portare a ter­
m i n e la ver tenza da l u n g o t e m ­
p o in a t to . 

La Commiss ione e secut iva ha 
quindi denunciato l 'atteggia 
m e n t o di co l lus ione c o n la li 
nea de l la Confindustria adotta-
ta dal la Giunta c o m u n a l e e dal 
g o v e r n o di fronte a l l e r ivendi­
cazioni de i lavoratori , resosi 
ancor p i ù e v i d e n t e dopo l e mi­
sure ant idemocrat iche e anti­
s indacal i dec i se recentemente 
dal Consig l io de i minis tr i . 

La C E . ha poi inv i ta to i 
lavoratori del l ' industria a pro­
m u o v e r e u n a specifica azione 
per porre freno a l lo st i l l ic idio 
dì l i cenz iament i in at to ne l l e 
az iende meta lmeccan iche e del­
l 'abbigl iamento, p e r impedire i 
p iani d i smobi l i taz ione de l Po ­
l igrafico de l l o S ta to , e p e r la 
appl icaz ione del la l e g g e sul la 
industr ia l izzazione di Roma. 

La C E . ha concluso questa 

Piccola cronaca, 
IL ©tO!l»JO 
— Oggi, martedì 3» 
(89-276). San Quirino. II sole sor­
ge alte ore 6.10 e tramonta alle 
1S.47. 1952 - Fucilazione del com­
pagno Nikos Beloyannis. eroe 
della Resistenza greca. 
— Bollettino demografico - Nati: 
maschi 53: femmine 64. Morti 
maschi 36; femmine 17. Matri­
moni trascritti 23. 
— BoDeMno meteorologico. Tem­
peratura di i e n : minima 7.1. 
massima 18.8. Leggero aumento 
di nuvolosità. 
VISIBILE E'ASCOLTABILE 
— Teatri: « L'avaro > alle Arti. 
«Orano di Bergerac» all'Eliseo. 
« La morale della sxg. Dulska > al 
Pirandello. « I persiani > al Val­
le. < La serva amorosa » al Ri­
dotto dell'Eliseo. 
— Xiaema: « Squadra omicidi > 
air Acquario. € L'isola nel cielo» 
all'Alerone, Appio, Brancaccio, 
Bologna e Savoia. «Tempi no­
stri * al Capranica. Europa. Im­
periale e Moderno. « La spiag­
gia » al Capranichetta. « Cinema 
d'altri tempi» al Centrale. « L a 
conquista dell'Everest» al Rivo­
li e Qulrlnetta. «La mondana 
rispettosa » al Corso. « La marea 
della morte >val Modernissimo e 
Quirinale. Documentari interna­
zionali al Planetario. « Un gior­
no in pretura » al Salone Mar­
gherita. 
ASHMBLEE E COPSFERENZE 
— Atruaiverslta Popolare 

na (Collegio Romano), parleran­
no: alle ore 18. il dottor Lam­
berto Clannltelli. «u: «Punti di 
vista nel dibattito sulla produt­
tività*; ed alle ore 19. u pro­
fessor Pietro Boncompagnl. s u : 
« n '400 nel pensiero e nell'ar­
t e» . Ingresso libero. 

— « L'Avreliasui » iv. Sardegna. 
29) - Fino al 5 aprile rimarrà la 
mostra dei quadri componenti la 
collezione di Vittorio De Sica. Si 
tratta di m opere, tra le quali 
figurano quadri di Utrillo, Re-
noir. Picasso. Modigliani e Cut-
tuso. 
— « n camme > <v del Babulno, 
45 A ) , presenta 40 opere di A u . 
nasto Soldati. La mostra rimarrà 
aperta fino al 9 aprile. 

CORSI E LEZIONI 
la aaova seae «ella 

' , tv. Cavour. 147). sono 
riaperte le iscrizioni ai corsi per 
radiotecnici e radiomontatori. 

VARIE 
— Campagna afitta camera-
studio. Telefonare dalle 11 alle 
15 al n. 763.733. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE -
— OrTerte p e r v e n t c : Per li gio­
vane A. e u pensionato I . P . ha 
inviato L. 1.006. Per l'appello 
«Aiutiamo una mamma» il s i ­
gnor Bordoni Mario ha Inviato 
Lire 900. 

parte de i suoi lavori solleci­
tando i lavoratori de l settore 
del l ' industria e del pubbfico 
impiego a sv i luppare u n a in­
tensa azione di agi taz ione af­
finchè Confindustria e governo 
s iano indott i a corrispondere i 
mig l iorament i economici prima 
del la Pasqua, s ia pure sotto 
forma di acconti a carattere 
cont inuat ivo o « una tantum > 
ed ha r ivolto un appello alla 
CISL e alla U I L affinchè, di 
fronte a l l 'a t teggiamento del go­
v e r n o e del la Confindustria, 
concordino un piano di azione 
s indaca le con la CGIL atto a 
far conquistare ai lavoratori 
mig l iorament i economic i . 

La Commiss ione esecut iva ha 
infine de l iberato di riunirsi 
n u o v a m e n t e in questa se t t ima­
na per e saminare l e conse­
g u e n z e che der iverebbero dal­
la approvaz ione de l trattato 
de l la CED, e di organizzare 
una s o l e n n e mani fes taz ione per 
ce lebrare il dec imo anniversa­
rio de l la r icost i tuzione dell'or­
ganizzazione s indacale unitaria . 

Rumone deH'affivo 
tfegK autoferrotranvieri 

I sindacati degli autoferro-
tramvlerl della CGIL e della UIL 
hanno ieri emanato u n comu­
nicato, nel quale, dopo aver ri­
badito che se n Sindaco si im­
pegna a corrispondere salari nel­
la misura citata nel manifesto 
pubblico affisso il giorno dello 
sciopero i lavoratori sospende­
ranno l'agitazione, viene annun­
ciata la convocazione dell'attivo 
dei d u e sindacati per stasera 
alle 18,30. Analoga riunione ter­
rà !a CISL. 

Per oggi è anche convocata al­
le 17.30 u n a conferenza-stampa 
nel locali dell'UIL in via Lu-
cullo n. 6. 

RIUNIONI SINDACALI 
fMlflairafesiti: alle 18.30 sueaàlta 

•triafdiaaria alla C.d.L. 
Statali: donasi «11« 17 rhraioE* i*\-

l'AHrw della FederarloBe ptvriociile. 

—Radio e TV— 
noounu SAZUMU - o* 7. 

8. 13. 14. 20.30. 23.15: Giorni!. 
ridia — 7: Nosieba del mattilo — 
S: Bajsrpa delia etaatpa - famosi 
— 8.4>9: La contatta caaaa — 
11: La rad:* per le tesile — 
11.30: Otiti di ooiUesa — II.45: 
Unita da caatera — 12,15: Orci. 
Caute — 12.30: « Ascoltate «ae*ta 
fera... • • Alba» Mancale — 14.15-
14.30: Arti alaatich* e rifarahra • 
Creaacii Maritai: — 16,30: Le «pi-
«iotri degli altri — 16.15: Lezie** 
di la«j!«ae. — 17: S*1:*U celebri — 
17.15: QasresSfeale — 17.30: « A: 
watri «rdiai • — 18: Ordieatra Sa-
r*x — 16,30: Qacata aestra feapo 
— 16.45: foawrlfj;» amicai* — 
19.45: La tee» dei laroraton — 
SO: Nasica hffera — 20,50: Rad:e-
a»«t — 21: Ciâ M a":ò enea* -
Il teak* di Carla Galdffsf: • Fi 
rafia** aeeideat* * — 25.13: Orti. 
Galli»* — 23.15 Ojfi al Paflaawat» 
— U fcaecketta d'ora — 24: Btian 
«•tuie. 

nano Tumuli _ ore 
IMO. 15. 18: GiwaaH rad:* — 
9: Il r«raa e a \smyt — 9,30: 
Arc&estra Tìan — 10: La dotta « 
Is casa — '.0.30-11: Svettati Le* 
13: Assetai e «tt* straaesU — 
13.3): « Ascoltai* «vetta aera.™ * • 
(£a«c* e turi fiate* — 14: ta eb:.-
tarra del b!«ttf* - 1 re del «:««-
tao* — 14.30: Seaervi • n*slta -
Jt»trn per I* «tra* — 15.- RI» 
rkiati - La raaata* £ Hartcr -
16: Ter» p*f-ca — 17: €»acef»« 
* s a r ò «parisrica — 18: «a*» 
coataae e aal c**r*BM - Bea Ua»« 
al p.aanfwle — 18,30: Qaatti* ra­
fani alla ««ceiUi* detli as&f — 
19: CUw* a»:*a — 19.30: Ordwttra 
Snelli - U parala aali eaperti — 
» : B«dfe»r» — 20.39: <7.a«*t • * 
eiaaae - Siti per la m w » — 
21.30: TWearap1.* — 22: TJltia* «•• 
tixU; - Tetri*» delle caxiaaì — 
23-23.30: «parie»»» - S»W n5«»»e-

TH» nanisau — o* v>: 
Or»» di fetteratara tedew* — 19.30: 
L'aato^t — 20: L't**>.eai*r* eros-
— 20.15: CMWTU dt «fai * m — 
21: n perule del ter** — 21.20: 
faterà stnaeital* da e fa ta di 
«raàiat — #-25: il c*apk**M del 
bar* — 22.55: Marie!» « Hacker. 
tarami • Strtvi*akt — DaTl* •:• 
23.35 *l!e «r» 7:' Vetrari* i»I-
nttWa. 

T a U m m t — 17.30: taananu 
per l nftxxi — 20.45: T*ls0watl« 
— la fairtr* s! eiefatt •*»*« — 
31.30:-fori n i atra. H a — 23: 
•Vpfie» telecAteufe, 

3,m 1"£3S*aW&l'«*' stìr.teav ,;*/ .A «>^y /̂̂ "«-"-fc-'p-'- , .,-U-.\-> l"-«U' »"i- - * - 1 . l J ' . t_* ,J-}^- {\f. l^ . ; 
- * - J ' . . • *," 
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••ci,f i* ̂  \EXIUI:X ri sroimrt 
AFFERMAZIONE DEL LAZIO Al CAMPIONATI DI BOXE 

Freschi Strina e Bozzano 
" tricolori „ per l'anno '54 

Gli altri campioni: Burruni (Sardegna), Pozzali (Lomb.), Di Jasio (Lomb.), 
Stampi (Toscana), Pinto (Puglie), Finiletti (Lomb.) e Mazzola (Puglie) 

(Dal nostro inviato s p a d a i * ) 

GROSSETO, 29 — Quattro 
sorprese si sono registrate nel­
la giornata di ieri al Teatro 
degli Industri ove si sono con­
clusi i campionati nazional i di­
lettanti di pugilato. Infatti il 
peso mosca Burruni , il peso 
medio Fini lett i , il peso we l t er 
leggero Stampi e il peso mas­
s imo Bozzano hanno riportato, 
disputando eccel lent i prestazio­
ni, netti successi sui loro ri­
spett ivi avversari favoriti alla 
vigi l ia . 

Pozzali , Freschi , Di Jasio, 
Finto, Strina, Mazzola sono gli 
altri campioni d'Italia del '54. 

Ma ven iamo subito alla de­
scrizione degli incontri . I pri­
mi a salire sul ring sono i pesi 
mosca Spano e Burruni . E, co­
m e abbiamo detto , si verif ica 
in questo combat t imento la pri­
ma sorpresa, e cioè la vittoria 
del sardo Burruni sul l 'ex cam­
pione d'Italia Spano . 

Una vittoria di strett iss ima 
misura e conquistata sopratut­
to per merito del la maggiore 
aggress ivi tà del sardo che più 
volte ha messo in difficoltà il 
più tecnico mi lanese . 

Nei pesi gal lo l 'ex campione 

PE8I MOSCA: Burruni (Sardegna) - Campione d'Italia 1954 -
b. Spano (Lombardia) al punti. 

PESI GALLO: Pozzali (Lombardia) - Campione d'Italia 1934 -
b. Scarponi (Lazio) al punti. 

PESI PIUMA: Freschi (Larlo) • Campione d'Italia 1954 • batte 
Serti (Lazio) al punti. 

PESI LEGGERI; Di Jasio (Lombardia) - Campione d'Italia 
19M . b. Semeraro (Venezia G.) ai punti. 

PESI WELTER LEGGERI: Stampi (Toscana) - Campione d'Ita­
lia 1954 - b. Cavalieri (Venezia E.) al punti. 

PESI WELTER: pinto (Puglie) - Campione d'Italia 1954 . batte 
Bollato (Venezia E.) ai punti. 
. PESI WELTER PESANTI: Strina (Lazio) - Campione d'Italia 
1954 . b. Friso (Venezia E.) al punti. 

PESI MEDI: Finiletti (Lombardia) - Campione d'Italia 1954 -
b. Panunzi (Lazio) al punti. 

PESI MEDIO MASSIMI: Mazzola (Puglie) . Campione d'Italia 
1954 - b. Bartolt (Venezia G.) ai punti. 

PESI MASSIMI: Bozzano (Lazio) . Campione d'Italia 1954 -
b. Friso (Venezia o . ) ai punti. 

to competitore, co lpendolo ^pe-, i potenti colpi del l 'avversario 
eie nell 'ultima ripresa con pre-I In specie nel le prime due ri-
cisi e potenti doppiette alla ma- prese nel corso del le qual i Fri-

BOZZANO 

d'Europa Pozzal i r ispettando 
invece in pieno le previs ioni , 
si è riconfermato campione ita­
l iano con una netta vi t toria 
ottenuta ai danni del romano 
Scarponi. Va lodata comunque 
la bel la res is tenza offerta dal 
g iovane pugi le sconfitto che è 
finito in piedi anzi si è ben 

• ripreso, dopo essere stato man­
dato ne l la seconda ripresa al 
tappeto per 8" da un forte gan­
cio s inistro d e l c a m p i o n e . . - ' 
. I l p iù bel combatt imento cibi­
la serata è stato offerto però 
dai due pesi p iuma Freschi e 
Sert i due tradizionali avversa­
ri che anche questa sera si sono 
dati aspra e v ivace battagl ia 
lungo il corso de l l e tre r iprese . 
La vittoria alla f ine ha pre­
miato Freschi , il qua le benché 
inferiore a Sert i in l inea tecni­
ca, ha saputo met tere a pro­
fitto la sua maggiore potenza 

Faci le invece era per i l mi ­
lanese Di Jas io assicurarsi il 
titolo dei pesi l egger i contro 
il venez iano Semeraro , che pro­
babi lmente r i sentendo de l duro 

. incontro disputato l'altra sera 
contro il napo le tano \ Bisogno, 
non ha potuto che opporre u n a 
fiacca res is tenza al campione 

Una inte l l igente prestazione 
ha fornito il peso w e l t e r l eg ­
gero Stampi che ha battuto , do­
po un assai combat tuto match, 
il p iù quotato pugi le v e n e t o 
Caval iere, che ha a v u t o a no­
stro parere il torto di vo lere 
risolvere con u n solo pugno il 
combattimento, favorendo cosi 
la tattica del ve loce avversar io 
che solo nel l 'u l t ima ripresa si 
è scoperto e, profondendo tut te 
l e sue energie , è partito all'as­
salto del v e n e t o conquistandosi 
cosi mer i ta tamente il prest igio­
so alloro. 

Altro interessante ed emot i ­
v o combat t imento è stato quel ­
lo che ha v i s to di fronte ne i 
pesi w e l t e r il br indis ino Pinto 
e il patavino Bol lato , il primo, 

' malgrado s ia nel la prima ri-
. presa finito al tappeto , è riu­

scito ne l l e success ive a mar­
care una tanto net ta super io­
rità da convincere i giudici ad 
assegnarl i i l verde t to . 

Il bri l lante peso w e l t e r ro-
; mano . Str ina, come era ne l l e 

previs ioni , si è laureato cam­
pione d'Italia dei pesi w e l t e r 
pesanti ba t t endo n e t t a m e n t e ai 
punti i l patav ino Friso , u n 
at leta coraggioso e forte, che 
ha impegnato , data la sua scor­
butica b o x e , s e v e r a m e n t e il ro-

- mano In spec ie ne l la prima 
ripresa. N e l l e success ive il ro­
mano trovava la giusta carbu­
razione e con bri l lanti sch ivate 
sul corpo, mandava a vuoto ' 
colpi avversar i e con felici rien­
trate met teva a tacere l ' irruen-

scella. 
Nei pesi medi drammatico 

l'incontro tra i due eterni av­
versari Finiletti e Panunzi l e i -
minato con la vittoria ai punti 
del primo, che riconquista così 
il titolo di campione d'Italia 
perduto ad opera del lo s tesso 
Panunzi sul ring della sala Bor­
sa di Bologna lo scorso anno. 

Al gong che dava il v ia al 
match Finiletti iniziava a gran­
de andatura, d imostrando il 
suo eccel lente stato di forma, 
e riusciva a colpire tre vo l t e 
il rivale che accusava mol to 
vis ibi lmente ì colpi. Nel la se ­
conda ripresa il romano, ri­
presosi un po', t entava di sor­
prendere l 'avversario e met tere 
a segno i siioi efficaci destr i . 
Ma il lombardo v ig i le riusciva 
ad evitarl i . Nel la terza ripresa 
lo scontro si faceva p iù duro . 
Panunzi cercava in ques ta di 
risalire lo svantagg io accumu­
lato nel le prime due e in parte 
vi riusciva met tendo a segno 
alcuni destri . La fine però v e ­
deva g ius tamente v inci tore il 
lombardo. 

Scialbo l ' incontio fra i due 
medio-massimi Mazzola e Bar-
toli. Mazzola, che è un pugi le 
che boxa bene in l inea, si ag­
giudicava comunque meritata­
mente la vittoria grazie al mag­
giore v o l u m e dei suoi attacchi 

L'ultimo incontro que l lo dei 
massimi, segui to dal pubbl ico 
con es tremo interesse , ha re­
gistrato l'altra sorpresa: la v i t ­
toria di Bozzano sul quotato 
Friso. Il pugi le sconfitto, che 
è un ragazzo mol to forte, ma , 
come abbiamo det to ne l le pre­
cedenti cronache, dal la boxe 
non molto raffinata, ha attac­
cato fin dall ' inizio con l ' inten­
zione di l iquidare il p iù tecni­
co avversar io i n poche battu* 
te. Quest i però si è difeso mol­
to abi lmente schivando sempre 

so ha attaccato con furia. Nel 
la terza Bozzano abbandonata 
la sua tattica prudente , si e 
lanciato a corpo morto ne l com­
batt imento met tendo a segno 
parecchi colpi efficaci anche se 
non del tutto ortodossi badan­
do nel frattempo ad evi tare 
con veloci piroette il destro 
del venez iano . 

ENRICO VENTURI 

GLI; SPETTACOLI 
CONCERTI 

li pianista Pouget 
al Teatro delle Arti 

Oggi alle ore 17 al Teatro del­
le Arti concerto dtl pianista Re­
ne Poufat. AUe i l fa consueta» 
rappresentazione dèlia compagnia 
di prosa. Prenotazioni e vendita 
dei biglietti al botteghino del 
teatro (tei. 485.530) e all'Arpa 
CIT (tei. 664.311) 

TEATRI 
« Vascello fantasma » 
al Teatro dell'Opera 

Questa «era alle ore 21. prima 
rappresentazione in abbonamen­
to serale de < 11 vascello fanta­
sma » di Richard Wagner (rappr. 
n. 72). di Kuth Michael!*. Josef 
Herrmann, Hans Hopf, Karl Ter­
ital e Ludwig Weber. Hegla di 
Heinz Tietjen. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. 

Mercoledì 31. replica dell» ci­
tello» d! O. Verdi, diretto dal 
maèstro Franco Capuana. Pro­
tagonista Mario Del Monaco. In­
terpreti principali: Renata Te-
baldi e Tito Gobbi. Regia rtl Al­
do Vassallo. 

Ultime repliche 
di « Dulska » al Pirandello 
SI e iniziata la quinta ed ulti­

ma settimana di rèpliche del 
grande succèsso « La morale del­
la signora Dulska » con Paola 
Borboni e 1 bravi artisti delle 
Stabile diretta da L Picasso. 

sarà 

JUVENTUS-BOLOGNA 2-2 — «al lacc i contende a John l lunaen una palla alta 

GLI SQUILIBRI DEI BIANCONERI DANNO L'INCERTEZZA AL TORNEO ? 

La Juventus tra le mura di easa 
dissipa 'Toro,, delle trasferte 

Domenica prossima la Fiorentina potrebbe iniziare la fuga buona — Dramma­
tica la situazione di Lazio e Palermo — Roma e Napoli squadri* tranquille 

la classifica per regioni 
1) Lazio, punti 483; 2) L o m ­

bardia, 476, Venezia Euga-
nea, 363; 3) Pugl ie . 331; 4) 
Toscana. 328,50; 5) Venezia 
Giulia, 306,50. 

Quando è dinanzi al suo pub­
blico la Juventus ha le mani 
bucate: è una sprecona di pri­
ma qualità, una squadra che 
non conosce davvero la diffi­
ci le arte del risparmio. Butta 
via i punti cosi, con una faci­
lità impressionante sperperimelo 
il gruzzolo raccolto con .ante 
fatiche e con tanti sudori in 
trasferta. 

Esaminiamo insieme il suo 
ruolino di marcia casalingo: è 
il più brutto del le tre squadre 
in lotta per lo scudetto, è — 
incredibile a dirsi — il m e n o 
positivo. S u 13 partite giocate 
in casa; infatti, la Juventus ne 
ha vinte soltanto 7. e pur se 
non ha mai perduto ha pareg­
giato ben sei vo l te totalizzando 
compless ivamente solo 20 punti. 
c ioè soltanto uno in più di 
quell i guadagnati lontano dal le 
mura di casa. 

Venti punti su tredici par­
tite disputate sono pochi per 
una squadra come la Juve , per 

DOPO LA SCONFITTA DI DOMENICA 

necessario per la Laiio 
non perdere la calma 
'Richiesta la nomina di un commissario straordi­
nario - I giocatori da mercoledì in ritiro a Montecatini 

Nessuno, anche ì più ottimi­
sti. possono nascondersi ormai 
che la situazione della Lazio. si 
sia fatta, dopo l'imprevista e an­
che sfortunata sconfitta casalin­
ga subita ad opera dell'Udinese. 
grave anzi pericolosa. Fare ciò 
sarebbe non solo sciocco ma an­
che dannoso. 

Non ci sembra però che sia 
ancora il caso di giudicare tale 
situazione irrimediabile, ne il ca­
so di abbandonarsi alio sconfor­
to e all'orgasmo. 

Mancano infatti ancora otto 
giornate alla Ime del campionato 
e se non si può dire che la Lazio 
aboia un calendario favorevole. 
non si può nemmeno giudicare 
tale quello del Palermo o della 
Spai senza parlare dt quello del 
Legnano che si può dire abbia 
già dato addio alla massima serie 

E perche proprio la Lazio che 
ha maggiore classe in potenza 
deve fra queste tre. e anche del 
Genoa, della Triestina e dell Udi­
nese. anch'esse non certo alle­
gre deve soccombere nella lotta? 

Cosi, pur guardando coraggio­
samente in faceta la situazione, 
la cosa più opportuna da fare ora 
è stringere, come si dice, t denti 
lavorare con calma, e perche no. 
con fiducia al fine di riuscire a 
salvare la vecchia e gloriosa » 

PEI l'MCHTM CU U SVEZIA I t i 17 AMIE 

Quindici lottatori azzurri 
si allenano a Bracciano 
Dopo la selezione svoltasi il 

25 marzo alla Cavallerizza, la 
Commissione Tecnica della F1AP 
ha compilato un nuovo elenco di 
atleti che dovranno prepararsi 
con metodo in vista dell'incontro 
che la nostra rappresentativa di 
lotta libera sosterrà con la na­
zionale svedese il 17 aprile a 
Roma. 

Per il proseguimento degli al­
lenamenti è stata prescelta dalla 
Commissione Tecnica la sede di 
Bracciano. In questa località sono 
stati concentrati da ieri i se­
guenti atleti: mosca.- Fabra Ign». 
zio (Palermo). Martucci Donato 
(Trieste); palio.- Cocco Giovanni 
(Cagliari). Visani Antonio (Faen­
za); piuma.- Randi Antonio (Faen­
za). Trippa Umberto (Torino); 
Uggeri: Nizzola Canbaldo (Ge­
nova). Candullo Sergio (Pisa), 
De Negri Santo (Genova); medio­
leggeri; Benedetti Franco (Faen­

za; medi: Lepri Adalberto (Ter­
ni). Mariani G- Carlo (Pisa); 
medio-messimi: Bulgarelli Adel­
mo (Modena). Verona Oscar 
(Trieste); massimi- Marcucci 
Giuseppe (Faenza). 

Jimmy Carruthers 
batte Sinn ai punti 
SYDNEY. 29. — L'australiano 

Jimmy Carruthers. detentore del 
titolo mondiale dei pesi gallo, 
ha battuto ai punti il connazio­
nale Bobby Sinn. campione au­
straliano della categoria 

L'incontro si è svolto questa 
sera allo stadio di Sydney sulla 
distanza di dodici riprese e non 
era in palio ti titolo mondiale. 
Sinn si sarebbe battuto nuova­
mente con Carruthers per il t i­
tolo qualora avesse vinto rincon­
tro odierno. 

una squadra che appare decisa 
a battersi s ino all'ultimo per la 
vittoria Tinaie, tanto più che i 
bilanci casalinghi della Fioren­
tina e dell'Inter — M e grandi 
rivali dei bianconeri torinesi — 
sono migliori. , -

L'Inter, infatti, con 13 partite 
giocate come la Juventus, ha 
totalizzato — pur essendo stata 
sconfìtta una volta — ben 22 
punti con 9 vittorie e 4 pareggi. 
Anche il bilancio casalingo del­
la Fiorentina è più positivo di 
quello della Juve; i viola han­
no incasellato al «, Comunale » 
22 punti con i l seguente ruo­
lino: 9 vittorie, 4 pareggi e una 
sconfìtta. Però, come si vede, 
la Fiorentina ha giocato in casa 
14 volte, c ioè una volta in più 
di Juve e Inter. , 

E, come abbiamo detto in 
precedenza, la Juventus annul­
la in questo modo tutti i van­
taggi del le sue bel le imprese 
esterne, imprese che gli hanno 
fruttato sinora ben 19 punti (8 
vittorie, 3 pareggi e 2 sconfìtte) 
contro i 17 guadagnati dalla 
Fiorentina (6 vittorie, 5 pareggi 
e una sconfitta) e i 16 dell'Inter 
(4 vittorie, 8 pareggi e una 
sconfitta). 

Ma perchè la Juventus ha un 
rendimento cosi diverso, per­
chè rende di più in trasferta 
che in casa? Le ragioni sono 
molteplici , ma forse la causa 
prima del lo squilibrio va ricer-

è andata ancora una volta così; 
la Juve , che pure allineava al 
completo il suo quintetto di 
punta, non è riuscita a spun­
tarla contro un Bologna pra­
tico, deciso, e buon conoscitore 
dei difetti e del le virtù bian­
coneri. 

I bianconeri hanno premuto 
a lungo, ma senza ordine, senza 
precisione e i rossoblu sono 
passati in contropiede due vol ­
te, poi sono venuti i gol di B o -
niperti e quel lo in extremis di 
Ferrario. 

Per fortuna lo squilibrio del ­
la Juventus contribuisce (forse 
in maniera decisiva) a mante­
nere l'incertezza e l'equilibrio 
che caratterizzano questo c a m ­
pionato. Domenica su n'è avuta 
la controprova: la Juve, nella 
giornata che sembrava fatta a p ­
posta per farla balzare sola so ­
letta in vetta alla classifica, pa­
reggia in casa permettendo cosi 
alla Fiorentina (reduce dal pa­
reggio al Vomero) di restare in 

e permettendo inoltre all'Inter 
(vittoriosa in casa sulla Samp) 
di accorciare di un punto il 
suo distacco. 

Un punto guudagnato dun­
que per Fiorentina e Inter e 
se quello dei neroazzurri è 
d'oro, quello dei viola è di... 
platino perchè riporta al m a s ­
simo cielo le speranze di con­
quistare lo scudetto. Domenica 
prossima, infatti, mentre i v io ­
la saranno di scena al « Comu­
nale ... Juventus e Inter si da 
ranno battaglia a San Siro. Po 
trebbi; perciò aver Inizio una 
nuova fuga dei viola. Magari 
quella decisiva? 

Dalla testa alla coda. Il fa­
nalino di coda è rimasto al tar-
tassatissimo Legnano che nel 
<. derby . . della retrocessione si 
è fatto battere a Trieste dal 
rossoalabardati .d i FerugHo. i 
quali guadagnando i due punti 
in palio, hanno fatto vn passo 
importante verso la salvezza 
ì.^allando-fi a quota 20 in coni-

testa, sia pure in condominio, 'pagnia di Udinese e Spai 

La erisi della Lazio 
A l penult imo posto, solo so ­

letto. è rimasto i l Palermo il 
quale non è riuscito a batte­
re, alla <« Favorita .», l'Atalanta, 
giunta cosi alla settima partita 
utile consecutiva; i rósanero —~ 

cata nel la mancanza di un vero stando al le cronache — hanno 

cieta di via E/attina dalla re­
trocessione. 

Purtroppo però è da segnalare 
che invece la Lazio e m preaa 
al nervosismo più palese. E di 
ieri infatti la notizia che il con­
sigliere Bitetti. uno dei più an­
ziani aella società, abbia chiesto 
le dimissioni di lessaroio e la 
nomina al suo posto di un com 
missario straordinario. 

A che prò? Senza volere mi 
nimamente prendere la difesa 
dell'attuale dirigenza che più vol­
te abbiamo criticato per U suo 
infelice operato in vane occasio­
ni non riusciamo proprio a ca­
pire quale utilità possa avere in 
questo momento sostituire una 
persona con un'altra ammesso 
sempre che si trovi uno disposto 
ad assumere tale carica 

Torniamo a ripeterlo in questa 
situazione occorre restare uniti e 
concordi, nell'interesse comune 
della società. Di questo avviso ri 
vogliamo augurare sarà anche il 
Consiglio direttivo che al più 
presto dovranno esaminare la 
richiesta del signor Bitetti 

I giocatori intanto che dome­
nica hanno profuso nella gara 
tutte le loro energie e che sem­
brano ora animati dalla massima 
concordia, riprenderanno oggi al­
le 10. allo Stadio. Torino, gli al­
lenamenti. Da mercoledì poi essi 
stregheranno in ritiro a Monte­
catini. 

• * « 
Tutto calmo invece nella Roma. 

I giocatori sono rientrati l en 
mattina alle ore 7.30 e. fatta ec 
cezione per Eliam che risente 
ma leggermente di una botta al­
la gamba, tutti stanno bene. Oggi 
nel pomeriggio essi riprenderai! 
no gli allenamenti al quali sa­
ranno presenti tutti compreso 
Galli il quale probabilmente 
rientrerà In squadra questa do­
menica. 

L'informatore 

Il «reco Diatfopslos 
affetterà Rati. MrMcia B 

» • - • • — 
L'arbitro greco Diantopulo^. 

dirigerà l'incontro che si svol­
gerà a Roma l'I 1 aprile tra le 
nazionali B d'Italia e di Fran­
cia. valevole per la Coppa de: 
Mediterraneo 

PAU. 29. — E* stato ufficial­
mente annunciato oggi che la 
Ferrari sarà presente al Gran 
Premio di Pau coi seguenti cor­
ridori: Frollan Gonzaies (Ar­
gentina) . fUwtnorm (Inghil­
terra). TrinUgnant (Francia), 
Maglloll (Italia) « Farina (Ma­
lia) . 

e proprio impianto -d i gioco: 
la Juve , cioè, non ha <• costrut­
tori » di gioco e riesce ad an­
dare avanti solo in virtù della 
classe superiore dei suoi attac­
canti. 

Così in trasferta, quando la 
iniziativa — bene o male — sta 
nel le mani del le padrone di 
casa la J u v e riesce, manovran­
do in contropiede, a creare la 
situazione da gol. situazione 
che v i ene quasi sempre creata 
e risolta dalle qualità persona­
lissime di questo o quell'attac­
cante. Ma m ca^a, quanoo le 
squadre avversarie si chiudono 
in difesa, e la J u v e è costretta 
a costruire il gioco- per passare, 
per vincere allora si rivela con 
chiarezza il suo difetto princi­
pale, che poi è quel lo del calcio 
di casa nostra: l'assenza di la­
terali in grado di dare ordine 
e vita al gioco, in grado di im­
postare. e se occorre risolvere. 
le manovre di attacco. Così gli 
avanti sono costretti ad un 
estenuante lavoro per tornarejna:i iraìmente. 
indietro a prendersi il pallone. 
per raccogliere i lunghi e im­
precisi rimandi, per muoversi 
e lavorare in un'area sempre 
gremita di difensori. 

E domenica con il Bologna 

giocato una partita timorosa e 
prudente adottando una tattica 
di copertura. Evidentemente la 
bella serie dei risultati conse­
guiti dagli orobici ha in£<^a*i 

ovunque, mentre la Lazio non 
migl iore di un ette: continua a 
deiudere .-un una ostinazione 
degna di misl ior cau<« 

Molte sono le cose che non 
sono andate nel ver.fo giusto 
que-i .>:uio in -elio alla Laz.y; 
.-i e sbagliata la campagna 
sicq'.ii.'t:, si è umiliato in tutti 
i modi possibili Io spirito de l 

vecchi . , di quelli che avevano 
creato la quarta grande, si è 

tito agli occhi di Hidcn le pò*- ingaggiato un al lenatore di^cu* 
sibilità dell'Atalanta indicen­
dolo alla tattica-suicida; ora la 
situazione del Palermo è vera­
mente drammatica, basta un 
solo passo falso per (are il ca­
pitombolo in B. Sarebbe pro­
prio uri peccato ora che la ge ­
nerosa terra di Sicilia sta pre­
parando per la max ima divi ­
sione un Catania coi fiocchi. 

Anche il Genoa ha perso do ­
menica contro il Milan un pun­
to prezioso per migliorare la 
sua anemica classifica; ma il 
diavolo rossonero non è poi 
l'ultimo arrivato Due punti 
hanno perduto addirittura la 
Spai e la Lazio, che si sono la­
sciate battere in casa rispetti­
vamente dal Torino e dall'Udi­
nese ; 

La A-onfitta più clamorosa. 
e --<lata quella 

delia Lazio, che è giunta cosi 
al traguardo d e l l e c inque .«con­
fitte casal inghe, Tecord del la 
specialità detenuto m compa­
gnia del Torino. Ma i granala 
oggi vanno e p r e n d m o punti 

OGGI ALLE CAPANNELLE 

Murillo gran favorito 
nel Pr. Servio Tullio 

ARTI: C.la Spettatori Italiani -
Ore 31: «L'avaro* di Molière. 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 31: C i a Gino Cer­

vi « Girano di Bergerac * di 
Rostand 

GOLDONI: Ore 21,15: a prezzi 
popolari < Zoo di vetro > 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
« Chi è di scena > con Anna 
Magnani. 

PIRANDELLO: Ore 21.15: C i a 
Stàbile diretta da L. Picasso: 
« La morale della signora Dul­
ska». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Cavalcata magica > rivista in 
2 tempi presentata da Richiar-
dl ir. 

ROSB1N1: Ore 21,15: C.la Checco 
Durante «Il dente del giudi-
zio» di Ugo Palmerini (Rlduz. 
Hnal e Studenti) 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21,30: 
C.la Cesco Baseggio < La serva 
amorosa > di Goldoni 

VALLE: Ore 17 familiare ultima 
replica « I Persiani » con Gass-
man 

Centrale: Cinema d'altri 
con W Chiari 

Centrale Ciamptno: Non ci 
domani 

Chiesa Nuova: L'ultimo del moi­
cani 

Cine-Star: Inganno con G. Fer­
letti • 

Clodlo : Balocchi e profumi con 
T. Lees % 

Cola di Rienzo: Ir quarto uomo 
con J. Paine 

Colombo: Bagliori ad Oriente 
Colonna: La dama bianca con J. 

Allyson 
Colosseo, Nostra signora di Fa­

tima 
Corallo: Il mulino sulla Floss 
Corso: La mondana rispettosa 

(Ore 16 17.50 20 22.10) 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo: La prigioniera di Amal­

fi con L. Vedovelll 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: La pattuglia 
'dell'Amba Alagi con M. Vitale 

Delle Terrazze: Napoli eterna 
canzone 

Del Vascello: Mizar con Dawn 
Adams 

Delle Vittorie: Il porto di New 
York con Scott Brady 

Diana: Bellezze in motoscooter 
con I. Barzizza 

Doris: Ergastolo con F, Interlen-
tìhi 

Eden: Salvate il re con A. Dexter 
Espero: Accadde a Berlino con 

J. Mason 
Europa: Tempi nostri con Vit­

torio De Sica 
Excelslor: La ragazza della do­

menica con M. e G Champion 
Farnese: Il fattaccio 
Faro: Il magnifico scherzo con 

G. Rogers 
Fiamma: Virginia 10 in amore con 

V. Mayn 
Fiammetta: The million pound 

note con G. Peck (Ore 17,30 
19.45 22) 

Flaminio: Chi è senza peccato 
Fogliano: I saccheggiatori del so­

le con G. Ford 
Fontana: Il mistero del castello 

nero 

CINEMA-VARIETÀ' 
Luci sull'asfalto rl-

A. 

Alhambra: 
vista 

Altieri: Teresa Venerdì con 
Benetti e rivista 

Ambra-Iovlntlll: La pattuglia 
dell'Amba Alagi con M. Vita­
le e rivista 

Aurora: Una madre ritorna e ri­
vista 

La Fenice*. Magia verde e rivista 
Principe: Ragazze indiavolate e 

rivista 
Ventun Aprile: Musica per 1 tuoi 

sogni e rivista 
Volturno: Canzone appassionata 

con N. Pizzi e rivista 

CINEMA 

DO;K> :a dimostrazione di for­
ra data da G:ambe!Iina r.e) 
Premio Eie*1-» che ha segnato il 
tnonrate ritorno dei colon di 
Testo alla vittoria nelle • clas­
siche » romane ed in attesa che 
domenica prossima nei e Pario-
U ». anteprima dei Derby, un 
altro prodotto dei mago di Dor-
rr.elio, Botticei'.i. conceda il bis. 
la magica giubba dai co:orl di 
Sant'Andrea incenderà in pista 
anche oggi. 

Cosi mentre nel Premio Do­
miziano cne aprirà la riunione 
potremo assistere ad un galoppo 
di preparazione di Tornmasuccio 
(il cui debutto avvenuto a Ro­
ma contro il preparatissimo e 
torte Vislnaie da cui tu piegato 
di misura ha lasciato presagire 
per esso una luminosa, carrie­
ra) contro il quale ( e contro 
ti compagno di scuderia Lici­

nio e i e lo accompagnerà In cor­
sa) saranno m campo Vadena 
delle Razza dei Soldo, l'inedito 
Cranio e Ghedtr.*, r.e". Premio 
Sergio Tullio. pro\& eli centro 
delia riunione (L 630 000. metri 
1700 in pista grande) Federico 
Tesio allineerà Murino. giA \ i t -
torioso al suo debutto alle Ca-
pannclle. col ruolo di grande 
favorUo. Mah Jong e Fu^caìdo 
dovrebbero essere l suol a u n -
san ,»lù pericolosi : 
Ecco le nostre selezioni: 

PREMIO DOMIZIANO: Tom-
masaccio, Vadena, Liclalo; PRE­
MIO ZODIACO: SODversine. Sx-
cfletto- PREMIO AURELIANO: 
Erll, Verdi, Stregone; PREMIO 
MECENATE: Durko. Splendide 
Boy; PREMIO SERVIO TULLIO: 
Marino, Mah Jong, FvseaMo; 
PREMIO VESPASIANO: Paolo 
VenezJsn. Lncoll, Zeli; PREMIO 
ADRIANO: Nogl, Ventola, Meka-

so f a-svolutamente non idoneo 
ad un ambiente rome quel lo 
bianco-azzurro e poi .si è man­
dato via quando era troppo lar­
di. «.p ne è p r e ^ un'altro che 
non conosce la «quadra, i gioca­
tori e l'ambiente e potrà far 
ben poco per mutare la s i tua­
rmi!*» attuale, rhe è veramente 
Irjimmatif.-i 

La rcspoti-^ibihtà principale, 
dunque, ricade .*nn dirigenti . 
che hanno poca esperienze, chr 
credono di fare le grandi squa­
dre d i calcio solo .«mendendo 
due (i trecento milioni al l 'an­
no e che c o n o ^ o n n relat iva­
mente i <sacrifici. in p a c i o n e , la 
abilità che occorrono per ben 
guklaro un undici calcistico. La 
perdita di Zenobi. è " t̂ata una 
«rande perdita per il sodalizio 
di via Frattina. Speriamo, c o ­
munque. che ; giocatori trovino 
a lmeno in questo difficile tran­
sente la forza e 1'orgogHo di 
lottare e di vincere. 

E nel centro classifica che 
succede? Niente naturalmente. 
Chf» *i può pretendere da squa­
dra chp hanno da un pezzo per­
duto tutte le ambizioni e tutti 
: timori-» Il Milan. capo li-"* a crei­
le ."quadre tranquille, è andato 
a Genova a nrender^i un punto. 
il NaDoli a l l ' in . f ima dci la fra­
ternità centromeridlonale ha d i -
\-!.«»o un punt'eino con i viola d i 
Bernard-.ni nel cor.«o di un in ­
contro non troppo br' l lante :n 
verità. II Bologna e il Torino, 
come già detto, sono andati a 
dar «Dettacelo r ispett ivamente 
in ca=n del la Juve e della Spai. 
mentre Roma e Sampdoria l e 
hanno p r e ^ dal Novara e d a l ­
l'Inter. 

For^e ha sorpreso un po ' la 
^confìtta de i g:allorosji a Nova­
ra. data 1 abuona forma de i ra­
gazzi di Carver, ma — torniamo 
a r ipetere — che si pretende da 
squadre tranquil le quando per 
di più si trovano a giocare a 
casa con degli undici con 
l'acqua alla gola? E poi I gial-
loro-ssi perdendo si sono presi 
il lusso di dare un colpet l ino al 
traballante castel lo dei cugini 
blancoazzurri; infatti i l Nova» 
ra vincendo ha «cavalcato di 
due punti la Lazio. Dunque? 

ENNIO PALOCCI 

Acquarlo: Squadra omicidi con 
E. Robinson 

Adriano: Dov'è la libertà con To-
tò (Ore 14.50 16.50 18.45 20,40 
21,40) 

Alba: La pattuglia dell'Amba 
Alagi con M. Vitale 

Alcyone: L'isola nel cielo con J. 
Wayne 

Ambasciatori: La ragazza della 
domenica con M. e G Cham­
pion 

Anlene: Gelosia con E. Crisa 
Apollo: Mizar con D. Adams 
Apollo: La legione del Sahara 

con A. Ladd 
Appio: L'isola nel cielo con J. 

wayne 
Aquila: Jin dalla Jungla 
Ar oualeno: Scandal at scourie 

(Oggi solo due spettacoli 70-22) 
Arenuia: La donna che volevano 

linciare 
Ar|st«n: Virginia 10 in amore con 

V. Mayo 
Astoria: Strada senza ritorno 
Astra: Amori di mezzo secolo 

con S. Pampanlni 
Atlanta: Viva la rivista 
Attualità: Maddalena eoa M. To-

ren 
AutUttlis: Il capitalista con C. 

Coburn 
Aureo: Cavalleria Rusticana con 

Kerima 
Ausonia: L'isola dell'uragano 
Barberini : Scampolo '53 con M. 

Fiore (OTe 15 I«.45 18.35 20.25 
22.30) 

Bellarmino: Riposo 
Belle ArU: Riposo 
Bernini! Ballata selvaggia con 

B. stanwtch 
Bologna: L'isola nel cielo con J. 

Wayne 
Brancaccio: L'isola nel cielo con 

I. Wayne 
Capanntlle: Riposo 
Capital: Opinione pubblica con 

D. Gelln 
Capranica: Tempi nostri con V. 

De Sica 
CapranlchetU: La spiaggia con 

M. Carol 
Castella: Schiavitù 

miiimiiiitiiiiiiiiiimmiiiiiiiiiiii 

sola Galleria: Ha ballato una 
estate con U. Iacobsson 

Garbatella: Trader Horn 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: L'avventuriero 

della Luisiana con T. Power 
Golden: La pattuglia dell'Amba 

Alagi con M. Vitale 
Imperiale: Tempi nostri con V. 

De Sica (Inizio ore 10.30 ant.) 
Impero: Ultime della notte con 

B. Crawford 
Induno: Amori di mezzo secolo 

con S. Pampanini 
Ionio: II lupo della frontiera 
Iris: Siamo donne con A. Ma­

gnani 
Italia: La città sommersa ron 

R. Ryan 
Livorno: Riposo 
Lux: La conquista della Califor­

nia con R. Milland 
Manzoni: Riposo 
Massimo: Bellezze in motoscooter 

con I. Barzlzza 

iiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

tempi Platino: Accadde a Berlino con 
1. Mason 

Plaia: Il pagliaccio con R. Skel-
ton 

Plinlus: Bagliori ad Oriente 
Preneste: La vita che sognava 
Quirinale: La marea della morte 

con B. Stanwych 
Quirlnetta: La conquista dell'Eve­

rest (Ore 10,15 . 18.45 - 22). 
Reale: L'Isola nel cielo con John 

Wayne 
Rey: Razzi volanti con Gianni 

e Plnotto 
Rex: Canzone appassionata con 

N. Pizzi 
Rialto: Il traditore di Fort Ma­

rno con G. Ford 
Rivoli: La conquista dell'Everest 

(Ore 16.15 18.45 22) 
Roma: Pelle di bronzo 
Rubino: La furia di Tarzan 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Chimere con K. 

Douglas 
8ala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Baione Margherita: Un giorno in 

Pretura con S. Pampanini 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savola: L'Isola nel cielo con J. 

Wayne 
Silver Cine: Incantesimo dei ma'-

ri del iud con E. Williams 
Smeraldo; Via col vento con V. 

Leigh e C. Gable (schermo pa­
noramico) 

PIETÀ' PER 
CHI CADE 

Splendore: Gli uomini preferisco­
no le bionde con M. Monroe 
(schermo panoramico) 

Stadlum: Cavalleria Rusticana 
con Kerima 

Superc|nema: Dov'è la liberta 
con Totò (Ora 15.45 17.50 20.05 
22,30) 

Tirreno: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Vacanze romane con G. 

Peck 
Trlanon: Tempo felice 
Trieste: L'kngelo dell'amore 
Tuscolo: Messalina con C. Nin-

cht e D. Scala 
Verbano: Donne proibite con L. 

Darnell 
Vittoria: Le avventure di Peter 

Pan di W. Disney 
Vittoria Ciamplno: Riposo 

iiiiiimiiiiiiiiiiimiiiiimiiiiimii 
Mazzini: Lo sperone nudo con I. 

Stewarth 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: La regina vergine 

con J. Simmons (Ore 15.30 
17.45 19.55 22.30) 

Moderno: Tempi nostri con Vit­
torio De Sica 

Moderno Haletta: Maddalena con 
M. Toren 

Modernissimo: Sala A: Amori di 
mezzo secolo Sala B: La ma­
rea della morte con B. Stan­
wych 

Nuovo: Magia verde 
Novoelne: Accadde a Berlino con 

J. Mason 
Odeon: Zingari con S. Granger 
Odescalchl: La mia legge con B 

EUiot 
Olympia: Nemico pubblico n. 1 

con Fernandel 
Orfeo: La stirpe di Caino con 

J. Carradine . 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La valle dei bruti 
Palazzo: Pelle di bronzo 
Parloli: 11 traditore di Fort Al li­

mo con G: Ford 
Planetario: Rassegna intern. del 

documentario 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Ambasciatori, Asteria, Arenula, 
Astra, Augustus, Ausonia, Alham­
bra, Appio, Atlante, Acquario, 
Bernini, Castello, Corso, Clodlo 
Centrale, Cristallo. Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Ex­
celslor, Espero, Garbatella, Gol-
•lenclne, Giulio cesare Impero. 
Italia, Mazzini, Manzoni, Massi­
mo, Nuovo, Olimpia, Odescalchl, 
Ottaviano, Palestrlna, Parloli 
Planetario, Quirinale, Quirlnetta, 
Rivoli, Rex, Roma, Sala Umber­
to, Salarlo, Tuscolo, Trieste, Tir­
reno, Vertano. TEATRI: Com­
medianti, Rossini, Valle, Goldo­
ni. Pirandello, Sistina. 
i i u i i M i i i i i i n i i u i i i i i t i » i » » m » » " > 

PICCOLA PUBBLICITÀ5 

i ) COMMERCIALI L. 12 
A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

«1 ADII» CU 1.1 8POKI \t 

'lie.mj. eiA '09 otjaqnw aianu 
-HU13 •« QNYM.1S » atonosotnv.I 
A. P A T E N T I . Diesel scoppio 
rapidamente economicamente. Al­

t i » U£4IUNI-l01..L.fcUI !>. U 

DATTU,OGRAFIA - Preparazioni 
accelerate (antimeridiane, pome­
ridiane. s e r a l i ) ; allenamento. 
perfezionamento diplomate (mac­
chine dattilografiche elettriche): 
Calcolatrici elettroscriventi. Ste­
nografia di Stato (normali; ac­
celerate; professionismo). Conta­
bilita. Inglese. Francese. € ISTI­
TUTI ERMINIO M E S C H I N I » 
(354.379). esclusivamente: BOE­
ZIO angolo TACITO ( P i a z z a 
Cavour). 

18) LACCIA-CANI -PBSCA L. U. 

NEI GRANDI M A G A Z Z I N I 
« DENTICE > Piazza Augusto Im­
peratore, sono esposti 1 nuovis­
simi FUORIBORDO « CAKN1TI > 
ra 2-3-7,5 HP, economici, forniti 
di garanzia, superiori ai motori 
esteri. PAGAMENTO FACILITA­
TO. massima assistenza. Tele­
fono: 687.618. 

I IVI IVI IN ENTE 

terza liceo 
1t**»_ <*L^IH 1< LUCIANOEMMÉR T 

uiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimi1 

MOBILIFICIO 
• • VIA GELA 15 Tel 78bSJI (Ponte lungo) 

M LARGHE FACILITAZIONI PAGAMENTO 

ARAFIOT I 

Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.R.L. 

PEI Mimn LOCALI m un ÌPPII I W N %m 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI : 

PANTALONI PURA LANA 
BIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA \ " * 
VESTITI POPELIN PURO MARO . . . " . " 
IMPERMEABILI PURO MARO , 
PALETOT PURA LANA , 

1.350 
3.1 
4. 
6JM 
3.2M 

N. B. - Essendo la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali, ne si accettano buoni di qualsiasi tipo. 
SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

. AUT. CA C. 

» 
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LA CRISI EGIZIANA ESPLODE SUBITO DOPO LA PARTENZA DI RE.SAUD 

Il gen. Naghib costretto ad accettare 
la continuazione del regime militare 

E partiti politici non Httranno ricostituiti - Due giorni di sciopero 
generale - Naghib cotto da una sincope all9aereoporto del Cairo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL C A I R O , 29 — A l t e r m i ­
n e d i d u e tra l e p i ù d r a m ­
m a t i c h e g iornate de l la v i ta 
de l l 'Egi t to , il co lonne l l o G a -
m a l A b d e l N a s s e r e gl i uo ­
m i n i c h e lo s o s t e n g o n o in s e ­
n o a l cos idde t to Consigl io 
d e l l a r i v o l u z i o n e h a n n o ri 
p o r t a t o u n a c lamorosa se pur 
p a r z i a l e v i t tor ia s u Nagh ib e 
s u l l e forze che si s o n o sch ie ­
r a t e a f a v o r e de l genera le : un 
p o r t a v o c e de l Consig l io dei 
m i n i s t r i , infat t i , h a a n n u n c i a ­
t o c h e t u t t e l e misure intese 
a p e r m e t t e r e la r icost i tuzione 
de i v e c c h i partit i polit ici sono 
s t a t e « provv i sor iamente a b r o ­
g a t e », c h e l 'assemblea cost i ­
t u e n t e n o n sarà e let ta ma 
f o r m a t a a t traverso la unione 
di rappresentant i de l l e var ie 
organizzazioni e c h e il « C o n ­
s ig l i o del la r ivo luz ione » non 
si sc iogl ierà m a rimarrà in 
carica fino ai 1956. 

Ques te m i s u r e s ignif icano 
c h e l 'Egitto non si a v v i a v e r ­
s o i l r i torno al r e g i m e par la ­
m e n t a r e m a c h e il p a e s e s a ­
rà g o v e r n a t o da u n a a s s e m ­
b l e a d i t i p o corpora t ivo c h e 
asso lverà a i suoi compi t i sot 
to i l contro l lo del l 'eserci to e, 
i n part ico lare , deg l i uomini 
d e l « Consig l io de l la r ivolu 
z i o n e ». 

A l l a dec i s ione s i è giunt i , 
c o m e d i c e v a m o , dopo due 
d r a m m a t i c i s s i m e g iornate . l e 
ri , d o m e n i c a , v e n i v a a n n u a 
c ia to c h e l o sc iopero genera l e 
para l i zzava q u a s i c o m p l e t a ­
m e n t e i l paese . E, i n effetti, 
tutt i i s erv i z i di c o m u n i c a ­
z i o n e e r a n o fermi . N e l l e fab 
br i che g l i operai n o n s i pre 
s e n t a v a n o a l l a v o r o o p p u r e l e 
o c c u p a v a n o , a f fermando c h e 
si s a r e b b e r o rit irati so l tanto 
q u a n d o fos se s t a t a dec i sa la 
abrogaz ione d e l l a dec i s ione 
c h e p e r m e t t e v a i l r i torno s u l ­
la s c e n a pol i t i ca de i vecch i 
part i t i . L a giornata , tut tav ia , 
t rascorreva r e l a t i v a m e n t e c a l ­
m a . Il g e n e r a l e N a g h i b era 
i m p e g n a t o n e i suo i dover i di 
o s p i t e a l s e g u i t o de l r e d e l ­
l 'Arabia S a u d i t a e n o n p a r t e ­
c i p a v a a l l e n u m e r o s e r iunioni 
d e l <c Cons ig l io de l la r i v o l u ­
z i o n e ». S i a v e v a però l ' im­
press ione , a s sa i ne t ta , c h e a l ­
i a par tenza d i Ibn S a u d le 
c o s e sarebbero prec ipi tate . E, 
infatt i , s t a m a n i , l e v i e de l 
Cairo, paral izzate da l lo s c i o ­
pero, v e n i v a n o i n v a s e da m i ­
gl ia ia d i d imostrant i c h e r e ­
c a v a n o carte l l i c o n scr i t te 
ost i l i a N a g h i b e agl i uomin i 
pol i t ic i l egat i a l r e g i m e di 
Faruk . 

S c e n e drammatiche 

una r iunione del cons ig l io dei 
ministri al t ermine del qua le 
un portavoce a n n u n c i a v a le 
misure che a b b i a m o . riferito 
all'inizio. 

Partita aperta 

Questi i fatti . Da essi si r i ­
cava che il g e n e r a l e N a g h i b , 
il qua le or è un m e s e era 
uscito v i t tor ioso dal confl i t to 
con Abde l N a s s e r d e v e s e g n a ­
re oggi una sconfitta, c h e se 
non è to ta le (in q u a n t o gli 
uomin i di N a s s e r r i v e n d i c a ­
v a n o l 'abol iz ione de l l e m i s u r e 
adot ta te p r e c e d e n t e m e n t e ) è 
tu t tav ia assai s ignif icat iva. Lo 
e l e m e n t o n u o v o del la s i t u a ­
z ione , tut tav ia , è dato dal la 
partec ipaz ione de l le m a s s e 
popolari al conf l i t to tra N a ­
ghib e A b d e l Nasser . Si fa 
r i l evare a q u e s t o proposi to 
c h e oggi s i è ass i s t i to al pr i ­
m o sc iopero g en era l e del la 
v i ta de l l 'Egi t to . D a l l e notiz ie 

che af f lu iscono da tutto il 
paese non v i è dubbio c h e lo 
sc iopero è s tato a t tuato c o n ­
tro l e tesi s o s t e n u t e da N a ­
ghib. Esso si è svo l to , infatti , 
sotto la parola d'ordine de l la 
oppos iz ione al ritorno 6ulla 
scena dei vecch i uomini p o ­
litici compromess i con la m o ­
narchia e con l ' imperia l i smo. 
Il c h e non vuol d i i e , e v i d e n ­
temente , che lo sc iopero d e b ­
ba e s sere cons iderato c o m e 
una mani fe s taz ione di a p p o g ­
gio incondiz ionato al la tesi d i 
Abdel Nasser . La s i tuaz ione , 
a ogni m o d o , p e r m a n e tesa e 
tutt'altro che chiara. N a g h i b . 
pur a v e n d o dovuto cedere d a ­
vant i a A b d e l Nasser , c o n s e r ­
va le s u e car iche di p r e s i d e n ­
te de l la Repubbl ica , p r e s i d e n ­
te dei Consig l io dei minis tr i e 
di pres idente del « Consig l io 
del la r ivoluzione». Il c h e vuo l 
dire che la partita non è 
chiusa. 

ISMAIL AMER 

Cortei a Damasco 
c o n t r o g l i i m p e r i a l i s t i 

D A M A S C O , 29 — Sir ia I»aq 
e L ibano c o n t i n u a n o ad e s s e ­
re teatro di v igorose m a n i f e ­
stazioni di protesta contro gli 
intrighi americani ne l Medio 
Or iente . 

U n a grande folla di s tu ­
dent i e di operai s ir iani r i u ­
niti in corteo , h a n n o oggi p e r ­
corso le s trade di D a m a s c o per 
protestare contro la partec i ­
paz ione del l 'Irak al pat to m i ­
l i tare fra Turchia e Pak i s tan . 

A Beirut , cent inaia di s t u ­
d e n t i univers i tar i h a n n o in i ­
z iato lo sc iopero del la fame 
in s e g n o dì protesta cont i o le 
v io l enze compiute da l la p o ­
lizia nel corso de l le m a n i f e ­
stazioni di ieri, r ivol te contro 
lo s tesso patto . 

Il feretro del lo s tudente u c ­
ciso dalla polizia è s ta to por­
tato sot to scorta a t t raverso 

ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA D! GINEVRA 

Dulles reclama apertamente 
un intervento armato in Indocina 

Commenti sovietici: gli Stati Uniti vogliono sot t rane ai 
Francesi la loro colonia ed impedire la pace in Asia 

Altr i corte i percorrevano 
ne l f r a t t e m p o l e v i e d i A l e s 
sandria , d o v e e r a i n corso, 
c o m e a l Cairo , l o sciopero. 
N e l l a c a p i t a l e l 'a tmosfera era 
car ica d i m i n a c c i a . A d ecci 
t a r e l a fo l la c i rco lavano l e 
not i z i e p i ù preoccupant i : si 
s a p e v a , a d e s e m p i o , c h e la 
f lotta eg i z iana a v e v a lasciato 
i por t i e s i e r a schierata di 
f r o n t e a l l e c i t tà pronta a c a n ­
n o n e g g i a r l e qualora Nagh ib 
a v e s s e a v u t o part i ta v inta; 
l 'eserci to e r a i n s t a t o di a l ­
l a r m e . U n a g r a n d e fol la di 
d i m o s t r a n t i s i d i r igeva verso 
gl i uffici d e l Cons ig l io d i 
S t a t o . T r a v o l t i i p o c h i , p o l i ­
z iot t i d i g u a r d i a , p e n e t r a v a 
n e l l e s t a n z e d o v e s i l anc iava 
c o n t r o la p e r s o n a d e l p r e s i ­
d e n t e . Egl i , r i t enuto compl i ce 
d i N a g h i b . v e n i v a v i o l e n t e ­
m e n t e apos tro fa to da i d i m o ­
s trant i c o n t r o i qua l i s c a r i c a ­
v a la sua p is to la u c c i d e n d o n e 
d u e . L a fol la , a l lora J o a g ­
g r e d i v a r i d u c e n d o l o in grav i 
condiz ioni . S u l l u o g o de l l o 
s c o n t r o g i u n g e v a p i ù tardi il 
m i n i s t r o S a l a h S a l h e m il q u a ­
l e r iusc iva a f a r s g o m b r a r e la 
fol la c o m u n i c a n d o c h e si t r a t ­
t a v a di u n g r a v e errore in 
q u a n t o < il p r e s i d e n t e de l 
C o n s i g l i o d i S t a t o è u n fede le 
co l laboratore de l la r i v o l u z i o ­
n e » . S u b i t o d o p o il capo di 
S t a t o M a g g i o r e del l 'eserci to 
f a c e v a a f f lu ire in città r e p a r ­
ti di carri armat i c h e pres i ­
d i a v a n o l e s t r a d e e a n n u n ­
c iava c h e qual s ias i m a n i f e ­
s t a z i o n e d i s trada d o v e v a c o n ­
s iderars i proibi ta . P r e s s o 1TJ 
n ivers i tà del Cairo , ne l frat 
t e m p o , fo l l e d i s tudent i Tec la -
m a v a n o l ' immedia to ritorno al 
r e g i m e cos t i tuz ionale , m a n i -

• f e s t a n d o i n favore di N a g h i b , 
La s c e n a p i ù drammat i ca , 

. p e r ò , s i s v o l g e v a a l l 'aeropor­
to del* Cairo. Q u i v i e r a n o 
c o n v e n u t i N a g h i b e gli altri 
cap i de l r e g i m e , tra cui Abde l 
Nasser , p e r s a l u t a r e il re d e l ­
l 'Arabia S a u d i t a c h e p r e n d e ­
v a il v o l o al la vo l ta del suo 
p a e s e . L 'aereo a v e v a appena 
d e c o l l a t o q u a n d o il g e n . N a ­
g h i b si a c c a s c i a v a al suolo . 
c o l t o da s incope . Gl i v e n i v a 
i m m e d i a t a m e n t e prat icata una 
i n i e z i o n e di canfora e dòpo 
a l c u n i m i n u t i eg l i e ra in gra 
d o di percorrere , al braccio 
di A b d e l N a s s e r . i pochi passi 
c h e l o s e p a r a v a n o dal la sua 
a u t o m o b i l e c h e si m u o v e v a 
l e n t a m e n t e v e r s o la sua abi 
taz ione . Qui eg l i v e n i v a ud i to 
sus surrare : « V o g l i o morire™». 

- M a gli ufficiali de l « C o n ­
s ig l i o de l la rivoluzione*», a s -
cai poco emoz ionat i , l o c o ­
s t r i n g e v a n o ad ass i s tere 

N E W Y O R K , 29 — Il s e ­
gretar io di S t a t o a m e r i c a n o , 
J o h n F o s t e r D u l l e s h a p r o ­
n u n c i a t o q u e s t a s e r a a l «Club 
d e l l a s t a m p a d 'o l t remare di 
N e w Y o r k » u n d i scorso su i 
p r o b l e m i d e l l a po l i t i ca a s i a ­
tica. a m e r i c a n a , ne l q u a l e h a 
a p e r t a m e n t e a u s p i c a t o u n i n ­
t e r v e n t o a r m a t o d e l l e p o t e n ­
z e i m p e r i a l i s t i c h e c o n t r o la 
Indoc ina , e d h a a f f e r m a t o c h e 
g l i S tat i U n i t i i n t e n d o n o c o ­
m u n q u e i m p e d i r e ai popo l i 
de l s u d - e s t as ia t i co d i c o n ­
quis tars i l ' ind ipendenza . 

« N e l l e a t t u a l i cond iz ion i — 
ha d ich iara to i l s e g r e t a r i o di 
S t a t o a m e r i c a n o — l ' impos i ­
z i o n e de l s i s t e m a po l i t i co 
d e l l ' U R S S e d e l l a C i n a c o ­
m u n i s t a s u a a l l ea ta , n e l l ' A s i a 
s u d - o r i e n t a l e , c o n qual s ias i 
m e z z o , s a r e b b e u n a g r a v e m i ­
nacc ia p e r l ' intero m o n d o 
l ibero . 

Gl i S ta t i U n i t i r i t e n g o n o 
c h e u n a ta l e e v e n t u a l i t à n o n 
d e v e e s s e r e p a s s i v a m e n t e s u ­
bita , m a af fronta ta c o n u n a 
a z i o n e c o m u n e . C i ò p o t r e b b e 
c o m p o r t a r e g r a v i r i schi , m a 
di g r a n l u n g a m i n o r i d i q u e l l i 
c h e d o v r e m m o a f f r o n t a r e fra 

Gu a l c h e a n n o s e o g g i n o n 
e s s i m o p r o v a d i r i so lu tezza» . 
Q u a s i a s o t t o l i n e a r e l a g r a ­

v i tà di q u e s t a d i c h i a r a z i o n e 
c h e s e m b r a e s p r i m e r e i l p r o -

f>osito a m e r i c a n o d i f a r e d e l -
'Indocina u n a n u o v a Corea , 

D u l l e s h a p r e c i s a t o c h e gl i 
S ta t i Un i t i s i r e c h e r a n n o a 
G i n e v r a , n o n co l p r o p o s i t o di 
t rovare u n a c c o r d o c h e r i s o l ­
v a i l conf l i t to i n d o c i n e s e , m a 
per « f a r c o m p r e n d e r e a i c i ­
nes i i l p e r i c o l o d e l l o r o p r e ­
s u m i b i l e i n t e n t o d i c o n q u i ­
s tare i l s u d - e s t a s i a t i c o ». 

Il S e g r e t a r i o d i S t a t o a m e ­
r i cano h a ino l t re r ibad i to c h e 
g l i S t a t i U n i t i n o n i n t e n d o n o 
a n e s s u n cos to r i c o n o s c e r e la 
rea l tà de l la n u o v a C i n a p o ­
polare , e d h a r i p e t u t o l e c o n ­
s u e t e c a l u n n i e a m e r i c a n e 
c o n t r o la R e p u b b l i c a p o p o ­
lare c inese . 

I commenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 29 . — Con Top 
pross iwars i d e l l a con /eren2a 
d i G i n e v r a , gli Stati Uniti 
non manifestano alcuna in­
tenzione di collaborare a l l a 
pac ì f i ca soluzione del con­
flitto d i Indoc ina , ma agisco­
no avertamentc ver estender­
ne le proporzioni fino a tra­
sformarla in u n a otterrà in­
ternazionale dello « l a m p o di 
que l la c o n d o n a in Co iva 
Questa grave denuncia è ap­
parsa p iù r o l t e , nep l i ultìn.ì 
giorni, sulla stampa sovieti­
ca. Si tratta di u n ' a c c u s a che 
è stata lanciata, senza nessu 
na leggerezza, soltanto Quan­
do il moltiplicarsi delle te­
stimonianze e deo l i a n i v n i 
nienti non p o t e r à lasciar più 
dubbi c irca i r e n propositi d» 
c a r a t t e r e asiatico di Washin­
gton. 

Anche prima delle dechin 
ni d i Ber l ino . l ' intcrcenfo a -
mericano nelle operazioni 
bel l iche contro il Viet Nam 
aveva -raggiunto proporzioni 
considerevoli: g l i Stati Uniti 
f inanziarono lo «forra mil ita -
re francese per il 70 per cen­
to. Essi hanno inondato in In­
docina 36G aerei. 390 n a i ' i . 
1400 rarr/ arn al i e niolf i ss i 
me armi leggere. Secon . t r 
fonte americana. 1000 uffi 
ciali siatunitensi onr ieo i rc ino 
al conf l i t to 

Durante le u l t ime xcl / inia-
ne però , luvche f r a t t a t i r e v 
sono svolte a Washington co» 

a l'intervento d i Eiscnhotcer, di 

Dulles. de l ministro d e l l a 
guerra Wilson, del capo di 
stato maggiore Radford e del 
generale francese Elg per a u -
i i tcnlarc il p e s o del la p a r l e c i -
p a z i o u e americana. Sono stati 
inviat i altri aere i da b o m b a r ­
damento e si conta di spedir­
ne « n altro contingente da 
trasporto. Il pei ierale O' D a ­
niel porta con .sé. a Saigon 
ufficial i »c pratici delle g u e r ­
re di Grecia e di Corea ». 

Infine, la stampa d ' o l t r e o -
c e a n o meglio informala, ha 
parlato di un progetto per la 
creazione di un « c o r p o inter­
nazionale di av iator i » f i n a n ­
ziato da W a s h i n g t o n , che d o ­
vrebbe p r e n d e r e parte diret­
ta alle operaz ioni . 

Di fronte alla eloquenza dei 
fatti, i g iornal i d i tutto ti 
mondo, m a asiat ic i soprattut­
to. si trovano a condiv idere il 
g iud iz io d e l l a stampa sovie­
tica. Basta confrontare l'opi­
nione di tre fogli c h e v e d o n o 
la luce a mig l ia ia d i chilome­
tri di d i s tanza l 'uno dal l 'ai 
( ro : - lo svizzero N e u e Zuer 
cher N a c h r i c h t e n scr ive c h e 
« gl i Stati Uniti faranno tutto 
que l lo che d i p e n d e da loro 
per impedire alla Francia d i 
ritirarsi dalla guerra in In­
docina ». 

Sulla stessa linea si prò 
nuncia l'organo ind iano P r a -
t a p : « L'intervento americano 
ha come scopo di trasformare 
l ' Indocina in u n a nuova Co 
rea ». Una valutazione analo­
ga è apparsa infine sul setti 
m a n a l e i n d o n e s i a n o S u n d a y 
K u r i e r . il quale afferma: 
«Iffoii è un segreto per nes­
suno che l'America fa una 
politica d i s a b o t a g g i o a l ri­
torno della pace in Corea ». 
« A d e s s o h a incominc ia to a n ­
che a procedere per l'effetti­
va guerra in Indocina ». 

Per i sov ie t i c i è ch iaro c h e 
intervenendo nel Viet Navi. 
gli amer ican i n o n m i r a n o sol­
tanto a rendere imposs ib i l e la 
fine del conflitto: essi pensa­
no p u r e d i sottrarre a i f r a n ­
cesi il dominio sulla loro vec­
chia colonia. Per il momento 
però lo scopo essenziale della 
loro*diplomazia sembra quel­
lo d ì i m p e d i r e i l successo del­
la conferenza di Ginevra. 

Nelle dichiarazioni dei p i ù 
alti d ip lomat ic i amer ican i s? 

cont inua pure a snaturare il 
carattere che (a conferenza di 
Ginevra dovrà avere in buse 
a i p r e c i s i impegni presi a Ber­
lino: p r i m a D u l l e s e poi L o d -
oe — quest'ultimo in una In­
ter vista a l l ' Internat ional 
N e w Se i v ice . c» i la Pravda 
ha risposto ieri — h a n n o di­
chiarato che. a Ginevra, la 
Cina non sarà presente come 
grande potenza, .ma come «im­
putata ». Sia l'uno che l'altro 
hanno pure fatto cenno alla 
p o s s i b i l i t à di un rinvio della 
conferenza proprio a causa 
delle divergenze c i r c a il s u o 
carattere. 

Dove si voglia arrivare con 
Parole così sibilline e infon­
date, lo sanno loro soltanto 
ma l'ipotesi più plausibile è 
che ancora si lavora a creare 
un'atmosfera in c u i il buon 
esito dei lavori sia i m p o s s i b i ­
le o almeno nwlto difficile. 

GIUSEPPE BOFFA 

le v ie deser te e sepol to alla 
periferia de l la città. 

In tanto , il tratto di f ront i e ­
ra i srae l iano-g iardana presso 
B e t l e m m e ha v is to un n u o v o 
s a n g u i n o s o episodio di v i o ­
lenza: forze i srael iane, s e ­
condo un'accusa del la G i o r ­
dania , sarebbero penetrate in 
territorio g iordano e a v r e b ­
bero incendia to il v i l lagg io 
di N a h a l i n . 

L e fonti i sral iane n o n 
s m e n t i s c o n o n é confermano l a 
notizia. U n portavoce de l m i ­
nis tero degl i esteri di T e l A -
viv ha fatto so l tanto o s s e r ­
vare che tre giorni or sono 
una guardia israel iana è stata 
ucc isa da e l e m e n t i g iordani 
ne l lo s tesso luogo in cui si 
sai e b b e ver i f icato lo scontro 
odierno . 

Il pr imo min i s tro i srae l ia ­
no. Sharet t , c i tato da radio 
Tel A v i v , ha det to che non si 
h a n n o not iz ie precise, ma che 
potrebbe trattarsi di una 
rappresagl ia locale ». Egl i ha 
agg iunto che la s i tuaz ione 
« può e s s e r e sbloccata a v ­
v i a n d o trat ta t ive fra Israele 
e i suoi v ic ini ». 

Osservator i d e l l ' O N U sono 
in v i a g g i o verso N a h a l i n . 

L'Inghilterra tenterà 
di occupare l'Egitto? 

L O N D R A , 29 — F o n t i n o n 
ufficiali h a n n o r i fer i to q u e ­
s ta s e r a c h e il Foreign Office 
e il m i n i s t e r o de l la d i f e sa 
a v r e b b e r o i n v i a t o a l l e forze 
ing les i in E g i t t o u n « p i a n o 
d ' e m e r g e n z a » il q u a l e p r e ­
v e d e l 'occupaz ione m i l i t a r e di 
tut to il paese , o a l m e n o de l 
Cairo e di A l e s s a n d r i a . 

Costituita nel Wisconsin 
un'associazione anti McCarthy 

S A U K C I T Y , Wisconsin, 
( U S A ) 29. — E' stata costituita 
ieri un'associazione intitolata 
« Joe vai a casa » con lo scopo 
di dar vitH ad una campagna 
per il ritiro del rappresentan­
te repubblicano del Wisconsin 
Joseph Mccarthy. dal Senato 
americano. 

Il direttore del set t imanale 
« S a u k Prairei S tar> Leroy 
Gore, che ha dato i l v ia alla 
campagna contro Mccarthy ha 
dichiarato che già 125.000 per­
sone hanno firmato una pet i ­
zione che chiede nuove e le ­
zioni, ne l lo stato del Wiscon-
son, per un nuovo rappresen­
tante al Senato . 

Gore ha aggiunto che occor­
rono circa 404.000 f irme da 
raccogliere in un periodo di 
60 giorni 

DIEN DIEN FU — Rinforzi alle truppe francesi assediate 
dalle forze popolari possono essere inviati soltanto con i 

paracadute - (Telefoto) 

La FSM fa appello 
alla lotta contro a CED 

Conclusi i lavori dell'Esecutivo • Il primo 
maggio 1954 dedicato alla difesa della pace 

V I E N N A . 29. — Si è c o n ­
c lusa ieri a V ienna la s e s s i o ­
n e de l comi ta to e s e c u t i v o 
de l la Federaz ione s indaca le 
mond ia l e , c h e ha d i scusso ì 
rapporti di Sa i l l ant sul la «s i ­
tuaz ione in ternaz iona le e la 
at tuaz ione d e l l e dec i s ion i del 
t e r z o congres so s indaca le 
m o n d i a l e »; di Liu C i a n g -
sceng sul la « c a m p a g n a p^.- il 
r i conosc imento e l 'appl icaz io­
ne de i Drincìpì fondame^Lali 
de l la d i fesa de i diritt i s i n d a ­
cal i e « preparat iv i del P r i ­
m o m a g g i o 1954 »; e di Luig i 
Grass i sul « l a v o r o e i c o m ­
piti de l l e in ternaz ional i s i n ­
dacal i ». 

L 'e secut ivo de l la F S M ha 
adot ta to un appe l lo agl i o p e ­
rai di tutt i i paes i per il P r i ­
m o m a g g i o e u n a serie di r i ­
so luz ioni sui vari rapporti d i ­
scuss i . 

L 'esecut ivo ha dec iso di 
c o n v o c a r e u n a conferenza i n ­
ternaz iona le de i s indacat i di 
tutti i paes i minacc ia t i da l la 
proget tata creaz ione d e l l a 
C E D . 

F a c e n d o propria l ' es igenza . 
prospet tata da M o l o t o v a B e r ­

l ino . c h e i paesi europe i c o n ­
c l u d a n o tra di loro, i n d i p e n ­
d e n t e m e n t e dai d ivers i r e g i m i 
social i , u n trat tato g e n e r a l e 
di s icurezza co l l e t t iva , l ' e s e ­
cut ivo de l la F S M ha fa t to ì -
noltre appe l lo ai s indacat i 
del la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 
perchè res i s tano e si o p p o n ­
g a n o a l la r inasci ta de l m i ­
l i tar i smo tedesco . 

Il P r i m o m a g g i o , è s ta to 
inoltre dec iso , sarà ded ica to 
q u e s t ' a n n o a l la lo t ta contro 
le m i n a c c e di guerra e c o n t r o 
gli a t tentat i a l la l ibertà ed 
alla ind ipendenza naz iona le . 

Juin convocato 
dal Primo Ministro 
PARIGI. 29. — Il primo mini­

stro francese Laniei ha comu­
nicato oggi al Consiglio del Mi­
nistri di aver convocato 11 ma­
resciallo Juin, comandante delle 
forze delia NATO del centro-Eu­
ropa, per « chiedergli spiegazio­
ni » circa la dichiarazione contro 
la CED. che Juin ha pronuncia­
to sabato scorso parlando ad u n 
raduno di ufficiali della r i s ena 
francesi 

LA CITTA' E' COMPLETAMENTE ISOLATA DA DUE GIORNI 

Un miartiere di Bagdad giù sommerso 
dalle vorticose acque del Tigri in piena 
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// tentativo di attenuare la pressione del fiume attraverso numerose brecce sembra fal­
lito - Se gli argini sulla sinistra non resisteranno le acque ricopriranno Unterà città 

B A G D A D , 29. _ B a g d a d , 
u n a d e l l e p iù grandi e p i t t o ­
resche c i t tà d e l M e d i o O r i e n ­
te , po trebbe e s s e r e da u n 
m o m e n t o al l 'a l tro s o m m e r s a 
d a l l e acque de l f i u m e Tigr i 
in p iena , c h e p r o v o c h e r e b b e ­
ro d a n n i inca lco lab i l i . G i à 
500.000 p e r s o n e s o n o s t a t e 
cos tre t te ad a b b a n d o n a r e le 
loro case n e l l e quat t ro p r o ­
v i n c e s i tuate sul la r iva o r i e n ­
ta le d e l f i u m e , 'per r i fug iar ­
si su l l 'a l top iano occ identa l e , 
c o n s i d e r a t o per ora r e l a t i v a ­
m e n t e s i curo , e si t e m e che 
n e l l e p r o s s i m e o r e tut ta la 
popo laz ione d i 500.000 a b i ­
tant i d e l l a cap i ta l e s t e s sa sia 
cos tre t ta a d a b b a n d o n a r e le 
propr ie c a s e . L e acque m e l : 

m o s e d e l T igr i h a n n o g i à i n ­
v a s o i l p i ù b e l l o e m o d e r n o 
quar t i ere d e l l a c i t tà , i l s o b ­
b o r g o e l e g a n t e d e l l a N u o v a 
B a g d a d c h e è ora c o m p l e t a ­
m e n t e s o m m e r s o . 

DAL CINQUE AL QUARANTOTTO PER CENTO 

I prezzi ridotti in Bulgaria 
per la quarta volto in due anni 

S O F I A , 29. — I prezzi d e i 
principal i generi a l imentar i e 
di u n g r a n n u m e r o di p r o ­
dott i d i l argo c o n s u m o s o n o 
stat i r idott i in Bu lgar ia per 
la q u a r t a vo l ta a part ire dal 
m a g g i o d e l 1952. La misura 
de l l e r iduzioni , c h e saranno 
app l i ca te a part ire da oggi, 
v a r i a n o d a l 5 a l 48 p e r cento 
per i g e n e r i a l imentar i e dal 
10 a l 40 p e r c e n t o p e r gl i a l ­
tri ben i di largo c o n s u m o pro­
dot t i da l l ' industr ia l eggera . 

L a r i d u z i o n e de i prezz i u n i ­
ficati d i S t a t o è s ta ta a n n u n ­
z iata in u n a d e c i s i o n e de l 
Cons ig l io de i min i s tr i e de l 
C o m i t a t o centra le d e l Part i 
to c o m u n i s t a b u l g a r o : ne l la 
q u a l e è prec i sa to c h e i l p r o v ­
v e d i m e n t o è s t a t o preso in 
v i s ta d e i success i real izzat i 
ne l la e c o n o m i a n a z i o n a l e e 
per a s s i curare il c o n t i n u o e i e 
v a m e n t o d e l b e n e s s e r e m a t e ­
r ia le e c u l t u r a l e d e i lavora 

tori . Il r i s p a r m i o a n n u a l e c h e 
i lavorator i o t t erranno c o n i 
loro acquis t i n e i n e g o z i di 
S t a t o e cooperat iv i ascenderà , 
in forma la dec i s ione , a o l tre 
970 m i l i o n i d i l e v a . 

L a m i s u r a d e l l e r iduz ion i 
dei prezz i p e r i d i v e r s i gener i 
è cos i f i s sa ta : p a n e e prodott i 
de l la pan i f i caz ione d a l 9 al 
22%: f a r i n e d a l 9 a l 17%; 
paste a l i m e n t a r i 227»: f o r ­
m a g g i d a l 15 a l 20%; ol i i v e ­
getal i d a l 9 al 147<-: grass i 
in media d e l 6%; c a r n e di 
m a i a l e 18%; c a r n e di a g n e l l o 
15%; carne d i m o n t o n e 10%; 
carne d i b u e e v i t e l l o 5%; 
prodotti de l la c a r n e dal l '8 al 
25%; vo lat i l i d a l 13 al 20%; 
pesci e c a v i a l e d a l 12 a l 2 0 % ; 
m a r m e l l a t e d i frutta d a l 10 
al 15%; pata te 1 3 % ; frutta 
secca e conservata 2 0 % : dolc i 
dal 10 al 25%; c o n d i m e n t i 
dal 22 al 36% ; frutta d e l M e ­
di terraneo da l 17 al 4 S % ; a l -

Oggi Churchill parla ai Comuni 
(Continuazione dalla I. pag.) 

campagna di quest 'u l t imo l a ­
scia pensare c h e C h e r w e l l 
non si recherebbe negli Stat i 
Unit i s o l o per ot tenere in for ­
mazioni di pr ima m a n o . 

E* poss ìb i le che quest i i n ­
terrogativi t rov ino risposta 
nel la d ich iaraz ione c h e il p r e ­
mier farà d o m a n i , ma q u e s t o 
r imane u n aspe t to secondar io 
de l la ques t ione c h e ormai si 
è v e n u t a p o n e n d o in termini 
s empre p iù genera l i , r ipor ­
tando in pr imo p iano , ne l l ' a t ­
tenz ione e ' ne l l e aspet ta t ive 
del la o p i n i o n e pubbl ica , ii 
vecch io proget to church i l l ì a -
no di u n incontro fra i capi 
di S t a t o d e l l e maggior i p o ­
tenze . ~. 
' Da alcuni g iórni a ques ta 

parte , si a c c u m u l a n o le r iso 
luzioni votate da organizza 
zioni di part i to e associaz ioni 
di v a r i o g e n e r e ne l le qual i si 
sol leci ta il P r i m o minis tro ad 
attuare il proget to e n u n c i a t o 
lo scorso magg io , e anche o g ­
gi si ha notizia d'una m o z i o ­
ne approvata da trentami la 
meta lmeccanic i di M a n c h e ­
ster » qual i e s i g o n o la m e s s a 
•«Ti feSRe del l 'arma at< mica 

A l l e mo l t i s s ime voci che e -

s p r i m o n o l 'ansiosa p r e o c c u ­
paz ione de l la o p i n i o n e p u b ­
blica m o n d i a l e , s i s o n o a g ­
giunte ogg i q u e l l e d e l prof. 
A l iphant . d ire t tore de l l ' I s t i ­
tuto di fisica a u s t r a l i a n o e n o ­
t i s s imo sc ienz iato a t o m i c o , e 
del prof. Mart in , cons ig l i ere 
in ques t ion i a t o m i c h e de l g o ­
v e r n o aus tra l iano . 

« D e b b o dire — ha d i c h i a ­
rato ques t 'u l t imo — c h e l ' e ­
s is tenza de l la b o m b a a l l ' idro­
geno ha condot to le cose a u n 
punto ta l e in cui u n a c o n f e ­
renza fra le quattro P o t e n z e 
non è p iù u l t er iormente r i n ­
v iab i l e ». S e la crisi a tomica 
ha reso p iù compless i i p r o ­
blemi e i rapporti a n g l o - a m e ­
ricani . il punto focale dei d i s ­
sensi c h e d i v i d o n o i d u e pae- i 
d e v e c e r t a m e n t e e s sere r icer­
cato in u n a l tro see t tore d e l ­
le re lazioni internazii na l i : gli 
scambi commerc ia l i con l'O­
riente e u r o p e o e la Cina . 

L ' i n v i a t o di E i s e n h o w e r , 
S t a s s e n , c h e ha a v u t o ieri un 
co l loquio con Churchi l l al 
qua le si r i t iene abbia c o n s e -
onato un messagg i» pcrsona'e 
del nre^idente . si è incontrato 
ogc i con i rappresentant i in­
glesi , pr ima al m i n i s t e r o del 

c o m m e r c i o e nel pomer igg io 
a l Foreign Office, d o v e ag l i 
a m e r i c a n i si s o n o unit i i d e ­
legat i frances i . 

La r iun ione , c h e d o v r e b b e 
concluders i d o m a n i , è stata 
convocata MI iniz iat iva degl i 
S tat i Uni t i , ans ios i di b l o c c a ­
re su l n a s c e r e la press ione i n ­
g l e s e per una sos tanz ia le r e ­
v i s i o n e d e i contro l l i sugl i 
s cambi con l'est , m a n o n si 
r i t i ene c h e il g o v e r n o di L o n ­
dra abbia in tenz ione di c e d e ­
re troppo t erreno so t to le 
press ioni a m e r i c a n e : d ie tro il 
min i s tro ing l e se del c o m m e r ­
cio , s ta . q u e s t a vo l ta , c o n t u t ­
ta la sua autor i tà , lo s tesso 
P r i m o min i s t ro , il q u a l e il 25 
febbraio scorso , e s p r e s s e ni 
C o m u n i la sua ferma c o n ­
v inz ione c h e « magg ior i s a ­
ranno gli s c a m b i c o m m e r ­
ciali con l'Est, p iù a m p i e s a ­
ranno le poss ibi l i tà di v i v e r e 
i h s i e m e con p iù g r a n d e be 
nessere per tut t i ». 

I c a m b i a m e n t i a l la lisi.'. 
de l l e merc i s t ra teg iche c h e 
potranno e s sere concordate in 
questa r i u r i o r e lond :ne.«e sa­
ranno s u c c e s s i v a m e n t e «ott- -
cos t i ^ T o p p - t v-»"nne rio' C» 
mitato a t lant ico di PaTigi. 

coolici d a l 10 a l 15%; tessut i 
di co tone , l ana e s e t a f i n o al 
407"; c a l z e e ca l z in i d a l 15 
al 25%; s c a r p e f ino a l 28%>; 
confez ioni in l a n a , co tone , s e t a 
fino al 2 5 % ; s a p o n i d a l 10 
al 40%; m o b i l i d a l 10 a l 157e; 
utens i l i d a c u c i n a d a l 10 al 
2 0 % ; s t r u m e n t i e accessor i 
per i lavor i agricol i f i n o al 
25 7c; a p p a r e c c h i r a d i o 10%; 
g r a m m o f o n i 2 0 % ; orologi 20% 
(in m e d i a ) ; m o t o c i c l e t t e 2 5 % ; 
s trument i mus i ca l i f ino al 
20%; accessor i p e r la cacc ia 
dal 10 a l 4 0 % ; a l t r e m e r c i v a ­
rie f ino a l 3 0 % . 

P a r a l l e l a m e n t e a l la r i d u ­
z ione d e i prezzi d e i prodott i 
a l imentar i e d e g l i a lcool ic i , 
sono s ta t i r idott i i prezzi d e i 
past i n e l l e trat tor ie , r i s t o ­
ranti . ros t i ccer ie e past iccer ie . 

Violento terremoto 
in Spagna 

M A D R I D . 29 — La S p a g n a 
m e r i d i o n a l e è s ta ta co lp i ta 
q u e s t a mat t ina — fra l e 7,19 
e l e 7,30 — da un v i o l e n t i s ­
s i m o t e r r e m o t o . 

A n c h e a Madrid s o n o s tate 
a v v e r t i t e tre s cos se de l la d u ­
rata dai tre agl i o t t o secondi : 
la popo laz ione , presa da forte 
panico , è fuggi ta prec ip i tosa ­
m e n t e ne l l e s t rade . 

I d a n n i però , s o n o l i ev i e 
non s j l a m e n t a n o v i t t i m e . 
Gravi danni si d e v o n o invece 
segna lare d a M a l a g a e G r a -
nada, d o v e i mur i dì case in 
costruz ione s o n o crol lat i , e d 
inoltre a Cadice, T a n g e n , C e u -
la. La scossa è s tata a v v e r t i ­
ta in tutti ì centr i s i s m o g r a ­
f ia europei . Gli s t rument i di 
regis trazione de l l 'osservator io 
di T o l e d o h a n n o osc i l la to con 
grandiss ima v io l enza per una 
c inquant ina di minut i . 

L 'osservator io s ismograf ico 
di A t e n e , a l l e 7.21 di ques ta 
mat t ina ha registrato scosse 
di t erremoto di intensità tra 
media e forte, in d irez ione est , 
e >n prcoab i l e ep i centro a 1.126 
chi lometr i da A t e n e . 

Le scosse di terremoto ,-ono 
state regis trate anche da«i i 

; o « e r v a t o r ì geod inamic i di 
'M-r - ;g l ia . di Dork ing in l n -

.: a bloccai eia e .n 
l l r l anda . 

L 'eccez iona le p iena , che 
non ha precedent i ne l la s t o ­
ria del l ' Irak d o p o il VII s e ­
co lo è d o v u t a ad u n i n s i e m e 
di s for tunate c i rcos tanze e 
a l la par t i co lare*conf iguraz io ­
n e de l terreno- L a m i n a c c i a 
di una p iena c o m i n c i ò a f a r ­
si s ent i re v e n e r d ì q u a n d o l e 
acque de l Tigr i s a l i r o n o d i 
circa 35 cent imetr i a l d i s o ­
pra de l n o r m a l e l i v e l l o . I 
tecnic i s tranier i che d i r i g o n o 
il d i p a r t i m e n t o de l l ' i r r iga ­
z ione de l g o v e r n o i r a k e n o , 
consci de l per ico lo , f ecero 
sa l tare quat t ro arg in i d e l f i u ­
m e , i n u n v a n o t e n t a t i v o d i 
far ca lare l e acque . 
• Quat tromi la m e t r i cubi d i 
acqua a l m i n u t o s i p r e c i p i t a ­
vano a t t raverso l e f a l l e 
aperte dai tecnic i , i n o n d a n d o 
le p ianure c ircos tant i p r e c e ­
d e n t e m e n t e e v a c u a t e . 

S a b a t o però , i l l i v e l l o c o n ­
t i n u a v a a sa l ire , l e n t a m e n t e 
m a i n e s o r a b i l m e n t e . A l t r i d u e 
arg in i e r a n o apert i , n u o v e 
regioni i n o n d a t e , m a ancora 
u n a vo l ta i l t e n t a t i v o fa l l i va . 

Ques ta n o t t e , in f ine , il 'go­
v e r n o o r d i n a v a d ì f a r sa l tare 
al la d i n a m i t e l a scarpata d e l ­
la l i n e a f errov iar ia c h e u n i ­
sce B a g d a d a B a k u b a h . S i è 
tentato cos ì d ì far r iversare 
le acque d e l T igr i n e l f i u m e 
D i y a l a . M a q u e s t a m a t t i n a 
u n a l tro f iume gonf ia to da l l e 

p iogge , s t rar ipava , e r-ttra-
ver sando lo s t e s s o D i y a l a v e . 
n i v a a s foc iare n e l Tigr i a u ­
m e n t a n d o a n c o r a con u n 
e n o r m e a p p o r t o d i a c q u a la 
sua c o r r e n t e vor t i cosa . 

Ques ta sera , l e autor i tà di 
B a g d a d r i c o n o s c e v a n o c h e la 
s i tuaz ione e r a g r a v i s s i m a 

B a g d a d è infat t i c o m p l e t a ­
m e n t e i so lata d a ieri sera , 
da to che t u t t e le s t rade che 
c o l l e g a n o la cap i ta l e c o n il 
res to d e l p a e s e s o n o s t a t e 
b locca te d a l l a p i e n a , a D i o 
so lo sa se r i u s c i r e m o a s a l ­
v a r e la c a p i t a l e d o p o c h e il 
t o r r e n t e si è prec ip i ta to ogg i 
a m e z z o g i o r n o n e l T igr i a t ­
t r a v e r s a n d o il l e t t o d e l D i y a ­
la » ci d i c h i a r a v a q u e s t a s e ­
ra u n o d e i d i r igent i de l d i ­
p a r t i m e n t o d e l l e i rr igaz ioni . 

« I l per i co lo v a a u m e n t a n ­
do ogn i ora — h a a g g i u n t o i l 
n o s t r o i n t e r l o c u t o r e — m a i l 
m o m e n t o p i ù per i co loso sarà 
q u e s t a sera v e r s o la m e z z a ­
n o t t e . S e g l i arg in i c h e p r o ­
t e g g o n o la c i t tà s u l l a r i v a s i ­
n is tra d e l T i g r i , resistorto a l ­
la terr ib i le p r e s s i o n e c o m b i ­
nata d a l l e a c q u e d e i d u e 
f iumi , i l p e r i c o l o p o t r e b b e 
e s sere s u p e r a t o fra p o c h e ore . 
N e l caso contrar io , t u t t a la 
c i t tà v p o t r e b b e s u b i r e i n c a l ­
co lab i l i d a n n i ». 

L a p i e n a d e l Tigr i è d o v u t a 
a l le e ccez iona l i p i o g g e c h e n e 

h a n n o g o n f i a t o le a c q u e n e g l i 
u l t imi g iorn i , e a l l e qua l i è 
v e n u t a ad a g g i u n g e r s i l ' a c ­
qua p r o v e n i e n t e d a g l i a l t i 
m o n t i de l l 'Anato l ia , d o v e h a 
a v u t o in iz io l o s c i o g l i m e n t o 
de l l e n e v i . E ' r a r i s s i m o c h e 
l 'aff lusso ne l Tigr i d e l l e a c ­
q u e p r o v e n i e n t i da q u e s t e 
d u e font i d i v e r s e co inc ida . 
D'altra parte , d a t a la n a t u r a 
p iana de l t erreno n e l l a r e ­
g i o n e c o m p r e s a fra il T i g r i 
e l 'Eufrate , è d i f f i c i l i s s imo , 
a n c h e con i mezz i de i q u a l i 
d i s p o n e la t ecn ica m o d e r n a . 
r i ver sare l e a c q u e d e l f i u m e 
in p i e n a in u n a r e g i o n e e c o ­
n o m i c a m e n t e m e n o i m p o r ­
t a n t e per s a l v a r e l e z o n e p i ù 
f e r t i l i , e le grand i c i t tà . 

Mikoyan a Berlino 
al congresso del SED 

M O S C A , 28 — U n a d e l e ­
g a z i o n e s o v i e t i c a , c a p e g g i a t a 
da l v i c e p r i m o m i n i s t r o A n a -
s t a s M i k o y a n , è g i u n t a a B e r ­
l i n o p e r a s s i s t e r e a l I V C o n ­
g r e s s o d e l P a r t i t o d i U n i t à 
S o c i a l i s t a ( S E D ) . 

PIETRO 1NGBAO director* 
Gì ore io Coloni! «tee dlrett. resp. 

Stabilimento 
Via rv 
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ANNUNCI SANITARI 

EUDOCIIHE 
Stadio e Gabinetto Medico per U 
diagnosi e cara delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre-
coee, nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e core rapide pre-post-
matrimoniali. 

GrandriMf. Dr. UMETTI 
Piazza Esquiirao n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF DR. DB BERNAKDIS 

Ore 9-13 . 16-19. test 10-12 DUMA 
Piax7a Indioendenra s istaTtnne) 

ff\JW> 
KDCO 
V E N E R E E 0-sfMvioni 

^ T S E S S U A L I 
0 * « -m. cu 

I 

HU1TUK 

ALFREDO S1R0M 
VENK VARICOSE 

VENEREI 
DISFUNZIONI 

PELA.» 
8 P S S I J A U 

CORSO UMBERTO N. S04; 
(Presso Piazza del Popolai ' 

tei ii.929 ore S-» . resi s-uì 
tini P » - | N •;=»!- -i»i . • i.»v i 

9TKUM Untim 
IIAVIb 
SOCIALISTA OI-KMAlOiOUO 

Cora acifertttaai* «tuo 
v K M « A M I u « l 
V E N I Ite» rai.LO 

UISt UNflINI saaaiiALJ 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
i n w u i Or* n-f rrst a l 

Dr. VITO QUARTANA 
i u t a erme eo idrocele senza 
• •(t-ic/ifni con iniezioni sclero­
santi. Palermo, Via «orni 45? 

inscrlTendovI al nostro c o n o teorico - praUeo 
PER CORRISPONDENZA 

di ntdioriparazione e radiocostrnzlone 
Studiate a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro! 

Oltre al le lezioni teoriche la Scuola invia tutto i l mate ­
riale necessario a numerosissime esercitazioni pratiche • 
all'attrezzamento dei laboratorio. Con questo matona ie 
potrete montare facilmente quattro radioricevitori d i cui 

OXO DI CLASSE A CINQUE VALVOLE 
Tatto il materiale rimane di proprietà dell'Allievo. 

• 
Le iscrizioni si accettalo in qualunque periodo de lTanaa 

RATE MINIME 
Non vi impegnate assolutamente con nessun contratto.. 

SCRIVETE OGGI STESSO inviando il vostro 
indirizzo scritto chiaramente. Riceverete SUBITO 
l'interessante bollettino RR con tutte le spie­
gazioni. Il bollettino contiene anche un saggio 

delle lezioM. 

SfrOLl-MrMVrOIIO DI RIDIQTECMCJ 
V I A DELLA PASSIONE N. 7 - U — MILAVO 

s> 
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